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In aula al Senato il dibattito sulla mozione delle opposizioni 

Disinteresse del pentapartito 
er la discussione sul fisco 

eco le venti proposte del PCI per un sistema 
giusto e funzionante. Oggi risponde Visentini 



ROMA — Sui banchi del go¬ 
verno c’è solo Visentini. E su 
quelli della maggioranza un 
paio di senatori democristiani e 
un repubblicano. È in questo 
scenario che ieri pomeriggio, a 
Palazzo Madama, è iniziato il 
dibattito sul problema scottan¬ 
te ed attualissimo del fisco. E 
cioè su quel cumulo enorme di 
ingiustizie sociali e di dissesti 
amministrativi e finanziari, che 
tutti conoscono come uno dei 
mali più gravi italiani, come 
uno dei fattori fondamentali 
deH’inflazione, della crisi, dei 
guai economici del Paese, dello 
stesso calo progressivo di auto¬ 
revolezza e di credibilità dello 
Stato. Il primo a prendere la 
parola, nella discussione, è sta¬ 
to il comunista Andriani, il se¬ 
condo Pindipendente di sini¬ 
stra Pintus. Poi honno parlato 
diversi altri rappresentanti del¬ 
le opposizioni. Silenzio della 
maggioranza, a parte un breve 
discorso del repubblicano Ve- 
nanzetti. Come mai? Per il 
semplice motivo che questa di¬ 
scussione avviene sulla base 
delle mozioni presentate dai 
gruppi di opposizione, dal mo¬ 
mento che nessun gruppo di 
maggioranza si è preso la briga 
di mettere nero su bianco le sue 
opinioni. Ecco qui, nell’aula del 
Senato, la dimostrazione prati¬ 
ca del disinteresse profondo del 
pentapartito per un aspetto 


chiave della manovra. E che sin 
un aspetto chiave non lo dicono 
i comunisti: lo dicono tutti, a 
partire dal ministro delle Fi¬ 
nanze Visentini, e poi dagli 
esperti economici repubblicani 
e de, e infine dallo stesso pro¬ 
gramma elettorale del PS1 di 
Crasi. E tutti sanno anche che 
se non si prevedo ad aggiusta¬ 
re la macchina fiscale, serviran¬ 
no a ben poco i miliardi rastrel¬ 
lati col decreto, e cioè con il so¬ 
lito sistema del prelievo a colpo 
sicuro dalle buste paga dei la¬ 
voratori dipendenti. 

Silvano Andriani. che ha il¬ 
lustrato la mozione comunista, 
è partito proprio da qui. 11 libro 
bianco del ministero delle Fi¬ 
nanze — ha detto — ha dimo¬ 
strato con tutta chiarezza a 
quali punti paradossali sia 
giunta la questione fiscale nel 
nostro paese. E resistenza della 
questione fiscale è, al tempo 
stesso, la causa determinante 
dellosquilibriodel bilanciodel- 
lo Stato. Non si può reagire a 
tutto questo — come fa il go¬ 
verno — mostrando sorpresa e 
basta. In effetti la questione fi¬ 
scale è un prodotto tipico e coe¬ 
rente detrazione di maggioran¬ 
ze eclettiche, tese ad accapar¬ 
rare consensi, anche con la con¬ 
cessione di aree di Drivilegio fi¬ 
scale molto estese. Anche dopo 
la riforma del ’76 — ha detto 
Andriani — i partiti della mag¬ 


gioranza hanno tentato di con¬ 
solidare il loro controllo su cer¬ 
te fasce di ceti medi, allargando 
l'area dell’erosione e tollerando 
evasioni fiscali dell'JRPEF, 
dell’IRPEG e dell’IVA. T\itto 
questo è stato pagato a caro 
prezzo, tra l’altro, dalle impre¬ 
se minori. 

Andriani ha illustrato le ven¬ 
ti proposte contenute nella mo¬ 
zione comunista. Sono propo¬ 
ste die riguardano l’istituzione 
di una tassa patrimoniale, la 
tassazione di HOT e CCT, la 
riforma del drenaggio fiscale e 
dell’IVA, misure contro l’ero¬ 
sione, nuove norme per l’im¬ 
presa familiare, per i bilanci, 
per i redditi da capitale, per l’a¬ 
gricoltura e per gli enti locali, 
l’istituzione dei cosiddetti red¬ 


diti presuntivi per il lnvoro non 
dipendente, il risanamento 
dell’amministrazione e dei con¬ 
trolli, l'istituzione dei centri di 
servizio, e infine la ristruttura¬ 
zione di catasto, dogane, esat¬ 
torie, uffici del contenzioso e 
dello stesso ministero. Come si 
vede si tratta di una proposta 
molto ampia, articolata e impe¬ 
gnativa, che chiama il governo 
e la maggioranza ad un con¬ 
fronto serio di merito. 

Gli scopi fondamentali della 
proposta comunista sono stati 
riassunti in questo modo da 
Andriani: si tratta di aumenta¬ 
re la base imponibile, riducen¬ 
do l’area esentata e redistri¬ 
buendo quindi l'intero carico 
fiscale. In questo senso — ha 
detto Andriani — occorre ope- 


La Finanziaria ’84 davanti 
alla Corte costituzionale 

ROMA — La Coite costituzionale dovrà pronunciarsi su alcuni 
aspetti della legge finanziaria 1934. La legge, la n. 730 del dicem¬ 
bre scorso, è stata al centro dell’udienza pubblica tenuta ieri a 
Palazzo della Consulta. Le contestazioni mosse dalle Regioni ri¬ 
guardano principalmente la legge finanziaria quando dà alle Re¬ 
gioni, per certe materie, autonomia legislativa, amministrativa e 
finanziaria, stabilisce che ogni legge comportante spese maggiori e 
diverse da quelle indicate nella legge di approvazione del bilancio 
deve indicare i mezzi per farvi fronte. 


rare per bloccare, per tutti, il 
fiscal-drag, evitare le tasse 
straordinarie, eliminare gra¬ 
dualmente le doppie imposizio¬ 
ni. In prospettiva — ha detto 
Andriani — riteniamo si debba 
modificare tutto il sistema, ri¬ 
ducendo la progressività dei- 
l’IRPEF e ottenendo invece 
l'effetto di progressività attra¬ 
verso una combinazione del- 
l'IRPEF con un’imposta patri¬ 
moniale ordinaria. Nell'imme¬ 
diato si tratta di far funzionare 
il sistema esistente, ma anche 
di iniziare a modificarlo, rior¬ 
ganizzando tutta l'amininistra- 
zione finanziaria. Il governo de¬ 
ve dirci i tempi che ritiene ne¬ 
cessari per ricostruire catasto, 
dogane, contenzioso, centri di 
servizio. 

La mozione della Sinistra in¬ 
dipendente è stata illustrata da 
Francesco Pintus, il quale nel 
suo intervento si è soffermato 
soprattutto sull’urgenza del 
problema-fisco, di fronte alla 
quale il governo mostra disin¬ 
teresse e assenza di impegno, 
concentrando le sue energie su 
altri campi, come quello del ta¬ 
glio della scala mobile. 

Nel dibattito, che sarà con¬ 
cluso oggi dalla replica del mi¬ 
nistro Visentini, è intervenuto 
tra gli altri il compagno Polla* 
strelli. 

pi. s. 


Una lunga riunione del Consiglio di Gabinetto non ha sanato i dissensi nel governo 


Duro scontro fra DC e Altissimo 
sul piano di politica industriale 


ROMA — Scontro aperto fra 
la DC e il ministro Altissimo. 
L’oggetto del contendere è la 
politica industriale e. In par¬ 
ticolare, il plano preparato 
dal ministro liberale, di cui 
ieri si è occupato il consiglio 
di gabinetto. 

Lo scudocrociato, prima 
della riunione, aveva fatto 
conoscere le proprie obiezio¬ 
ni. Accusava, innanzitutto, il 
corposo documento di Altis¬ 
simo di fare la •scelta del 
mercato», trascurando una 
politica sociale. Poi, in detta¬ 
glio, annunciava di non esse¬ 
re d’accordo con la riforma 
delia Gepi prospettata e con 
la nuova legge Prodi. Dal 
canto suo Goria attaccava li 
rinnovo delia legge 787. Per 
la finanziaria di salvataggio 
il piano del ministro dell’In¬ 
dustria prevede una riforma 
che ne limita l'attività solo al 
Mezzogiorno, ma la DC con¬ 
sidera ancora troppo esteso 
l’arco di interventi affidati¬ 
gli. Quanto alla legge Prodi, 
secondo lo scudocrociato, bi¬ 
sognerebbe abrogarla e, infi¬ 
ne. l’idea di Altissimo di con¬ 
solidare i debiti delle aziende 
e di far entrare I consorzi 
bancari nelle imprese (nuo¬ 
va 787, tanto attesa per risol¬ 
vere i problemi della Zanus- 
sì) viene bollata dal ministro 
del Tesoro di «assistenziali¬ 
smo». 

Risponde il titolare del¬ 
l'Industria con toni bellicosi: 
•Queste critiche nascono dal 
bisogno di fare campagna 
elettorale». E ancora: «Se il 
piano riporta l’industria ita¬ 
liana alle leggi del mercato, 
allora vuol dire che abbiamo 
centrato il nostro obbiettivo. 
Proprio questo, infatti, ci ri¬ 
promettevamo di fare». Ma 
la DC incalza e il ministro De 
Vito fa notare che il piano di¬ 
mentica il Mezzogiorno e 
•non tiene conto cosi come 
viene formulato de! duali¬ 
smo della nostra economia». 
Il titolare deU’Industria non 
demorde e sfida: «Vediamo 
chi vuol fare davvero la lotta 
all’assistenzialismo». «La DC 


Anche il Pri 
e il Psi 
non sono del 
tutto d’accordo 
con il ministro 
liberale 
Disaccordo 
sulla Gepi, 
la Prodi 
e la 787 


vuol abrogare la legge Pro¬ 
di? — prosegue — ebbene io 
ci sto, ma facciamo subito 
un decreto che vada in que¬ 
sta direzione c non mi si 
chieda di attendere, prima di 
operare, la riforma del codi¬ 
ce di procedura fallimenta- 
re*. 

Lo scambio di battute è 
pesante e nello scontro en¬ 
trano anche i repubblicani e 
i socialisti. Il PRI sembra ap¬ 
prezzare la logica generale 
del piano, ma se si scende in 
dettaglio anche il partito di 
Spadolini ha qualche cosa da 
ridire. «Prima di passare alla 
fase operativa — dice un do¬ 
cumento della commissione 
industria — occorre «chiari- 



Giovanni Goria 


«Dissentono» 
sindacalisti 
della UIL 
del Veneto 


VENEZIA — «Siamo operatori sindacali, dirigenti di categoria 
della Uil di varie province del Veneto. Non abbiamo condiviso il 
modo come la nostra organizzazione ha condotto la trattativa col 
governo ed il suo sbocco nell’accordo del 14 febbraio. Pensiamo 
che sia tempo di cominciare a discuterne apertamente anche per¬ 
ché si pongono problemi di democrazia nel sindacato, nella sua 
riappropriazione da pare dei lavoratori»: l’appello alla discussione 
è stato fatto ieri mattina nel corso di una conferenza stampa nel 
corso della quale un gruppo dì dirigenti della Uil ha presentato 
un’assemblea sulla democrazia sindacale che si terrà sabato pros¬ 
simo a Verona. Si tratta per lo più di operatori sindacali entrati 
nella Uil attorno alla seconda metà degli anni 70 quando Benvenu¬ 
to apri la sua organizzazione alle aree della «Nuova Sinistra» e che 
ora si trovano spiazzati dalla piega politica che ha preso l’organiz- 
zazione nelle recenti vicende. Un numeroso gruppo di sindacalisti 
Uil del Veneto era già sceso allo scoperto su posizioni opposte a 
quelle del proprio sindacato ancora lo scorso marzo quando in più 
di ottanta firmarono un appello di adesione alla manifestazione di 
Roma. 


re l’organizzazione istituzio¬ 
nale delia strumentazione di 
intervento, nonché i criteri e 
le procedure di gestione del¬ 
l’intervento pubblico». Vi¬ 
sentini, poi. sembra dissenti¬ 
re su una proposta contenu¬ 
ta nel piano: quella che pre¬ 
vede la defiscalizzazione de¬ 
gli utili che verranno reinve¬ 
stiti. Altissimo giudica la po¬ 
sizione del PRI, comunque, 
non lontana dalla sua. «Per 
quanto riguarda gli stru¬ 
menti tecnici — osserva — 
possiamo sicuramente met¬ 
terci d’accordo». Il PSI, infi¬ 
ne, sostiene che, entro due 
mesi, il plano deve essere 
operativo, ma non vuol 
•prendere a scatola chiusa» 
la parte riguardante la Gepi 
e ritiene che »il concetto ispi¬ 
ratore della legge Prodi sia 
superato». 

Nessun partito della mag¬ 
gioranza, insomma, sotto¬ 
scrive in tutto e per tutto le 
soluzioni prospettate dal mi¬ 
nistro dell’Industria. Pro¬ 
prio per questo il consiglio di 
Gabinetto di ieri sera si è 
concluso con un comunicato 
che approva le linee generali 
del piano e affida ad Altissi¬ 
mo il compito di raccogliere 
gli indispensabili approfon¬ 
dimenti. Due ore di discus¬ 
sione, una delle riunioni piu 
lunghe del consiglio di Gabi¬ 
netto su questi argomenti, 
non sono bastate a cancella¬ 
re le pesanti divergenze esi¬ 
stenti e si è scelta la strada di 
una unità di facciata che na¬ 
sconde lo scontro sulla natu¬ 
ra dei singoli provvedimenti. 

Prima della discussione 
sulla politica industriale, Al¬ 
tissimo aveva incontrato 
Crasi sull'emergenza ener¬ 
getica. li ministro aveva ras¬ 
sicurato il presidente del 
Consiglio sulla possibilità di 
affrontare serenamente la 
congiuntura viste ie scorte 
esistenti. Altissimo, comun¬ 
que. ha suggerito la creazio¬ 
ne di una struttura che prov¬ 
veda ali’emergenza. come 
d’altronde indica la CEE. 

Gabriella Mecucci 



Luigi Spaventa 


Intervista a Luigi Spaventa su 
ripresa, inflazione e disavanzo 

«Perché l’Italia 
è rimasta 
così indietro» 

L’economia internazionale minacciata dal caro 
dollaro e dai debiti - La ristrutturazione industriale 
e i problemi irrisolti della politica economica 


ROMA — Domani il governatore della 
Banca d'Italia leggera la sua diagnosi 
sulla ripresa economica e indicherà ie 
terapie per un’Italia, che, se non è più 
sul lettino del moribondo, resta ancora 
seriamente ammalata. Con Luigi Spa¬ 
venta, alla vigilia del tradizionale ap¬ 
puntamento di fine maggio, proviamo 
a fare il punto suil'andamento dell’eco¬ 
nomia. 

— Cominciamo dallo scenario inter¬ 
nazionale. Mi pare che la ripresa av¬ 
venga a due velocità diverse: da una 
parte gii Stati Uniti c dietro, molto in¬ 
dietro. l’Europa? 

«Sì, questa è la caratteristica princi¬ 
pale. La ripresa negli Stati Uniti sem¬ 
bra solida anche perchè c’è una spinta 
fiscale che permane». 

— Ma gii alti tassi di interesse non 
sono un handicap? 

•Non sembrano essere un particolare 
freno alla ripresa. Vi sono diverse spie¬ 
gazioni. Modigliani dice che la ragione 
di ciò sta anche nei provvedimenti tri¬ 
butari adottati dall’amministrazione 
che hanno fortemente aumentato il 
tasso di profitto al netto delle imposte. 
Un'altra spiegazione è la piena deduci- 
bilità degli interessi, per qualsiasi ac¬ 
quisto, dalie tasse. Il problema princi- 


— L’Italia come si inserisce in questa 
congiuntura internazionale? 
•L’analisi sull’Italia deve essere arti¬ 
colata. L’industria esce dalla recessione 
in una situazione più solida rispetto ad 
altre fasi precedenti. C’è stato un pro¬ 
fondo adattamento nell’impiego dei 
fattori. Di fatto il lavoro è diventato più 
flessìbile. Anche il sindacato ha dato un 
contributosuperiorea quel che si crede, 
basti pensare a tutte le ristrutturazioni 
oggetto di trattativa aziendale. Certo, 
ciò non ha portato alcun contributo al¬ 
l’occupazione, ma io dubito che chiu¬ 
dersi in un atteggiamento rigido, di ri¬ 
fiuto, avrebbe salvato i posti di lavoro 
perduti. 

«Accanto a questi processi positivi, 
restano i problemi macroeconomici in¬ 
soluti: una inflazione mediamente più 
elevata, anche se in discesa; i problemi 
di finanzia pubblica; entrate, spese e 
debito». 

— Ma la ristrutturazione industriale 
non è avvenuta solo sull’esistente, si è 
consolidato cioè l’apparato produttivo 
tradizionale? 

•Questo è un difetto che abbiamo in 
comune con tutta l’Europa. In ogni ca¬ 
so, si è ridotta l’importanza del som- 


rischio diventa molto grave. In tal caso 
dovremmo essere in grado di accettare 
una riduzione del redditi reali. Non Io 
abbiamo fatto negli anni 70 e abbiamo 
pagato un costo molto alto in termini di 
inflazione e disoccupazione insieme». 

— Ma i disoccupati sono aumentati 
anche in quei paesi europei — come la 
Germania — che hanno ridotto i loro 
redditi reali, soprattutto i salari, dopo 
la crisi petrolifera. 

•Non voglio dire che, se si tagliano l 
salari reali, aumenta l’occupazione. Mi 
riferisco al caso di uno shock esterno. È 
indubbio che, se aumenta il prezzo di 
un input e anche tutti gli altri seguono 
a ruota, il sistema va fuori controllo. Si 
tratta di vedere, poi, quali categorie so¬ 
ciali compensare e come (per esempio 
con il fisco). Ma non si possono difende¬ 
re nello stesso tempo i redditi di tutti e 
l’occupazione». 

— Anche i profitti dovrebbero essere 
ridimensionati? 

•Si tratta di salvaguardare gli inve¬ 
stimenti, ma fatti salvi i profitti reinve¬ 
stiti, tutte le altre forme dì reddito an- 



pale resta la sopravvalutazione del dol¬ 
laro e degli effetti negativi che può su¬ 
scitare anche all’interno degli Stati 
Uniti, perchè una serie di industrie so¬ 
no molto danneggiate. L’interrogativo 
è quanto potrà durare questa forza del 
dollaro. La vertenza per le 35 ore in 
Germania, oggi, gioca a favore delia va¬ 
luta USA». 

— Perchè l’Europa è in ritardo? 

•Il problema irrisolto è uno sviluppo 
sufficiente quanto meno a ridurre il 
tasso di disoccupazione. Negli Stati 
Uniti l’occupazione è in continuo au¬ 
mento. Nell’Europa del 1984 è al lavoro 
la stessa quota di popolazione del 1960. 
Se si accettano le previsioni delia CEE 
di uno sviluppo intorno al 3% (con una 
produttività che cresce allo stesso rit¬ 
mo) ciò significa che la disoccupazione 
resterà ad un livello estremamente alto, 
attorno al 10%». 

— Ma quale dovrebbe essere una poli¬ 
tica europea per una crescita piu so¬ 
stenuta? 

•Il coordinamento delie polìtiche eco¬ 
nomiche e un maggiore coraggio nella 
espansione da parte dei paesi che se Io 
possono permettere: Germania e Gran 
Bretagna, i quali, invece, fanno una po¬ 
litica fiscale restrittiva. Si tratta, poi, dì 
affrontare i problemi di politica indu¬ 
striale irrisolti: la crisi dei settori tradi¬ 
zionali e l’ingresso in quelli più avanza¬ 
ti». 

— L'indebitamento del Terzo Mondo 
come incide sulla ripresa? 

«Rende più fragile la posizione finan¬ 
ziaria degli Stati Uniti, anche se oggi, a 
differenza dagli anni 30 a nessuno vie¬ 
ne in mente ai consentire un crack fi¬ 
nanziario di grandi proporzioni». 

— Una soluzione razionale potrebbe 
essere ridurre i tassi d’interesse pagati 
sul debito? 

•Sì, c’è stata un'iniziativa delia Fede¬ 
rai Reserve per mettere un tetto ai tassi 
d’interesse. Ma il rimedio maggiore è 
quello di crescere più svelti; ogni pro¬ 
blema di indebitamento si alleggerisce 
con lo sviluppo. Oggi abbiamo il para¬ 
dosso che l’economia più forte dei mon¬ 
do ha una bilancia estera in deficit, 
quindi viene finanziata dall'esterno, 
mentre si chiede alle economie più pio¬ 
vere di andare verso il pareggio. Davve¬ 
ro il mondo è alla rovescia». 


merso, dell’economia del cespuglio. Le 
grandi imprese si sono consolidate e 
producono merci più sofisticate. Anche 
sul piano dell’innovazione tecnologica 
sono stati fatti notevoli passi avanti. 
Oggi importiamo di più, ma esportiamo 
ancor di più. Questi mutamenti si ri¬ 
flettono sul cambio della lira. Oggi la 
nostra valuta è rivalutata rispetto alla 
media dello SME, ma ciò non ha piena- 
lizzato le esportazioni». 

— Perchè è avv enuta questa rivaluta¬ 
zione relativa della lira? 

•E stata gestita una politica, moneta¬ 
ria che ha come punto di riferimento la 
stabilità del tasso di cambio. Ciò non 
toglie che se la Francia dovesse chiede¬ 
re un riallineamento noi dovremmo se¬ 
guirla a ruota. La politica monetaria, 
comunque, si è mantenuta e si mantie¬ 
ne stretta.—» 

— E si manterrà ancora così? 

•Credo di si, a meno che non vi siano 
significativi cambiamenti di politica fi¬ 
scale. La Banca d’Italia ha adottato 
obiettivi di base monetaria che induco¬ 
no tassi di interesse elevati e tengono il 
s.istema ad un basso grado di liquidità. 
È un orientamento ormai consolidato». 
— È venuta da qui la spinta principiale 
a ridurre l'inflazione? 

«Difficile dirlo. Una politica moneta¬ 
ria non accomodante e condizione ne¬ 
cessaria, ma non sufficiente. Concorro¬ 
no anche i fattori di natura prolifica e 
sociale, una maggiore disponibilità alla 
ristrutturazione. Tutte queste compo¬ 
nenti interagiscono tra loro. Comun¬ 
que, la stretta monetaria taglia le punte 
deirinfiazione, ma non basta a ridurre 
Io zoccolo al quale ormai stiamo arri¬ 
vando. Salvo accettare prosizioni estre¬ 
me come quelle recentemente sostenu¬ 
te da Andreatta, che ridurrebbero sì 
l’inflazione, ma lascerebbcro un terre¬ 
no cosparso di cadaveri». 

— Allora, per intaccare questo «zocco¬ 
lo- cosa bisognerebbe fare? 

•La riduzione può essere graduale. 
Potrebbe aiutarci una qualche forma di 
prolifica dei redditi. Penso a qualcosa di 
carattere molto più generale non a pre¬ 
determinazioni dei salari o a misure co¬ 
me il decreto. Finora siamo stati forte¬ 
mente favoriti dalla circostanza che i 
prezzi delle materie prime, a comincia¬ 
re dal petrolio, si sono ridotti. Se pier 
una sene di fatti — per esempio la guer¬ 
ra del Golfo — la situasione cambia, il 


drebbero toccate». 

— Sullo zoccolo d’inflazione quanto 
influisce il deficit pubblico? 

•È una questione che nemmeno la 
teoria economica ha risolto. Nel breve 
periodo, se il disavanzo non è finanzialo 
creando moneta, non ha un impatto di¬ 
retto sull’inflazione salvo che non au¬ 
menti la domanda. Ma se la politica 
monetaria resta stretta, si avrà soltanto 

10 spiazzamento tra i diversi tipi di spe¬ 
sa. Nel lungo periodo ci possono essere 
conseguenze inflazionìstiche: in primo 
luogo, se continua lo spiazzamento de¬ 
gli investimenti a favore dei consumi, si 
riduce la capacità produttiva del paese; 
in secondo luogo ci può essere un peg¬ 
gioramento nella allocazione delle ri¬ 
sorse: si pensi al sostegno dei settori im¬ 
produttivi con il quale diamo un sussi¬ 
dio al piadre, ma rendiamo disoccupato 

11 figlio». 

— Bisogna portare, allora, il bilancio 
in pareggio come sostiene Goria? 
•Queste son cose che si dicono. Vorrei 
sapere, per esempio, qual è la copertura 
del provvedimento sulle pensioni d’an¬ 
nata. No, io penso che dovremmo scen¬ 
dere ad un fabbisogno sul prodotto in¬ 
terno lordo che sia dei 10*12%, che ci 
consentirebbe di andare verso un azze¬ 
ramento graduale delia crescita del de¬ 
bito In rapporto al prodotto lordo. È un 
compito meno facile di quel che sem¬ 
bra, ridurre di 4-5 punti il deficit; per¬ 
chè nel frattempo sta crescendo la par¬ 
te del disavanzo dovuta all'onere per in¬ 
teressi». 

— Come arrivare a questo livello di 
sicurezza? 

«Bisogna disinnescare quella spesa 
pubblica che cresce più rapidamente 
del prodotto lordo e aumentare le en¬ 
trate. Non è vero che la pressione fiscale 
oggi ha toccato un massimo; può cre¬ 
scere ancora di 3-4 punti. Si può recu¬ 
perare l’immensa area di erosione ed 
evasione, tassare i titoli di stato posse¬ 
duti dalie imprese, introdurre una pa¬ 
trimoniale ordinaria; gli spazi ci sono. 
A quel punto, si potrebbe chiedere alle 
autorità monetarie di allentare la stret¬ 
ta per sostenere Fattività produttiva. 
Meno si fa ciò, più si favorisce quel pro¬ 
cesso di redistribuzione del reddito che 
penalizza i percettori di redditi da lavo¬ 
ro e da attività produttiva a favore di 
chi detiene attività finanziarie, soprat¬ 
tutto titoli pubblici». 

Stefano Cingoiani 



avanti al video 


Al GR2 non piace 
il «progetto 
Spinelli» 


E VERO, purtroppo, che i notiziari politici di questi gior¬ 
ni, parlati e scritti, assomigliano più alle cronache dal¬ 
la pretura su litigi fra rìcini di casa rissosi che a reso¬ 
conti su dibattiti e polemiche, magari anche aspri, ma civili. 
Tuttavia resta difneile capire comesi possa clamorosamente 
snobbare una notizia politica come quella sulla convenzione 
del PCI per l’Europa. Cosa che ha fatto il CR2 delle sette e 
mezza di ieri mattina il quale ha confinato la notizia quasi in 
chiusura di trasmissione e l’ha data in questi termini: •Oggi, 
intanto, si concluderà, con un intervento del segretario co¬ 
munista Berlinguer, la convenzione programmatica del PCI 
sull'Europa. La manifestazione era stata aperta ieri da un 
intervento di Giancarlo Pajetta per il quale il merito dell'a¬ 
zione dei PCI e del gruppo comunista a Strasburgo è stato 
quello di non indulgere al pessimismo e di avere mantenuto 
costante l'iniziativa per il rinnovamento della CEE. Sei di¬ 
battito sono intervenuti anche «Varia, Reichlin e l’indipen¬ 
dente di sinistra Spinelli, autore di un progetto di rinnovo 
istituzionale oggi ai centro dell'attenzione del mondo politico 


europeo ». Undici striminzite righe dattiloscrittte per dare 
conto di un'iniziativa dei più forte partito di opposizione, 
secondo partito italiano, dedicata ai tema delle prossime ele¬ 
zioni (che, se non ho capito male, è l'Europa), nella quale ha 
parlato, fra gli altri. Altiero Spinelli, che e uno dei leader 
storici dei federalismo europeo, autore, come dice anche il 
testo trasmesso dal GR2, •di un progetto di rinnovo istituzio¬ 
nale che è al centro dell’attenzione del mondo politico euro¬ 
peo• (e che è stato fatto proprio, fra gli altri, dal presidente 
della Repubblica francese, il socialista Mitterrand). Son ho 
capito: se la proposta Spinelli desta interesse nel mondo poli¬ 
tico europeo, non dovrebbe interessare anche il GR2, ben 
oltre le undici striminzite righe? 

Sinceramente non so se l’essere più o meno citato nei noti¬ 
ziari radiofonici e televisivi avvantaggi o danneggi un parti¬ 
to. Stando ai risultati delle elezioni delio scorso anno si direb¬ 
be di no, dato che i duepartiti che più hanno approfittato 
della lottizzazione delia RAI-TV, la DC e il PSI. hanno regi¬ 
strato il primo una clamorosa sconfitta e il secondo un au¬ 
mento nettamente inferiore alle aspettative. 


Ma il problema (mi scuso per la logora frase) è un altro. È 
capire quale perverso meccanismo regoli ampi settori deil’in- 
formazione pubblica per provocare simili clamorosi «infortu¬ 
ni». simili intollerabili distorsioni delia realtà. Il problema 
non è sole quello di essere comunisti che pagano ti canone e 
s’indignano (giustamente) per come trattano il loro partito; è 
la legittima preoccupazione per come si usa e si abusa dt 
importanti strumenti di informazione che, per il fatto di es¬ 
sere pubblici, interessano tutti. Oppure questo è settarismo, o 
un voler impartire lezioni & tutti? Non ci pare. 

D EL RESTO che non si tratti di una questione di bottega 
lo conferma il fatto che sulla convenzione del PCI per 
l'Europa ha dimostrato maggior sensibilità il GR! del¬ 
le otto di ieri mattina che alla manifestazione comunista ha 
decic&to un servizio, sia pure relegandolo al dodicesimo po¬ 
sto fra le notizie trasmesse. 

Ennio Elena 
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l’Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
30 MAGGIO 1984 


Giustizia fiscale 

Questa è la strada 
per pagare meno, 
ma far pagare tutti 


Mentre continua lo scontro par¬ 
lamentare Intorno ad un decreto 
arbitrarlo ed Iniquo (Infatti II prov¬ 
vedimento colpisce In modo unila¬ 
terale quegli stessi cittadini che 
con II modello 101 o riempiendo II 
740 hanno versato o si accingono a 
completare II versamento presso¬ 
ché dell'intero debito tributario) 
nel nostro Paese si accende II dlba t- 
tlto sull'enorme fenomeno dell’e¬ 
vasione. Questo dibattito sembra 
orientarsi finalmente fuori del¬ 
l’ambito di un moralismo spesso 
Ipocrita, fuori dal terreno sul quale 
si è cercato di portarlo, utilizzando 
la pur legittima reazione del mini¬ 
stro Vlsentlnl espressa nel sinteti¬ 
co:'Che schifo!’. Uno Stato che non 
fa II proprio dovere non può pre¬ 
tenderlo dal contribuenti, tanto più 
uando le Istituzioni sono Investite 
a una crisi morale. 

Francamente debbo dire che 
provo « schifo » per lo stato In cui è 
stata ridotta la pubblica ammini¬ 
strazione, per le condizioni del ca¬ 
tasto e delle dogane, per come è 
congegnato II contenzioso tributa¬ 
rlo, per la Iniquità del sistema del 
tributi e per II fatto, come dice il 
professor Giorgio Fuà, che Imposte 
sul reddito cosi elevate non aiutano 
Il paese a diventare moderno ed In¬ 
coraggiano l'Infedeltà fiscale . Ben 


si addice, dunque, alla DC il titolo 
di «campione d'Europa• attribuito 
da questo partito a se stesso. Infat¬ 
ti, se per I motivi Indicati l'evasione 
In Italia è di gran lunga più elevata 
che negli altri paesi Industrializza¬ 
ti, la maggiore responsabilità è del¬ 
la DC. E tuttavia anche vero che 
sovente si continua ancora a consi¬ 
derare l’Italia un paese moderno e 
a parlate di rivoluzione Industriale 
riferendosi essenzialmente al cam¬ 
biamenti tecnologici ed organizza¬ 
tivi della produzione. Cosi come si 
persiste nel parlare di ripresa, di 
successiva espansione, lamentan¬ 
do solo II costo del lavoro e la dina¬ 
mica della spesa pubblica. In effet¬ 
ti. come si è detto, non aiuta a fare 
dell’Italia un paese moderno II si¬ 
stema delle Imposte dirette, non 
soccorre la ripresa e l'espansione 
una amministrazione boccheg¬ 
giante e non trasparente, e non è 
corretto Ignorare che al •cratere » 
della finanza pubblica concorrono 
fortemente le decine di migliala di 
miliardi di mancate entrate dello 
Stato. 

Concordo sul giudizio di Giorgio 
Fuà pubblicato aall’iEspresso » sul¬ 
la INCOM TAX inglese. Mi limito 
ad osservare che quel sistema di 
tassazione c la sua gestione nell’al¬ 
tro secolo hanno concorso a fare 


dell'Inghilterra capitalistica un 
paese civile e moderno e di forte 
democrazia. 

Ecco dunque come trarsi fuori 
da Inutili lamentazioni e dal mora¬ 
lismo che nulla produce, e fuori da 
Illusioni circa l'avvento di una ri¬ 
voluzione Industriale nell’arretra¬ 
tezza delle Istituzioni, di un siste¬ 
ma tributarlo senza programmi e 
In presenza di grandi Iniquità. Non 
è tutto ciò forse che fa della nostra 
crisi complessiva la più grave e la 
più difficile a superarsi? Ebbene, 
economisti come Fuà e come Vlsco 
— già preceduti da Cosclanl, da 
Steve, oltreché da Pedone che ana¬ 
lizzando l'IRPEF Ipotizza un suo 
possibile superamento (Imposta 
sulla spesa) —, editorialisti o cen¬ 
tro-studi come 11 Cespe c II CER In¬ 
vitano ad andare all’origine del fe¬ 
nomeno della evasione e a porre In 
discussione l’assetto Imposltlvo ol¬ 
tre che della pubblica amministra¬ 
zione. 

Non solo l’IRPEF (ed anche l'IR- 
PEG, che Insieme all'ILOR porta la 
tassazione sugli utili accantonati 
dell'impresa di capitali al 47%) col¬ 
pisce In modo Intollerabile, disin¬ 
centivandoli, I produttori di ric¬ 
chezza, lavoratori ed Impresa, ma 
costituisce un premio all’evasione 
perché concentra l’imposizione so¬ 
prattutto su un solo cespite, li red¬ 
dito, Invece di suddividerla su più 
cespiti aumentando così I rischi per 
l’Erario. La stessa attuale struttura 
dell’IVA, cui sembra 11 sen. Vlsenti- 
ni voglia porre mano, non agevola 
forse il contribuente infedele? MI si 
permetta per inciso di osservare 
che altre, oltre a quella delle ali¬ 
quote dcll’IVA e delle condizioni 
cui sottoporre la forfctlzzazlone del 
pagamento di questa Imposta, sono 
le misure da adottare di breve pe¬ 
riodo da noi indicate nella mozione 
presentita al Senato.dl cui è co¬ 
minciata Ieri la discussione in aula, 
Insieme a quelle di più lungo perio¬ 
do che se non vengono subito pro¬ 
gettate rischiano al divenire di pe¬ 
riodo eterno. 

Nel momento In cui molti Invita¬ 


no lo Stato alla guerra santa contro 
gli evasori — che vengono Indivi¬ 
duati però essenzialmente nel ceti 
Intermedi — Il prof. Fuà afferma 
correttamente che ciò non ha senso 
e suggerisce più modestamente, ad 
esemplo, una Imposta di licenza 
non evadlblle, per cui chi fa li me¬ 
dico al centro di Milano pagherà 
tale Imposta di più di chi lo fa alla 
periferia, in altri termini si espri¬ 
me cosi l'Invito a riflettere sulla 
struttura del tributi. Le guerre san¬ 
te non servono allo Stato (che pe¬ 
raltro non ha armi sufficienti) né al 
contribuente né alla democrazia. 

Chiediamoci Invece se è piena¬ 
mente accertabile li reddito e se II 
reddito è Indice di capacità contri¬ 
butiva. Noi diciamo che è difficil¬ 
mente accertabile anche per l’am- 
mlnlstrazlone più efficiente, e che 
se non è Integrato dalla conoscenza 
di altri fattori quali soprattutto II 
valore del patrimonio, cioè dell’In¬ 
tera potenzialità di consumo del 
contribuente, Il reddito non è Indi¬ 
ce di capacità contributiva. Se c’è 
qualcuno ancora che pensa di com¬ 
battere l’evasione solo con le ma¬ 
nette o con un numero Impossibile 
di accertamenti tra l’altro mal fat¬ 
ti, con minacce e grida o, peggio 
ancora, andando a tormentare II 
lavoratore dipendente che fa II 7 40, 
costui vuol fare solo chiasso c finta 
di combattere la disubbidienza fi¬ 
scale. 

Non basta dunque adeguare la 
pubblica amministrazione, ma bi¬ 
sogna consegnarle un sistema di 
tributi più gestibili, che stimoli le 
attività produttive, perequatlvo ed 
equo, modificando con il massimo 
rigore tutte quelle norme che per¬ 
mettono evasione, eluslone ed ero¬ 
sione. Non escludiamo l’imposta di 
licenza, suggerita da Fuà, che stia¬ 
mo studiando In ordine al proble¬ 
ma della finanza locale, così come 
altre proposte, come quella avan¬ 
zata dal prof. Campa nell'ambito 
del CER. Noi propendiamo per una 
tassazione che gravi su tre fonda- 
mentali cespiti: il reddito, il consu¬ 


mo e II patrimonio. VI possono es¬ 
sere forme diverse di tassazione del 
reddito come adombra Fuà, ma 
quello che noi proponiamo è che 
l’Imposizione sul reddito sla ridotta 
drasticamente, trasferendo quindi 
una parte del gravame tributarlo 
dal reddito al patrimonio. Perciò, 
per quanto riguarda I beni Immobi¬ 
li, Il catasto che non può dare In 
modo significativo la valutazione 
del reddito, deve essere rifatto per 
rilevare il valore del fabbricati che 
sarà convenzionale ma può avvici¬ 
narsi a quello reale. Una Imposta 
patrimoniale su beni Immobili e 
mobili, ordinarla e proporzionale, e 
riscossa mediante ritenuta alla 
fonte, è certamente meno evadlblle 
di quella sul reddito. 

Per questa strada eliminando l'I- 
LOR, diminuendo fortemente le 
aliquote dell’INVIM e di altre Im¬ 
posizioni, sottoponendo a revisione 
tutte le norme che distribuiscono 
sgravi esenzioni ed eccezioni, si po¬ 
trà avere un assetto del tributi più 
consono alle esigenze della produ¬ 
zione, più flessibile e amministra¬ 
bile e sicuramente più equo. Più 
equo perché sino a quando il 10 per 
cento delle famiglie o poco più del 
20 per cento che detengono rispet¬ 
tivamente Il 50% e più del 70% del¬ 
la ricchezza nazionale non paghe¬ 
ranno Imposte adeguate; sino a 
quando un contribuente che con il 
proprio patrimonio che produce 
reddito pagherà Imposte superiori 
rispetto ad un altro II cui patrimo¬ 
nio dello stesso valore è Infruttifero 
(contribuente questo che talvolta è 
persino esentasse), non vi potrà es¬ 
sere giustizia, non sarà stimolato II 
capitale Inerte all'investimento per 
lo sviluppo, ma saranno favoriti ed 
incoraggiati rendite e parassitismi. 

SI deve cambiare rotta in favore 
del lavoro dipendente, dell’operaio 
e del manager, del maestro come 
del docente universitario e dell’im¬ 
presa. Nel nostro paese tutti debbo¬ 
no pagare meno, ma debbono pa¬ 
gare tutti e su tutti i cespiti. 

Giuseppe D'Alema 


PRIMO PIANO / La strategia delle sinistre in un convegno a Bologna 

L’Europa 
può fermare 

rondata 
conservatrice 



Dal nostro inviato 

BOLOGNA — II manifesto che 
annuncia il convegno sembra la 
locandina di un cinema «pidoc¬ 
chietto» degli anni Cinquanta. 
Vi si vede un Reagan virile, in 
maniche di camicia e sorriden¬ 
te. che tiene fra le braccia, ab¬ 
bandonata e languida, la signo¬ 
ra Thatchen un fotomontaggio 
in memoria dei Clark Gable e 
Vivien Leigh di «Via col vento». 
Questo è — sottinteso — il vol¬ 
to artificioso, mellifluo, stereo¬ 
tipo e arcaico della «nuova de¬ 
stra», della ondata neo-conser¬ 
vatrice che ha dilagato dagli 
Usa al vecchio continente. 

Si è visto nel corso del conve¬ 
gno fitto di relazioni e di inter¬ 
venti, quanto fosse stata op¬ 
portuna l'iniziativa dell’Istitu¬ 
to Gramsci bolognese — pre¬ 
sentata da Walter Tega — di 
un confronto sul tema «Neo¬ 
conservatorismo e alternativa 
riformatrice in Europa occi¬ 
dentale -1 casi della Gran Bre¬ 
tagna e della RFT». Tema cen¬ 
trale oggi, e non solo perché sia¬ 
mo alla scadenza elettorale eu¬ 
ropea ma proprio in rapporto a 
due questioni che investono 
con forza — e con grande varie¬ 
tà — la realtà interna dei singo¬ 
li paesi capitalistici: l’analisi 
della nuova offensiva conserva¬ 
trice avviata dalla fine degli an¬ 
ni Settanta e la ricerca di stra¬ 
tegie di risposta efficaci da par¬ 
te delle sinistre. 

Diversissimi i casi inglese e 
tedesco occidentale, sia per 
quanto riguarda l’offensiva del¬ 
la destra sia per quanto riguar¬ 
da la risposta (e la natura stes¬ 
sa) delle rispettive forze di sini¬ 
stra. Le quali ultime sono però 
attualmente all'opposizione 
oggi e insieme impegnate in 
grossi scontri sociali (i minatori 
in Gran Bretegna e i metalmec¬ 
canici per le 35 ore in Germa¬ 
nia). 

Il convegno avrebbe dovuto 
articolarsi più di quanto sia 
stato con l’intervento di alcuni 
interlocutori italiani (Pasqui¬ 
no, Cavazzuti, Andriani e altri) 
che però sono mancati sia a 
causa delle contemporanee vo¬ 
tazioni in Senato, sia a causa 
degli scioperi di aerei e treni. A 
fronte delle relazioni di David 
Ellwood (docente a Bologna e 
promotore della iniziativa), di 
Andrew Gamble (Università di 
Sheffield: «Il mito Thatcher«), 
di Tomas Meyer (Commissione 
ideologica della SPD; «Nuova 
conflittualità politica nella 
RFT»).di Otto Jacobv (Univer¬ 
sità di Francoforte: «Nuovo as¬ 
setto delle relazioni industria¬ 
li»), di Dieter Eissel (Università 
di Colonia: «Il caso tedesco»), di 
Alan Cawson (Università di 
Sussex: »I1 caso britannico»), di 
Valerie Wise (Greater Council 
di Londra), di Phillip Daniels 
(Istituto universitario europeo: 
•Le prospettive laburiste»), a 
fronte — dicevamo — di questa 
massa di relazioni succose e a 
tutto campo, è rimasta di parte 
italiana la sola relazione — pur 
molto originale negli spunti — 
di Riccardo Parboni dell’Uni¬ 
versità di Modena sul tema del¬ 
la privatizzazione della econo¬ 
mia in Italia. 

Nel complesso è emerso con 
chiarezza cne la nuova destra 
ha molte e differenti facce, e 
che la sinistra deve colmare un 
ritardo notevole nel dami nuo¬ 
ve e efficaci strategie di rispo- 


L’incontro 
internazionale 
ha preso 
in esame in 
particolare 
Gran Bretagna 
e RFT 
A colloquio 
con Tomas 
Meyer 

e Phillip Daniels 
I limiti della 
«nuova destra» 
La «terza via» 


sta. Ne abbiamo parlato con 
due dei relatori: Meyer per 
quanto riguarda la RFT e Da¬ 
niels per la Gran Bretagna. 

Già nella sua relazione, l’e¬ 
sponente della SPD aveva par¬ 
lato della costruzione di una 
•terza via» come nuova linea di 
lungo respiro della socialdemo¬ 
crazia tedesca. 

«Terza via» in che senso e in 
rapporto a cosa? 

•Nei giorni scorsi la SPD ha 
cominciato a mettere mano a 
un nuovo programma che pos¬ 
siamo chiamare del post-Bad 
Godesberg e che dovremo ela¬ 
borare a fondo, con un lavoro di 
più anni. Il punto di riferimen¬ 
to nuovo — come già ha detto 
Willy Brandt — sarà una nuo¬ 
va e “forte" responsabilità sul 
tema della natura. Si comincia 
ormai a parlare — e sempre di 
più se ne dovrà parlare — di 
socialismo ecologico democra¬ 
tico. In sostanza si tratta di im¬ 
postare una serie di proposte- 
programma che siano ragione¬ 
voli economicamente e ecologi¬ 
camente. Noi pensiamo di af¬ 
frontare così un problema cen¬ 
trale della nostra epoca, e cioè 
la distruzione della natura pro¬ 
vocata da processi di industria¬ 
lizzazione fuori controllo: rico¬ 
struire la natura distrutta costa 
più che preservarla. Per questa 
via tocchiamo un punto cui la 

f ente è diventata molto sensi- 
ile, e diamo un segnale ai 
gruppi esterni alla SPD (i "ver¬ 
di" e altri) che su questo tema 
sta nascendo una nuova co¬ 
scienza nella SPD. Si tratta del 
resto di impostare politiche 
molto concrete, che vanno dal 
risparmio energetico alla poli¬ 
tica idrogeologica, alla vivibili- 
tà delle città». 

Rispetto a cosa questo rappre¬ 
senta una -terza via»? 

«Rispetto al vecchio modello 
della industrializzazione nega¬ 
tiva da un lato e rispetto al ri¬ 
fiuto globale della stessa civiltà 
industriale che propongono i 
gruppi dei "verdi" o quelli di 
**exodus" e altri (il 15 per cento 
ormai, nell’insieme)». 

Un tema così può trovare spa¬ 
zi in una realtà come quella 
italiana, ad esempio? 

«Ovunque c’è industrializza¬ 
zione si arriverà a questi conte- 



Lavoratori tedeschi in lotta per le 35 ore: in alto, minatori inglesi durante io sciopero 


nuti di qualunque politica pro¬ 
gressista. La vecchia idea mar¬ 
xista secondo cui occorreva che 
si raggiungesse il punto più alto 
dello sviluppo industriale pri¬ 
ma di rovesciare la politica del¬ 
le forze conservatrici, è supera¬ 
ta. Ovunque la gente sente che 
la questione centrale oggi è 
quella di tenere sotto controllo 
quello sviluppo». 

Meyer parla anche della 
sconfitta della SPD e esclude 
che su di essa abbia pesato la 
decisione sui missili («La scelta 
contro i missili è irreversibile 
per noi»): ciò che ha pesato è 
stata la crisi. la non credibilità 
della SPD in termini di politi¬ 
che economiche e si può aire, in 


questo senso, che la CDU ha 
vinto «malgrado» la sua scelta a 
favore dei missili. 

Non a breve scadenza certo, 
ma concretamente, Meyer vede 
nell’impostazione ecologica 
una sicura via di ripresa per la 
socialdemocrazia tedesca. 

In termini del tutto diversi, 
anche Daniels non è pessimista 
per quanto riguarda la sinistra 
in Inghilterra. Già nelle relazio¬ 
ni di parte britannica (Gamble 
in particolare) si era sottolinea¬ 
ta la contraddizione della poli¬ 
tica conservatrice che da un la¬ 
to chiede meno Stato in econo» 
mia e dall’altro chiede uno Sta¬ 
to più forte e autoritario nel go¬ 
verno della società. Gamme 


aveva fatto questo esempio: 
«La vecchia “nuova destra” 
vuole che i treni marcino in 
orario; la nuova “nuova destra" 
non vuole più treni». 

Secondo Daniels il governo 
Thatcher affronta ora una se¬ 
conda fase in cui si scontra con 
notevoli difficoltà per quanto 
riguarda la sua offensiva contro 
ilAVelfare-State. 

«Oggi — dice — nel settore 
sanitario, in quello della scuola, 
nel campo della disoccupazione 
la politica dei tagli incontra 
ostilità crescenti. Del resto il ri¬ 
sultato elettorale ha compieta- 
mente falsato la realtà britan¬ 
nica: i conservatori con il 42 per 
cento dei voti hanno avuto il 63 
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per cento dei seggi; i laburisti 
con il 23 per cento dei voti due¬ 
cento seggi; l’alleanza socialde- 
mocratica-liberali, con il 26 per 
cento dei voti solo 23 seggi (il 3 
per cento). In sostanza il 58 per 
cento degli inglesi aveva votato 
contro il governo. Il sistema 
elettorale era fatto per garanti¬ 
re il regime bipartitico e ora che 
la rappresentanza parlamenta¬ 
re si va frantumando si può ben 
dire che quel sistema non ha 
più nulla di democratico». 

Ma malgrado questo, per i la¬ 
buristi ci sono possibilità di ri¬ 
presa? 

•La difficoltà maggiore sta 
nel fatto che la opposizione è 
divisa e che nello stesso Labour 
non c’è unità. Però c’è molto 
scontento fra la gente. Soprat¬ 
tutto pesa la politica dei tagli ai 
comuni (al convegno ne ha par¬ 
lato con ricchezza di dati la Wi¬ 
se, che vive l’esperienza di Lon¬ 
dra n.d.r.) che fa ribellare an¬ 
che strati di elettorato conser¬ 
vatore. A Liverpool, poche set¬ 
timane fa, i laburisti hanno vin¬ 
to in città ed è un segnale molto 
importante». 

Analisi anche sofisticate — 
nelle varie relazioni — hanno 
arricchito di contenuti originali 
le conclusioni cui arrivano da 
un Iato Meyer e dall’altro Da¬ 
niels. C'è stato poi un dibattito 
(con interventi di Dal Bosco, 
Ricottilli. Fabrizia Baduel Glo¬ 
rioso, Telò, Laura Balbo) che. 
sia pure solo per spunti, è servi¬ 
to a puntualizzare a Icune coin¬ 
cidenze e specificità del -caso» 
italiano e anche a sottolineare 
che forse, se la sinistra dei vari 
paesi fosse stata più europea (e 
prima), l’offensiva conservatri¬ 
ce avrebbe trovato maggiori 
ostacoli sul suo cammino. 

Ed è vero: lo si è visto anche 
in un dibattito che appariva in 
effetti troppo inedito, troppo 
introduttivo, troppo di prima 
informazione reciproca, per i 
tempi caldi e accelerati con i 
quali l’offensiva conservatrice, 
nelle sue forme più varie (e in 
Italia con varianti anche più 
bizzarre) spinge spesso alla pu¬ 
ra difesa di sopravvivenza le si¬ 
nistre. 

Ugo Badtiel 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Il ruolo «sbagliato» 
che il PCI è riuscito 
a guadagnarsi 

Caro direttore, 

a conclusione dell’ultimo congresso socia¬ 
lista di Verona, Craxi ha affermato che la 
politica comunista è una politica profonda¬ 
mente sbagliata. 

Tale affermazione, di gravità non indiffe¬ 
rente, assume nel contesto politico attuale 
un significato chiaro e preciso: costituisce di 
fatto, e, in forma ufficiale, una svolta nei 
rapporti tra socialisti e comunisti. 

Con Craxi la direzione di marcia imposta 
al PSI è andata via via spostandosi verso una 
situazione di perenne conflittualità a sini¬ 
stra: tutto il contrario di quanto auspicalo 
da molti esponenti dei due partiti, cioè un 
rapporto costruttivo e unitario senza subal¬ 
ternità dell’uno o dell’altro. 

In ultima analisi, con la svolta di Verona 
si è segnata un’era che prefigura per la sini¬ 
stra un orizzonte oscuro, minaccioso per la 
vita stessa del sistema democratico. 

In questi momenti il PCI viene chiamato 
ad assumere il ruolo storico di più forte di¬ 
fensore dello Stato repubblicano, che grazie 
alla sua coerenza ed al rispetto per la pro¬ 
pria identità è riuscito a guadagnarsi. 

Ecco la politica «sbagliata» dei comunisti! 

LUCIANO RAINERI 
(Castelvelrano - Trapani) 


Continuano a pervenirci molte lettere di lettori e com¬ 
pagni in cui si critica severamente il gruppo dirigente 
socialista, ed in particolare il suo segretario, per la posi¬ 
zione da essi assunta sul decreto anticontingenza, per gli 
attacchi al Parlamento, per i «fischi di Verona» e per il 
ricatto sulle giunte. Qui ringraziamo: A. PANZA di 
Bari. Roberto BIANCHINI ai Villarotta (Reggio Emi¬ 
lia), Flavio GIOVANN1NI di Sassuolo (Modena), Al¬ 
berto C1GN1N1 insieme a un gruppo di insegnanti della 
Scuola media di Capranica-Viterbo (•£ chiara ormai la 
volontà di riversare sul Parlamento la responsabilità 
della politica svolta da un governo in preda a confusio¬ 
ne-I, Alfiero CALAFATI di Firenze, Lea BENEFORT1 
CORSI di Pistoia, Primo TADDIA di Poggetto (Bolo¬ 
gna), Massimo PUNZO di Alessandria, Spartaco CAR¬ 
LI di Pistoia, Luigi BALDISSERR1 di Eupilio (Como), 
Nerione MALFATTO di Rovigo, Giuseppe RAMAZ- 
Z1NA di Schio, Adolfo TACCONI di Gargagnano S. 
Giorgio (Verona), P. PANICHI di Arezzo, Maria 
BOMPREZZI di Ancona, Paimiro RUSSO di Pompei, 
Rosanna SCANNAV1N1 di Modena, Anna PENSÓT- 
TI di Milano. Elisio MELIS di Cagliari, Eugenio AR- 
NA di Ravenna. 

«...altrimenti è mutilato» 

Cara Unità, 

a proposito del boicottaggio delle ultime 
tre edizioni delle Olimpiadi sono spiacente 
di trovare /‘Unità fra quelli che vorrebbero 
•non confondere » lo sport con la politica. 

A mio parere è assurdo voler « distingue¬ 
re » le due cose come non convivessero nel 
medesimo spazio e tempo. 

Come si può pensare che si possa fare del¬ 
lo sport senza che vi siano le condizioni indi¬ 
spensabili? Al limite, come si sarebbe potuto 
gareggiare serenamente e con spirito di emu¬ 
lazione in una ipotetica Olimpiade a Londra 
nel 1940 sotto i bombardamenti? A Lenin¬ 
grado nel 1942 mentre si nforiva di fame? Ad 
Hiroshima nel 1945? O a Città del Capo 
oggi, dove alla popolazione del Paese occor¬ 
re il permesso dei •bianchi»? Ad Addis Abe- 
ba oggi, quando in Etiopia non c’è abbastan¬ 
za acqua per dissetarsi per tutti? 

Mi sembra evidente quindi che io sport è 
una componente della società che non può 
essere a sé stante. Esso può vivere a praticar¬ 
si come la più bella competizione fra i popoli 
se esiste libertà, democrazia, giustizia socia¬ 
le e umane condizioni di vita in tutto il mon¬ 
do: altrimenti è uno sport mutilato. 

ENRICO ZAMBONI 
(Modena) 


Su questi argomenti ci hanno scritto anche i lettori 
Mario SANSONE da Berlino, Bruno PUNGETTI 
da Bologna e Salvatore RIZZI da Milano («Se 
fURSS avesse detto sì alle Olimpiadi in USA. 
avrebbe dato uno schiaffo morale all'imperialismo e 
un contributo alla distensione-). 

La donna, in croce 
c’è stata da sempre 

Egregio direttore, 

a proposito della scultura bronzea raffi¬ 
gurante una donna crocifissa, opera dell'ar¬ 
tista britannica Edwina Sandys, vorrei dire 
quanto segue. 

Storicamente è senz'altro un non senso 
rappresentare una -Chrisla-, in quanto Cri¬ 
sto fu un uomo e non una donna. Ma la cosa 
acquista senso quando si pensa che la reli¬ 
gione cristiana ha fatto coincidere Cristo con 
Dio e che Dio non può essere fatto coincidere 
con la sola maschilità, ma deve rappresenta¬ 
re la cosmicità tutta, tutto l’esistente. 

Che certe persone si indignino dinanzi alta 
•Chrisla» dimostra fino a che punto ha gio¬ 
cato in loro la rappresentazione di Dio come 
maschio, fino a che punto sentono Dio come 
maschio, cosa che, alla luce delia ragione o 
della ragione... femminista, è assolutamente 
inaccettabile. 

Comunque, la •Chrisla», se non può rap¬ 
presentare il Cristo storico, può benissimo 
rappresentare fa donna storica, giacché la 
donna in croce c'è stata messa da sempre e 
da prima di Cristo, sia da parte clericale che 
da parte laica: da quando, con la favola di 
Evo, lei con la sua creatività biologica è sta¬ 
la ridotta a • semplice osso soprannumera¬ 
rio» e sono state scaricate su di lei tutte le 
colpe de! mondo, o quando è stata ridotta 
•tutta utero», o quando è stata sottoposta 
nei secoli a un colossale sfruttamento pro¬ 
creai ivo. o quando è stata demonizzala e in- 
feriorizzata in mille modi. 

Ma la donna, che lotta da almeno due 
secoli, in croce non vuole restarci piu. La 
donna, non in più in croce, ma in lotta, vuole 
oggi la sua resurrezione. 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 

Pubblicizzare i dissensi 
metterebbe in pericolo 
la faticosa unità raggiunta? 

Cara Unità, 

in un affollato attivo di delegati CGIL 
svoltosi alla Camera del lavoro di Torino, la 
piattaforma varata dal Comitato esecutivo 
nazionale delta CGIL ha suscitato fra i com¬ 
pagni molte riserve e in alcuni casi netti dis¬ 
sensi. 

Molti in quell’attivo, fra i quali il sotto¬ 
scritto, hanno avanzato dubbi e perplessità 
suirefficacia delle modalità con le quali si 
intende reintegrare ne! salario i punti di con¬ 
tingenza tagliati, e sullefficacia di una piat¬ 
taforma che chiede modifiche al decreto-bis. 


in presenza della questione dì fiducia posta 
dal governo. 

Non voglio con questa lettera motivare il 
mio dissenso e le mie critiche a questa piat¬ 
taforma. critiche che esprimerò in tutte le 
sedi che mi saranno date all'interno della 
CGIL; ma voglio esprimere la mia critica nei 
confronti defrUnith, la quale non ha fatto 
cenno in questi giorni ai dibattito che si sta 
aprendo. 

Non sono a conoscenza dello sviluppo del 
dibattito nelle altre regioni: ho però ragione 
di credere che così come sono state espresse, 
risene e critiche a Torino, esse siano state 
espresse in altre città d’Italia. Allora perché 
/‘Unità, così efficace nell'illustrare accura¬ 
tamente le posizioni diverse che si venivano 
delincando all’interno della CISL, non fa al¬ 
trettanto per quello che sta avvenendo all’in¬ 
terno della CGIL? 

Si ritiene forse che pubblicizzare i dissensi 
possa mettere in pericolo la faticosa unità 
raggiunta all’interno della CGIL? Fatto po¬ 
litico certamente importante: ma questa uni¬ 
tà di vertice, può prescindere dal rapporto 
con il movimento, con i delegati e i lavorato¬ 
ri? 

La storia ci ha insegnato che h unità di 
facciata non reggono se non hanno il consen¬ 
so dei lavoratori; e allora perché non contri¬ 
buire. anche attraverso la pubblicazione dei 
dissensi, allo sviluppo di un dibattito vero e 
democratico per un'unità vera di tutti i lavo¬ 
ratori? 

MAURO FERRARI 
delegato CdF Lancia (Torino) 

Più facile digiunare 
che poterne discutere 

Caro direttore. 

sono uno dei 15 lavoratori della Cellulosa 
Calabra che hanno effettuato lo sciopero 
della fame per scongiurare la chiusura della 
propria fabbrica. 

Ti scrivo perché ritengo che il compagno 
Fortunato Saverio, nella sua lettera del 22 
u.s.. volesse evidenziare non tanto il fatto che 
/'Unità non avesse scritto della nostra prote¬ 
sta. dato che per due volte sulle pagine na¬ 
zionali /‘/Unità ha scritto della vicenda Cu!- 
luiosa Calabra. Ritengo piuttosto che l’os¬ 
servazione fosse rivolta più in generale alla 
posizione assuma dal nostro giornate sulla 
forma di lotta da noi assuma e portata avan¬ 
ti. 

È una protesta atipica, diversa da quelle 
tradizionali del movimento; ma certamente 
meritevole di attenzione e riflessione. Anzi 
maggiormente meritevole per due interroga¬ 
tivi che pone: perché dei lavoratori, dopo due 
riunioni del consiglio di fabbrica e tre as¬ 
semblee che indicano l'ampia riflessione 
avuta sulla forma di protesta, decidono per 
forme di Ione così clamorose? Ed ancora: in 
una società in continuo mutamento, forme di 
lotta che richiamano altri tempi e culture 
sono da ritenersi ancora valide? 

La cosa più brutta di questa esperienza è 
che questi interrogativi non trovo possibilità 
di discuterli all’interno dei mio partito e del 
mio sindacalo. 

VINCENZO PALERMO 
(Crotone - Catanzaro) 

Ma allora il viaggiatore 
deve saperne di più 
dei ferrovieri stessi? 

Egregio direttore, 

sono un impiegato e da anni ogni manina 
prendo il treno a Cropani Marina (CZ) per 
recarmi al lavoro a Crotone; mi sono fornito, 
su consiglio degli stessi dipendenti della lo¬ 
cale stazione ferroviaria, dell'abbonamento 
a tariffa ridona previsto per i lavoratori e, 
fin dai primo giorno, ho preso il diretto Ca¬ 
tanzaro Lido-Crotone che da Cropani passa 
alle ore 7.05. Ogni giorno sul treno un con¬ 
trollore ha verificato la validità del docu¬ 
mento. staccando di volta in volta il taglian¬ 
do di controllo. 

Venerdì 13 aprile, invece, dopo l'ennesimo 
controllo compiuto da un addetto ai lavori 
che chissà quante altre volte ho già incontra¬ 
to, mi sento dire dallo stesso che quell'abbo¬ 
namento non è valido per viaggiare su quel 
treno, che per lui sono senza biglietto e che 
debbo regolarizzare, pagando il biglietto, fa 
mia posizione di viaggiatore. 

Io insisto dicendo che è tanto tempo che 
prendo sempre lo stesso treno e che né presso 
la stazione né sul treno stesso nessuno mi ha 
mai detto niente: lui risponde che non tutti 
conoscono certe disposizioni. Allora come 
può conoscerle il lavoratore?, dico io. 

Niente da fare, l’utente deve aggiornarsi, 
comprare ogni sei mesi il nuovo orario ferro¬ 
viario e studiare quali treni può prendere ed 
in quali circostanze. Proprio così, signor di¬ 
rettore. A tei le conclusioni. 

FRANCESCO COLOSIMO 
(Cropani M. - Catanzaro) 

Bilancio di lavoro 
e biblioteca 

Caro direttore, 

siamo i compagni di un piccolo paese della 
provincia di Catanzaro: S. Pietro Apostolo. 
Desideriamo informarti sugli obiettivi che il 
nostro Partilo ha raggiunto in questo piccolo 
centro di circa 1800 abitanti. 

// paese è amministrato da noi comunisti 
assieme ad indipendenti di sinistra da 20 
anni. Il cambiamento che si è riusciti a rea¬ 
lizzare in questo periodo è notevole: in paese 
non esistevano acquedotto, fognature, scuola 
materna né asilo nido né campi per attività 
sportive; esisteva una illuminazione pubbli¬ 
ca carente e precaria, mentre oggi tutto que¬ 
sto è realtà, insieme ad altre opere utilL 

Tesserati al PCI. fino airanno scorso era¬ 
vamo 70; quest'anno abbiamo raddoppiato. 
Nelle elezioni amministrative raggiungiamo 
circa il 60 % dei voti, e nelle politiche rasen¬ 
tiamo il 58%. 

Tre anni fa. con i sacrifìci dei compagni e 
della popolazione tutta, abbiamo costruito 
la Sezione comunista, nella piazza centrale 
de! paese, sostenendo una spesa di circa 15 
milioni. Diffondiamo ogni domenica 20 co¬ 
pie dei! TUnità e il 18 dicembre '83 siamo 
riusciti a diffonderne 70, inviandovi 235.000 
lire. Il Primo maggio '84. abbiamo diffuso 
per la prima volta 100 copie, di cui 55 a 
5.000 lire. 

Nella nuova Sezione vorremmo formare 
una biblioteca; però a causa delle spese so¬ 
stenute e di quelle che stiamo sostenendo non 
siamo nelle condizioni di farlo: quindi pre¬ 
ghiamo i compagni e le Sezioni che ne hanno 
la possibilità di inviarci del materiale, libri, 
riviste ecc. 

GIUSEPPE CITTADINO 

Sezione PCI «A. Gramsci» - Piazza Marconi 
88040 S. Pietro Apostolo (Catanzaro) 
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Terremoto: dopo la conferenza stampa di domenica a Pescasseroli 

Zamberletti replica ai sfaldaci 

«Migliorare il decreto? Lo farà il Parlamento» 

«Intanto, a giorni, una mia ordinanza renderà più facile la riattazione delle case: i soldi potranno essere ritirati direttamente in 
banca» - «La protezione civile non fa miracoli, a ognuno le proprie responsabilità» - Rischi sismici in Calabria e Sicilia 
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ROMA — Ministro Zamberletti, lo sa che i sindaci del Parco 
nazionale d’Abruzzo hanno messo duramente sott'nccusa il decre¬ 
to sul terremoto? «SI, ho letto, ma mi pare che nell'Incontro di 
domenica a Pescasseroli siano state dette parecchie inesattezze*. 

Giuseppe Zamberletti, ministro della Protezione civile, è davve¬ 
ro un uomo .in prima lineo*. Non deve pensare in questi giorni 
solamente ai due sismi di maggio che hanno coinvolto tre regioni 
ma alle questioni, ancora aperte e brucianti, dell'lrpinia, di Poz¬ 
zuoli, dell’Umbria, al coordinamento dei gruppi di lavoro e di 
ricerca che tentano di scrivere la mappa completa del irischio- 
Italia*. Qui, del resto, siamo sempre sui chi vive. Su di un monitor 
scorrono, in tempo reale, le agenzie dell’Ansa. Tutto dev'essere 
sempre sotto controllo. Il telefono del ministro trilla in continua¬ 
zione. E ora dal pnlnzzetto di via Ulpiano, che sombra più un 
bunker che un dicastero, Zumberletti cerca di «smorzare» tutte le 
polemiche, facendo opera di ottimismo. 

Allora, cos'ha da rispondere ai sindaci? Per prima cosa hanno 
criticato il provvedimento dicendo che è contuso, che di fatto 
impedisce la ricostruzione mettendo comuni e cittadini in uno 
stato d'immobilismo. 

•Certo, il decreto naturalmente ha dei limiti che il confronto e il 
dibattito parlamentari serviranno a superare*. 

D'accordo, ma la grande questione emersa a Pescasseroli è que¬ 
sta: la gente (e con essa le amministrazioni) teme che ad ottobre 
non potrà rientrare in casa nel momento in cui in Abruzzo e in 
Molise il freddo si farà sentire. 

•Questo è il punto soprattutto sul quale credo siano state dette 
sciocchezze. Tra qualche giorno emetterò un'ordinanza ministeria¬ 
le con la quale si darà la possibilità ai cittadini di riattare imme¬ 
diatamente la casa. Sarà uno strumento legislativo semplice e 
sicuro.» 

Come funzionerà in concreto? 

• Nel modo più facile possibile: chi ha avuto dei danni anche 
gravi può, non appena l'ordinanza sarà operativa, mettersi all’ope¬ 
ra consegnando ai comuni una perizia giurata e a stati d’avanza¬ 
mento successivi del lavoro potrà recarsi negli sportelli bancari a 
riscuotere i soldi. Abbiamo stabilito un tetto massimo di 25 milio¬ 
ni. Ovviamente lo stato non potrà pagare l'imhiancature delle 
pareti, ma l’adeguamento antisismico, la ristrutturazione, il conso¬ 
lidamento si*. 

E con 25 milioni tutto questo ci esce? 

•Certamente. Ma guardi che la novità è nella procedura, nella 
normativa. In questo modo il rapporto Stato-comuni-cittadini è 
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ALFEDENA (L’Aquila) — Danni causati dal sisma dell'11 maggio; in alto, a fianco al titolo, il 
ministro Giuseppe Zamberletti 


diretto*. 

A Pescasseroli i sindaci avevano proprio paura che la Regione 
con le sue lentezze burocratiche potesse essere un ostacolo. 

<1 sindaci, evidentemente, si riferivano ai piani di recupero per 
i quali abbinnio stabilito la data del 20 settembre. Ma questo è un 
capitolo tutto diverso. Vede, i piani per i quartieri, per i paesi sono 
una cosa, la ricostruzione delle case un'altra. D'altronde per il 
recupero ci vuole, népotrà mai essere eliminata, la soglia-Regione, 
non foss'oltro per il placet urbanistico. Ma siccome la Protezione 
civile non è un santuario che fa la grazia, è ora che in Italia tutti 
comincino ad assumersi le proprie responsabilità. Le regioni devo¬ 
no essere in prima linea nella difesa e nella ricostruzione del terri¬ 
torio. Se la Regione Umbria, per esempio, funziona e quella Abruz¬ 
zo no. be', io che posso farci? Saranno i cittadini poi a tirare le 
somme. Comunque, sono convinto che per quanto riguarda l'A¬ 
bruzzo e i comuni del Parco l'ordinanza sarà sufficiente a ricostrui¬ 
re i nove decimi delle abitazioni danneggiate. Ih) più grave proble¬ 
ma si pone, a mio avviso, per il Molise dove interi paesini sono 
andati giù e proprio per questo bisognerà aspettare i piani di 
recupero per dare il via ai lavori*. 

Ministro Zamberletti, perché nell’elenco dei Comuni sono stati 
fatti dei favoritismi? Alcuni sindaci «esclusi, ingiustamente erano 
furibondi. 

«Anche qui bisogna fare chiarezza. In verità non e’ò nessun 
elenco definitivo. Dalle Prefetture erano stati indicati, per motivi 
che possono essere capiti benissimo, addirittura come 300 i comu¬ 
ni terremotati. Abbiamo fatto una scrematura ma non, badi, in 
direzione dei finanziamenti ma solo per la proroga della denuncia 
dei redditi. Aspettiamo le perizie finali per vedere poi i paesi che 
hanno subito realmente danni. Quindi i sindaci possono stare 
tranquilli*. 

Che impressione ha tratto dai due terremoti di maggio?*Come 
ha funzionato la Protezione civile? 

«Direi bene, ma solo nel senso che abbiamo affinato una certo 
“praticacela”. Ma possiamo andare avanti ancora così? Ci vuole al 
più presto una legge-quadro che ci dia le garanzie istituzionali, i 
mezzi, ci metta al riparo da ambiguità di ogni tipo*. 

Onorevole Zamberletti e adesso dove la sta aspettando la .bot¬ 
ta*? 

• Io spero che non arrivi da nessuna parte ma certo è che la 
Calabria e la Sicilia orientale corrono un rischio altissimo. Non 
appena quest’ultima emergenza sarà finita io spero di lanciare in 
grande stile una campagna di prevenzione in queste due regioni*. 

Mauro Montali 


ROMA — La lettera arriva da 
Milano. •Sono nubile, :I5 anni, 
insegno lettere; vorrei poter 
mere un figlio con l'insemina¬ 
zione artificiale ..... Non è che 
un caso fra i tanti. Nel silenzio, 
in poco meno di un decennio, le 
coppie che nel nostro paese 
hanno risolto il problema della 
sterilità mediante inseminazio¬ 
ne artificiale sono già migliaia, 
anche se nessuna casistica è 
possibile, perché, ovviamente, 
sono operazioni coperte da top 
secret. Migliaia di figli sono co¬ 
si nati da sperma ignoto, il li¬ 
quido seminale acquistato 
presso una banca del seme e 
successivamente iniettato nel¬ 
l'utero della donna che ne ha 
fatto richiesta a cura dei gine¬ 
cologo di fiducia. 

Condannata aspramente 
dalla Chiesa, oggetto di disegni 
di legge tendenti a impedirla 
(ce ne anche uno della senatri¬ 
ce Falcuccil, l’inseminazione 
artificiale ha tuttavia guada¬ 
gnato rapidamente terreno an¬ 
che da noi, quando la pratica 
era già ampiamente diffusa in 
Europa e in America, lina 
quindicina di banche del seme 
esistono infatti dal '72 in Fran¬ 
cia, Canada, Stati Uniti, 10 in 
(Iran Bretagna, 5 in Svizzera, 2 
in Spagna, oltre 30 mila i bam¬ 
bini nati in ifuesto modo fino al 
1079. Non si sa quanti in Italia, 
ma si presume siano molti. Ol¬ 
tre il 2.5 per cento delle coppie 
che si formano ogni anno — 
20-30 mila persone — risultano 
infatti sterili e molte di esse, 
scartata la strada difficile e 
spesso infruttuosa dell'adozio¬ 
ne, ricorrono alla banca del se¬ 
me. Si tratta di migliaia di ri¬ 
chieste Fanno, con le banche 
subissate dalle domande e lun¬ 
ghi mesi di attesa per le coppie. 

Fino a qualche anno fa — di¬ 
ce Luigi Laratta, presidente 
dell'Aied (Associazione nazio- 
1 naie educazione demografica) 
— le banche del seme italiane 
erano infatti pochissime e tutte 
collegate alle cliniche universi¬ 
tarie (a Pisa, a Bari con Betoc¬ 
chi e Traina, a Palermo con Et¬ 
tore Cittadini, a Genova con 
Delia Piana): standard scienti¬ 
fico e garanzia di serietà. Ma 
appunto, poche e prese d'assal¬ 
to. 

E a questo punto che nasce il 
• mercato ». Sorgono numerose 
banche private, e anche priva¬ 
tissime: oggi, operano 80-100 
banche * selvagge ». con persona¬ 
le più o meno specializzato e 
addirittura presso studi gineco¬ 
logici. 

Come funziona una banca 
, del seme? Raccolto il liquido 
seminale, esso viene analizzato 
ai lini della riproduzione; se ri¬ 
sulta idoneo, è raccolto in un 
bidone, il criocor,tenitore, che 
mantiene il seme a ISO gradi 
sottozero (immerso in azoto li¬ 
quido). Ogni dose di seme è 
suddivisa in •pagliette ., cioè 
cannucce chiuse all'estremità, 
pronte per l'uso e tutte mante¬ 
nute appunto dentro il reci¬ 
piente comune. 

Ogni eiaculazione produce 
da 15 a 20 dosi (le • pagliette•). 
le quali possono essere fasciare 
in deposito nel famoso bidone 
sottozero, per 5,7,10 anni (do¬ 
po. il liquido •evapora’, perde 
potenza ed è inutile iniettarlo). 
Ogni donatore può essere uti¬ 
lizzato per vane volte (l'OMS 
raccomanda per non più di 10 
volte), e per ogni singola pre¬ 
stazione riceve, in genere, dalle 
20 alle 50 mila lire. 

Come si può facilmente in¬ 
tuire, la figura del donatore ha 
un ruoto delicatissimo. E la 
banca del seme .sena* ne fa og¬ 
getto di studi accurati: di labo¬ 
ratorio. psicologici, genetici, 


Sono già migliaia i bimbi nati in Italia con rinseminazione artificiale 

Figlio su misura dalla banca del some 

Ma l’Aied denuncia: «Troppi centri privati operano senza 
controlli, cercando un lucroso mercato sulla maternità» 


per appurare soprattutto, se 
con il liquido seminale non si 
corra il rischio di trasmettere 
tare ereditarie. Fondamentale, 
ad esempio, l'esame diesi chia¬ 
ma cariogamma (mappa cro¬ 
mosomica) che permette di sta¬ 
bilire con sicurezza se il dona¬ 
tore è portatore di malattie ge¬ 
netiche. E un esame costoso 
(300 mila lire) e solo pochi la¬ 
boratori sono in grado di effet¬ 
tuarlo. 

Le banche .serie», inoltre, di¬ 
spongono di decine di donatori, 
con un deposito anche di 
150.000 « pagliette• pronte per 
l’uso (quella lamosa di Locar- 
no, ne ha 200 mila, provenienti 
da centinaia di donatori diver¬ 
siI. 

Anche questo è importante: 
ciò infatti consente di effettua¬ 
re una classificazione in base al¬ 
le caratteristiche genetiche (i 
ferotipi), che permettono di 
soddisfare al massimo i deside¬ 
ri della coppia richiedente: al¬ 
tezza. colore della pelle, degli 
occhi, ecc. 

Per tutti questi motivi, è ne¬ 
cessario che la banca del seme 
sia collegata a strutture univer¬ 
sitarie (itassativo negl: USA) e 
funzioni come un vero e pro¬ 
prio centro di cura della sterili- 


Chv succede, invece, con le 
banche private o «selvagge », co¬ 
me le chiama FAIED nella sua 
denuncia? Nessun controllo, 
nessuna garanzia che siano ri¬ 
spettate le analisi preliminari e 
indispensabili circa i! donatore, 
anche per la mancanza di una 
qualsiasi normativa. Inoltre, 
ecco intervenire la speculazio¬ 
ne, particolarmente bieca, data 
la delicatezza della •materia ». 

Continua Luigi Laratta: 
•Chiunque, se vuole, oggi può 
aprire da noi una banca del se¬ 
me. Il contenitore costa non più 
di5-6milioni, aggiungi una bio¬ 
ioga, qualche centinaio di pa¬ 
gliette e il gioco è fatto: con non 
più di 15-16 milioni hai impian¬ 
tato una attività di sicuro suc¬ 
cesso e largo profitto ». 

La prestazione del donatore 
(la stragrande maggioranza è 
celibe e più della metà studen¬ 
ti, età prevalente intorno ai 26 
anni) e pagata al massimo 50 
mila lire e da essa si ricavano 
anche 20 -dositi ma ognuna di 
esse la banca speculairice la 
vende a 20-30 mila lire, con un 
grosso guadagno assicurato. 

A sua volta il ginecologo ri¬ 
chiede, per iniettare il liquido 


seminale, da un milione a tre (e 
spesso, prima di arrivare alla 
mèta, la coppia ha lutto la spola 
tra numerosi specialisti, diversi 
centri e ha totalizzato una spe¬ 
sa che può arrivare anche a 20 
milioni). 

• Una vera mano pelosa sul 
desiderio, spesso molto ango¬ 
sciante per la coppia, di avere 
un figlio — dice sempre Larat¬ 
ta —. Basta pensare che l’inie¬ 
zione in vagina del liquido se¬ 
minale viene fatta con una spe¬ 
cie di “pistola”, la cui sola par¬ 
te terminare, assai sottile, vie¬ 
ne introdotta nella donna: 
un'operazione facilissima, che 
dura in tutto una decina di mi¬ 
nuti e che, in genere, viene ri¬ 
petuta almeno tre volte in tre 
giorni successivi, durante il pe¬ 
riodo di ovulazione. Niente 
perciò che giustifichi le alte ta¬ 
riffe praticate ». 

Afa il rischio non è solo di 
tipo economico. L'inseminazio¬ 
ne richiede di essere effettuata 
in luogo vicino alia banca, per¬ 
ché il seme, una volta estratto 
dal contenitore, deve essere 
iniettato in un lasso di tempo 
breve, pena il suo deteriora¬ 
mento (c’è chi lo trasferisce in 
I comuni termos, chi. addirittura 


via aerea, in speciali contenito¬ 
ri!. Succede cosi che si effettua¬ 
no, presso gli studi ginecologici, 
le cosiddette donazioni »a fre¬ 
sco., il donatore in una stanza e 
la donna in attesa nell’altra: 
appena avvenuta la eiaculazio¬ 
ne. il seme viene prelevato e su¬ 
bito iniettato (nel segreto asso¬ 
luto, ovviamente, e i due non si 
incontrano mai). 

1 rischi di questa donazione, 
secondo FAIED, sono enormi: 
chi garantisce, ad esempio, che 
il donatore è stato esaminato 
come dovrebbe? A Catania, 
una donna ha dovuto interrom¬ 
pere la maternità allottavo 
mese per gravi tare ereditarie 
riscontrate nel nascituro: ed 
era un figlio dell'inseminazione 
artificiale. •/ casi ci sono, ma le 
denunce non ci sono mai». 

•Inoltre c'è anche il rischio 
della consanguineità — dice 
ancora Laratta —. A Civitavec¬ 
chia opera una banca del seme; 
è un piccolo centro. Se i dona¬ 
tori sono pochi e le loro presta¬ 
zioni numerose, possono essere 
procreati tanti fratelli e sorelle 
che non sanno di esserlo ». 

Afa che volto hanno le coppie 
che si rivolgono alla insemina¬ 
zione artificiale? In base a un 


proprio studio, ecco l’identikit 
che ne traccia FAIED. Sono 
coppie in prevalenza del Sud 
(56per cento), età media, 31 lei 
e 34 lui; istruzione media supe¬ 
riore nella donna e media infe¬ 
riore nell'uomo; una sterilità 
che dura da 5-6 anni; e la deci¬ 
sione di ricorrere all'insemina¬ 
zione che in genere matura in 
un arco di due anni. 

Arrivano con un carico di an¬ 
goscia. frustrazione, ansietà; 
hanno un segreto che li tormen¬ 
ta e vogliono mantenerlo tale; 
rifiutano di •rivelarlo• a chic¬ 
chessia. sia ai parenti, che agli 
amici. Lo specialista, il gineco¬ 
logo di fiducia, il centro sono il 
loro unico tramite, l'unico in¬ 
terlocutore; e sono pronti a 
qualsiasi sacrificio, anche fi¬ 
nanziario. 

A volte è prevalente in que¬ 
ste coppie la componente della 
maternità, che spesso è vissuta 
dalla donna in modo lacerante, 
come segno della propria iden¬ 
tità di donna e moglie, persino 
di soggetto sociale; ma spesso, 
ci sono i drammi dell'uomo, 
che, nel figlio, vede la prova 
delia sua virilità, del suo .valo¬ 
re» come maschio e marito; da¬ 
vanti a se stesso, ma soprattut¬ 


to davanti agli altri. 

•In molti casi infatti è l'uomo 
che spinge, c'è tutto un imma¬ 
ginario che si mette in moto, il 
padre biologico e il padre psico¬ 
logico, Fai tesa. In nascita vissu¬ 
ta insieme dalla coppia, un 
"appagamento" che può riusci¬ 
re n risolvere casi umani, sui 
quali non è lecito a nessuno in¬ 
tervenire». 

L’AIED ha praticamente 
chiuso il suo centro di Roma, 
messo in piedi nelF82. >Non c'è 
da parte nostra nessuna inten¬ 
zione di “entrare nel mercato"; 
abbiamo avuto 500 donatori e 
disponiamo di moltissime dosi 
pronte. Fin troppe ». 

E ci sono anche remore di ti¬ 
po culturale. Lo ha spiegato il 
sessuologo Willy Pasini, alla 
conferenza che l'AlED ha dedi¬ 
cato all'argomento. tPrimn c'e¬ 
ra la sessualità con fecondazio¬ 
ne, magari non voluta. Ora ab¬ 
biamo il suo contrario, la ma¬ 
ternità senza sessualità ». »Né ci 
piace, aggiunge Luigi Irrotta, 
che la donna si senta realizzata 
“solo” attuando il suo famoso 
"destino" di madre, a tutti i co¬ 
sti. Non è un po' tornare indie¬ 
tro, a un vecchio stereotipo ?.. 

Comunque, al punto in cui 
sono le cose, una normativa è 
necessaria. Il ministro della Sa¬ 
nità ha promesso una indagine 
conoscitiva e una proposta di 
legge. Ma quando? Al riguardo, 
un disegno di legge comunista, 
il solo presentato, chiede, in 
sintesi: proibizione di ogni in¬ 
seminazione a fini eugenetici, 
massima segretezza, dichiara¬ 
zionescritta delle donna (o del¬ 
la coppia) richiedente, effet¬ 
tuazione dell'operazione in 
strutture pubbliche, garanzia 
di controlli e analisi indispen¬ 
sabili. E completa gratuità, la 
maternità non può avere una 
taglia. 

Maria R. Calderoni 


Prosegue la raccolta di firme per 2 proposte di legge 

Già tanti appuntamenti 
«per un’estate di pace» 


Un’altra deliberazione della Corte dei Conti 

Anche per il ministro 
nota-spese con fattura 


ROMA — »Per un'estate di pace». Questo lo 
slogan con il quale il Coordinamento nazio¬ 
nale dei Comitati per la pace ha lanciato una 
serie di iniziative che pumeggeranno i mesi 
estivi, a sostegno della lotta per la pace, con¬ 
tro i missili. 1 primi appuntamenti sono pros¬ 
simi: a Roma sì terrà la contestazione della 
parata militare del 2 giugno; a Longare, nei 
pressi di Vicenza, sarà istituito un blocco del¬ 
la base americana a «catena umana* fino a 
Vicenza; la Maddalena sarà invasa da un po¬ 
polo di pacifisti che sbarcheranno neU’isola 
per contestare la presenza dei sommergibili 
nucleari statunitensi. Nelle settimane suc¬ 
cessive altre iniziative si susseguiranno pres¬ 
so il poligono di tiro di Torre Astura, l'aero¬ 
porto Nato di Aviano e a Riminì, nei pressi 
dell’aeroporto dell’aeronautica militare. 

Due gii appuntamenti di luglio: il 17 si 
aprirà a Perugia la terza convenzione euro¬ 
pea per il disarmo nucleare; il 25 ncomir.cerà 
a Comiso il campo per la pace sul terreni 
acquistati dal movimento pacifista di fronte 
all’aeroporto Magliocco. 

A Perugia è prevista la partecipazione di 
oltre mille pacifisti ir -appreseti*.:»'’za di tutti 
1 movimenti dell'Europa occidentale che si 
incontreranno con esponenti di ogni parie 
del mondo. 


Prosegue intanto la raccolta di firme ini¬ 
ziata il 25 aprile per la presentazione di due 
proposte di legge di iniziativa popolare. La 
prima, nota come proposta La Valle, per in¬ 
dire un referendum straordinario sull’instal¬ 
lazione dei missili di Comiso. l’altra per inte¬ 
grare l’articolo 80 della Costituzione con 
nuove norme che favoriscano una più incisi¬ 
va partecipazione democratica nelle sceite di 
politica militare (maggioranze qualificate, 
referendum popolare deliberativo). 

Tre sono le ragioni che hanno spinto i Co¬ 
mitati per la pace ad impegnarsi in questa 
difficile iniziativa: innanzitutto l’esigenza di 
dare una risposta positiva alle aspettative di 
democrazia diretta manifestata, con II refe¬ 
rendum autogestito, da qua3i cinque milioni 
di persone; In secondo luogo la necessità di 
concentrare l’attenzione sui guasti gravissi¬ 
mi che le armi nucleari stanno già provocan¬ 
do; Infine, l'opportunità di avviare un dialo¬ 
go anche con chi si è trovato finora in disac¬ 
cordo con il movimento pacifista, ma può 
convenire con nuove regole del gioco, più de¬ 
mocratiche e trasparenti. 

La dimensione europea del movimento per 
la pace potrà essere ribadita ancora una vol¬ 
ta in occasione delle elezioni europee. Un 
manifesto comune è già pronto. Dice; Per 
un'Europa libera dai missili. 


I ROMA — Dopo le banche, la SIAE e il Coni, 
ora toccherà ai ministri e ai sottosegretari 
ascoltare il richiamo della Corte dei Conti e 
quindi fare maggiore attenzione al modo co¬ 
me vengono spesi i soldi della collettività. 
Tanto per fare un esempio, se fino ad oggi un 
ministro o un suo vice non si sono peritati 
troppo di spendere i soldi del loro dicastero o 
di usare l'auto di servizio per andare a tenere 
un comizio nei proprio coileggio elettorale, 
d'era in avanti dovranno fare maggiore at¬ 
tenzione. Anche perché ogni spesa sostenuta 
dovrà non solo essere motivata, ma anche 
dimostrata con tanto di ricevuta fiscale, co¬ 
me d’altra parte prevede una precisa legge 
dello Stato. Anche se non ancora ufficiale, la 
notizia sembra ormai certa. La deliberazione 
che riguarda ministri e sottosegretari è stata 
adottata dalla sezione di controllo della Cor¬ 
te il 4 maggio scorso e sarà pubblicata nei 
prossimi giorni, giusto il tempo di redigere 
materialmente il testo della decisione adot¬ 
tata. 

Ma che cosa ha deciso nella pratica, la Cor¬ 
te dei Conti? Naturalmente, non ha negato ai 
ministri e al sottosegretari il rimborso a «piè 
di lista*, previsto per altro da una circolare 
della presidenza del Consiglio risalente al 
1947. Semplicemente ha affermato che, come 
ogni altro lavoratore (dipendente o autono¬ 
mo) anche gli uomini dì governo debbono 
accuratamente documentare le «spese di ser¬ 
vizio». Il che non significa soltanto fatture o 
ricevute fiscali per tutte le spese sostenute. 


come prevede il sistema tributario, ma anche 
l’esclusione, delle note spese, di tutti quegli 
esborsi che con il «servizi» c’entrano poco o 
niente. 

Naturalmente, dalla fatturazione possono 
essere escluse le spese di piccola entità, ma 
solo nel caso che il loro ammontare si man¬ 
tenga entro un limite ragionevolmente pro¬ 
porzionato alla spesa complessiva. 

Circostanza singolare: il proceimento che 
ha apportato all’attuale decisione della Cor¬ 
te, è stato avviato nel 1081 in seguito ad un 
accertamento su una spesa sostenuta dal mi¬ 
nistero delle Finanze. 

Fino ad ora, tutti gli uomini di governo si 
sono limitati a mandare alla Corte dei Conti 
un rendimento trimestrale delle spese soste¬ 
nute, peraltro senza specificare con metico¬ 
losità le diverse voci. D'ora in avanti, almeno 
stando alla decisione della Corte, tutto do¬ 
vrebbe andare diversamente e il ministro (o 
il sottosegretario) sarà tenuto a un minuzio¬ 
so rendiconto, con tanto di .pezze di appog¬ 
gio, anche quando, per esempio affronterà 
un viaggio per rappresentare il governo nella 
sua collegialità. Nei giorni scorsi, coma si ri¬ 
ronderà, la Corte dei Conti si era occupata 
anche del Coni, rendendo noto che dal 1978 al 
1982 gli italiani per il totocalcio avevano spe¬ 
so ben 3000 miliardi, e che solo 1100 di questi 
erano tornati nelle tasche del giocatori sotto 
forma di premi. Una tirata d’orecchie al Co¬ 
mitato olimpico nazionale per le eccessive 
spese di gestione. 


Bloccata dalla maggioranza 
la sanatoria per i precari USL 

ROMA — La legge di sanatoria per 11 personale precario delle 
Usi, è stata bloccata in Renato dall'atteggiamento di governo 
e maggioranza incapaci di trovare una posizione unitaria. 
Ieri mattina in commissione Sanità è iniziato il lavoro per 
l’approvazlono del testo elaborato da! comitato ristretto. Il 
governo non ha accettato la proposta ili sanatoria avanzata 
dal comitato ristretto, chiedendo invece l'Indizione di con¬ 
corsi riservati. A questo punto, il relatore dt maggioranza de 
si è schierato col governo, mentre 1 socialisti si son dissociati 
ed hanno votato contro, E così ò di nuovo tutto fermo. 

Una lettera 
di Mario Capanna 

Mario Capanna ha inviato una lettera al direttore del no¬ 
stro giornale in cui, riferendosi al corsivo apparso ieri («Le 
frenesie elettorali di DP»), replica nei seguenti termini: «"Me¬ 
schino”, "risibile”, "penoso": questa aggettivazione costitui¬ 
sce solo un campionario parziale degii insulti clic, nel tuo 
articolo a ben sei colonne, rivolgi all’indirizzo del mio partito, 
DP, e del sottoscritto. Sat bene che qunndo la contumelia 
sostituisce il ragionamento, vuol dire che gli argomenti sono 
molto deboli o inesistenti». Ma nella stessa lettera Mario Ca¬ 
panna ribadisce tutte le sue accuse di cedimento al PCI nella 
battaglia parlamentare sul decreto. È curioso che il segreta¬ 
rio di Democrazia Proletaria non si renda conto che il vero e 
più grave insulto è proprio quello delle sue accuse al PCI. E 
poiché non sono veritiere, a cosa rispondono se non a fini 
elettorali? 

II PCI chiede che il Parlamento 
discuta del «caso ENEA» 

ROMA — Il PCI chiederà che la situazione dell’ENEA venga 
discussa nelle competenti commissioni parlamentari della 
Camera e del Senato «per evitare che si protraggano oltre le 
Inadempienze dell’esecutivo verso il Parlamento e verso l'en¬ 
te*. Lo annunciano le sezioni industria ed energia e ricerca 
scientifica della Direzione del PCI che denuncia in una nota 
il mancato rispetto di Impegni assunti all’atto dell’approva¬ 
zione delle leggi di riforma e di finanziamento pluriennale 
dell'ENEA, quali ad esempio il distacco entro la primavera 
del 1083 della direzione sicurezza e protezione che nvrebbe 
dovuto avvenire parallelamente all'Istituzione di un ente di 
controllo degli impianti industriali ad alto rischio. 

Quattro mafiosi arrestati 
Commisero dieci omicidi? 

PALERMO — Quattro pregiudicati, tutti schedati come ma¬ 
fiosi ed appartenenti alla «famiglia* di Filippo Marchese, so¬ 
no stati arrestati dai carabinieri e dalla polizìa la notte scorsa 
sotto l’accusa di aver compiuto dieci delitti. Marchese, che 
secondo gli investigatori sarebbe il «boss» del quartiere paler¬ 
mitano di «corso dei Mille», è latitante da tempo. È accusato, 
fra l'altro, Insieme con i fratelli Greco, dell’uccisione del pre¬ 
fetto di Palermo Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

Deputati PSI e familiari 
intervengono per Pittella 

ROMA — I familiari dell’ex-senatore socialista Domenico 
Pittella, che è stato accusato dai giudici romani di insurre¬ 
zione armata contro i poteri dello Stato e organizzazione di 
banda armata nell’ambito di due diverse inchieste giudizia¬ 
rie, hanno reso nota oggi una lettera che dieci deputati socia¬ 
listi hanno inviato al procuratore della Repubblica di Roma. 

«Abbiamo appreso nel giorni scorsi — si legge tra l’altro 
nel documento, che, secondo quanto è stnto reso noto dalla 
famiglia, è firmato, tra gli altri, da Rino Formica. Loris For¬ 
tuna e Aldo Aniasi — le notizie delle allarmanti condizioni di 
salute In cui versa il dottor Domenico Pittella, già senatore 
della Repubblica, il quale per invocare quei necessari provve¬ 
dimenti che gli possono alleviare le gravi condizioni di salute 
riscontrate dagli accertamenti sanitari (ischemia miocardi¬ 
ca, angina, ecc.) e sventare il pericolo di ur. esito letale aveva 
iniziato il 30 aprile scorso uno sciopero delia fame. Il dottor 
Pittella ha sospeso tale forma di protesta in seguito alla deci¬ 
sione del giudici istruttori che autorizzava il suo ricovero 
presso l’ospedale San Carlo, di Potenza. Riteniamo doveroso 
intervenire perche si acceleri l’“itcr” istruttorio e si adottino 
gli opportuni provvedimenti per alleviare, in modo duraturo, 
la gravità delle condizioni di salute del senatore Pittella». 

Ossessione dello sfratto: uccide 
la moglie e tenta il suicidio 

GENOVA — Un anziano genovese ha strangolato la scorsa 
notte la moglie, da tempo inferma, e poi ha tentato di ucci¬ 
dersi avvelenandosi con il gas. L'intervento di una vicina di 
casa ha evitato la morte. L’uomo, Carlo Sofronio, di 81 anni, 
era da tempo ossessionato dal problema dello sfratto e dal¬ 
l’infermità delia moglie. 


OGGI — G. Cervetti. Milano e Università Bocconi; G. Napolita¬ 
no, Napoli; C. Bonizzi, Milano; A. Lodi, Lecce. 

DOMANI — G.F. Borghini, Sestri Levante; G. Cervetti, Milano 
e Università Fisica; L. Guerzoni, Modena; A. Natta, Bolzano; G. 
Quercini, Catania; A. Tortorella, Imola; L. Trupia, Napoli; M. 
Ventura, Lamezia Terme 1CZ); C. Barbarella, Parma; A. Bonac- 
cini, Ciniselio Balsamo; De Toffol, Sanremo; V. Squarcialupi. 
Milano Sez. Lenin. 

Convocazioni 

Il comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti ò convo¬ 
cato per oggi, mercoledì 30 maggio, alle ore 8.30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 30 maggio, 
sin dal mattino. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alia seduta di oggi, mercoledì 30 maggio. 

• • • 

II comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti d convo¬ 
cato per giovedì 31 maggio alle ore 8.30. 

Tesseramento 

Un ottimo risultato è stato raggiunto dal PCI di Faenza nel 
tesseramento. Infatti le 20 sezioni che compongono i! Comita¬ 
to Comunale hanno raggiunto quest’anno 2.542 iscritti, di cui 
71 sono iscritti per la prima volta, superando cosi il 100 %. Ai 
compagni è giunto un telegramma di congratulazioni del com¬ 
pagno Berlinguer 


Vendesi podere «Limito 1*» 
ubicalo m Comune cb Pioitef-o 
detta superficie d< ha. 
10.47.40. 

Offerte Bl‘Amrr.*Ks trazione 
deOe n.PP.A.B. - Va Ometto, 
6 • Mdano. Entro le ore 16 del 
gemo 19 giugno 1984. 

Per informazioni rivolgersi aEa 
predetta Amnwus trazione 
Tel. 80 30.41. 


Vendesi teneno m Comune d< 
Novale Mdanese di rr.q 
22.390. 

Offerte aB'Amrrjrustr anone 
della II.PP.A.B. - Via Olmetto. 
6- Milana Entro le are 16 dei 
gwmo 19 ffugno 1984. 

Per informazioni rivolger's» eSa 
predetta Amministrazione 
Tei 80.30.41. 


Vendesi podere «Cappellet¬ 
to» ubicalo nel Comune di 
Verrua Po d» ha. 15.72.39 
Offerte an'Arnmirvstrazione 
deRe II.PP.A.B. - Via ©metto. 
6 - MHano. Entro le ore 16 del 
giorno 19 grugno 1984. 

Per informazioni rivolgersi aSa 
predetta Ammsvstrarore 
Tet. 80.30.41 


Venp-u r. Cr,- *-- c% 

?e‘o Bjen P«»SCC a*stn»», a 
wo r-a ntuiti per crea trxj 
5 121. revjrrra • A compiata- 
per crea n-(j t 529 ccn an¬ 
nesta jy-j *z<di d» crea rs 
550. ejrce* p«r mq 5 000 crea. 
• 7 Ct* per crea me 6 320 
Waa tTAramninna od» 
« FP 4 B • V-J Cfrrxrta 6 - Miano 
Eoo»« 16 cW gono 15 
196* 

Pw -ntori-aro". "volger* ih pre¬ 
darla Annntraron* 

Tel e0 30«1 
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NATO 


La riunione del Consiglio Atlantico 


Mosca insiste: contrasti USA-Europa 
Pechino sottolinea i punti di frizione 

In una corrispondenza della TASS si ricorda che gli alleati non sono d’accordo né sui rapporti con l’URSS 
né sulla questione degli euromissili - La «Nuova Cina» riprende le posizioni dell’Olanda e della Danimarca 


MOSCA — Con una lunga corrispondenza da Washington, ia 
TASS ha riferito ieri sulla sessione del Consiglio Atlantico in 
corso nella capitale americana. Tema centrale che attraversa 
tutta la corrispondenza, le divergenze fra gli americani e 1 
loro alleati europei, divenute «sempre più nette*, tanto da 
suscitare ormai gravi preoccupazioni nelPamministrazione 
Reagan. I punti sul quali si manifestano le divergenze, secon¬ 
do la TASS, sono; «I futuri rapporti con l’Unione Sovietica; 
un nuovo incentivo alla corsa al riarmo ed alla militarizza¬ 
zione dello spazio; l piani per estendere la sfera operativa 
della NATO oltre la regione atlantica; la possibilità di far uso 
diretto della forza militare contro quei governi, come è avve¬ 
nuto per Grenada e il Nicaragua, la cui politica non sta bene 
a Washington». 

Anche in tema di euromissili, secondo la TASS, l’unità di 
Intenti fra europei ed americani sarebbe lungi dall'essere 
compieta: «Sebbene Washington sia riuscita ad imporre il 
dislocamento del nuovi missili nucleari americani a medio 
raggio al principali partner della NATO, l’amministrazione 
Reagan ce la sta mettendo tutta per ottenere da tutti 1 paesi 
NATO dell’Europa occidentale la approvazione unanime a 

Q uesta pericolosa politica. «In realtà, numerosi sono 1 paesi 
ell’Alleanza occidentale clic manifestano piu di una per¬ 
plessità sulla realizzazione dei plani di riarmo nucleare. L’a¬ 
genzia TASS cita a questo proposito le posizioni dell’Olanda, 
della Danimarca e elei Belgio*. 

L'agenzia sovietica fa infine anche un esplicito riferimento 
alle questioni de! Golfo, nel quadro dei tentativi americani di 
estendere l'area d’intervento della NATO, facendo per questo 
pressioni massicce sugli alleati europei. «Alia amministra¬ 
zione Reagan — scrive ia TASS — piacerebbe subordinare la 
potenza militare dei paesi dell’Europa occidentale al plani 
globali militari di Washington*. Ecco perché, durante li Con¬ 
siglio atlantico, Washington cercherà di indurre gli alleati a 
piani che comportano -massicci interventi militari in zone 
esplosive, fuori dalla competenza della NATO, come 11 Golfo 
Persico». 



Cernenko 


PECHINO — L’analisi che 
Pechino dedica, attraverso 
l’agenzia di stampa ufficiale 
«Nuova Cina», alla riunione 
dei sedici ministri degli este¬ 
ri della NATO che si e aperta 
Ieri a Washington, Insiste so¬ 
prattutto sui motivi di frizio¬ 
ne interna che in questo mo¬ 
mento dividono l’Alleanza 
occidentale. Tali motivi ri¬ 
guardano, secondo la «Nuo¬ 
va Cina», soprattutto 11 pro¬ 
blema degli euromissili e 1 
rapporti fra Est e Ovest in 
materia di armamenti. 

Un numero elevato di fat¬ 
tori politici, ha scritto Ieri 
«Nuova Cina» in una corri- 
sondenza da Bruxelles, con¬ 
tribuiscono all’incertezza del 
risultato finale del Consiglio 
Atlantico di Washington, 
tanto da fargli correre il ri¬ 
schio di concludersi in un 
nulla di fatto. 

Entrando nei particolari, 
l’agenzia cinese esamina nei 
dettagli le differenze di ve¬ 
dute fra gli Stati Uniti c 1 
paesi europei, soprattutto 
per quanto riguarda l’ap¬ 
proccio al problemi della di¬ 
stensione, del rapporti con 
l’Est e del riarmo. Come 
esempi di tali differenze, l’a¬ 


genzia cinese cita la posizio- 
nedell’Olanda.che ha fin qui 
rifiutato la Installazione del 
44 missili Crulse che il plano 
NATO del '79 le assegnava. 
Altro esemplo dei contrasti 
che scuotono l'alleanza, la 
posizione della Danimarca, 
Il cui Parlamento ha appro¬ 
vato a maggioranza la deci¬ 
sione di bloccare lo stanzia¬ 
mento di 7,5 milioni di dolla¬ 
ri, che dovevano costituire il 
contributo danese al plano 
missilistico della NATO. Di¬ 
verso. Infine, secondo l'agen¬ 
zia «Nuova Cina», l’approccio 
americano e quello europeo 
al problema del blocco delle 
trattative tra USA e URSS 
sugli armamenti nucleari 
strategici e su quelli a medio 
raggio. Mentre da parte eu¬ 
ropea si accentuano le pres¬ 
sioni, per lo meno verbali, 
perché si riprendano le trat¬ 
tative c perché da parte occi¬ 
dentale si prenda un’iniziati¬ 
va capace di rimettere in 
movimento 1 meccanismo 
del dialogo, da parte ameri¬ 
cana si tende ad aspettare 
piuttosto una mossa. I cine¬ 
si, come si sa, avevano chie¬ 
sto agli USA di bloccare la 
installazione degli euromis¬ 
sili. 


No ai primo uso desio armi nucleari: 
occorre un impegno a Est e a Ovest 

Lo sostiene uno studio de! SIPRI, l’istituto di ricerche sulla pace di Stoccolma - «Superata l’ultima tappa 
della corsa al riarmo» - Non più credibile Fuso delle armi H come deterrente - La «risposta flessibile» 


STOCCOLMA — L’ultima 
tappa della corsa al riarmo è 
ormai stata superata. A que¬ 
sti livelli, non e più credibile 
un uso «deterrente» dell’ar¬ 
ma nucleare. È giunto quin¬ 
di il momento in cui, da par¬ 
te della NATO, cl si deve im¬ 
pegnare a non fare uso per 
primi di armi nucleari in un 
futuro conflitto. È questo il 
punto di arrivo di uno studio 
del SIPRI, Il prestigioso Isti¬ 
tuto di ricerche per la pace 
Internazionale di Stoccolma, 
un organismo Indipendente 
di politica Internazionale. 

Insieme all’impegno occi¬ 
dentale, dovrebbe esserci da 
parte sovietica una prova di 
credibilità sulla sua volontà 
a non usare per prima l’arma 
nucleare, volontà che fu 
espressa nel 1982 da Bre¬ 
znev, e che ora dovrebbe co¬ 
stituire argomento di un im¬ 
pegno preciso. Il rapporto è 
intitolato, significativamen¬ 
te, «No al primo uso», e in es¬ 
so si riesamina criticamente 
la strategia americana della 
•risposta flessibile-, inaugu¬ 
rata vent’anni fa. 

Il rapporto suggerisce che 
tutte le armi nucleari di tea¬ 
tro vengano rimosse dalle 


regioni adiacenti la linea di 
demarcazione fra Est e 
Ovest, e che tale ritiro venga 
seguito dall’allontanamento 
di tutte le armi nucleari stra¬ 
niere dai paesi europei. 

Per superare situazioni 
controverse, prosegue il rap¬ 
porto, ai paesi della NATO 
dovrebbe essere lasciato un 


periodo di cinque anni per 
creare una forza autonoma 
di armi convenzionali, dopo 
che i due schieramenti 
avranno i aggiunto un accor¬ 
do su un equilibrio basato su 
livelli minimi anche in que¬ 
sto settore. A conclusione del 
cinque anni di passaggio dal 
nucleare ai convenzionale, 


dovrebbe esserci l’impegno 
delle due parti a non dare 
inizio ad una guerra nuclea¬ 
re. 

Lo studio presenta poi una 
seconda opzione, da combi¬ 
nare o integrare con la pri¬ 
ma, che prevede la creazione 
di un sistema difensivo «non 
provocatorio», iniziando dal¬ 


lo stabilimento di una zona 
di «disimpegno» fra Est e 
Ovest. Lo studio esamina poi 
i mutamenti Intervenuti nel¬ 
la situazione Internazionale 
dalla nascita della strategia 
della «risposta flessibile» ne¬ 
gli anni CO. 

•In primo luogo — scrivo¬ 
no gli studiosi del SIPRI — 
l'Unione Sovietica ha oggi a 
disposizione un maggior nu¬ 
mero di opzioni, una mag¬ 
giore flessibilità ed una 
maggiore potenza nucleare 
tattica in Europa... Questa 
circostanza rende meno cre¬ 
dibile l’uso dell’arma nu¬ 
cleare come deterrente. In 
secondo luogo — prosegue lo 
studio — date le devastazio¬ 
ni che le forze sovietiche po¬ 
trebbero arrecare agli Stati 
Uniti, non è pensabile che il 
presidente degli Stati Uniti 
ordini un attacco strategico 
contro l'Unione Sovietica in 
difesa dell'Europa occiden¬ 
tale*. 

Dunque, conclude su que¬ 
sta parte il documento, «l’ul¬ 
timo verdetto sulla strategia 
della risposta flessibile è che 
essa, ha perduto di credibili¬ 
tà. E stato infatti superato 
l'ultimo gradino della esca¬ 
lation del riarmo». 


Pershing e Crulse non superino 
i 572, si sostiene nella RFT 


BONN — Il numero dei missili USA a media 
gittata Pershing 2 e Cruise in Europa non 
sarà aumentato oltre 1 572 previsti dalla 
«doppia decisione» della NATO del 1979. Lo 
ha affermato Friedrich Ruth, responsabile 
per la questione degli armamenti nel gover¬ 
no del cancelliere Helmut Kohl, durante un 
seminario di studio all’Accademia evangeli¬ 
ca di Tutzing, in Baviera, domenica scorsa. 

Ruth si c ricollegato a una affermazione 
del sottosegretario USA alla Difesa, Richard 
Perle, il quale la scorsa settimana ha propo¬ 
sto di aumentare oltre 572 il numero del mis¬ 
sili a media gittata da installare in Europa. 


Se la proposta di Perle è vera, ha detto Ruth, 
è solo una «posizione personale». 

L'incaricato delle questioni degli arma¬ 
menti ha detto che in questo momento non è 
in programma nessuna misura di ritorsione 
occidentale come risposta alla installazione 
dei missili SS 22 e SS 23 in RDT. 

Nella stessa sede Harald Lange.deliTstitu- 
to per la politica internazloanle di Berlino 
Est (RDT). non ha escluso «del tutto* che en¬ 
tro quest’anno si possa verificare un riavvici¬ 
namento tra le superpotenze USA e URSS. I 
nuovi stazionamenti, secondo lo studioso 
della RDT, hanno però «acuito la situazione» 
con conseguenze anche sul rapporti tra i due 
stati tedeschi. 


ECONOMIA INTERNAZIONALE Sul tappeto la cooperazione a lungo termine 


Vertice COMECON il 12 giugno a Mosca 

Parteciperebbero i leader di partito e di governo di tutti i paesi membri dell’organizzazione - Per trovare un 
precedente bisogna risalire a tredici anni fa - Prevista una riunione preparatoria all’inizio del mese 


MOSCA — I leader dei paesi 
del COMECON dovrebbero 
riunirsi il 12 giugno al Crem¬ 
lino per discutere i rapporti 
commerciali ail’mlerno di 
questo organismo interna¬ 
zionale che raggruppa, at¬ 
torno all'URSS, i suoi alleati 
dell’Europa orientale (Bul¬ 
garia. Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia, RDT, Romania e Un¬ 
gheria). due paesi asiatici 
(Mongolia e Vietnam) e uno 
centramericano (Cuba). 
Sembra che la riunione — 
che non è però stata ancora 
annunciata ufficialmente 


i per la data del 12 giugno — 
sta destinata a rivestire un 
carattere del tutto particola¬ 
re per due motivi: l'elevato 
livello dei partecipanti e l’ar¬ 
gomento delle discussioni. 

I partecipanti dovrebbero 
essere tutti 1 capi di partito e 
di governo dei paesi interes¬ 
sati: un vero c proprio sum¬ 
mit, dunque, che, per quanto 
riguarda il COMECON, tro¬ 
verebbe un precedente solo 
se si andasse indietro di ben 
tredici anni. Ancora più inte¬ 


ressanti sono ie previsioni 
che si fanno per quanto con¬ 
cerne gli argomenti in di¬ 
scussione. Non si trattereb¬ 
be, infatti, di esaminare 
semplicemente 1 problemi 
commerciali oggi aperti, ma 
di ridisegnare gli scambi in 
vista dello sviluppo econo¬ 
mico previsto dai singoli 
paesi per i prossimi decenni. 
In pratica gli Stati del CO¬ 
MECON vorrebbero mettere 
a punto nell'occasione un si¬ 
stema di cooperazione e d’in- 
tegrazlone economica con 
I l’occhio puntato al Duemila. 


Queste supposizioni, che 
circolano attualmente a Mo¬ 
sca. sono tra l’altro conforta¬ 
te dal fatto che 11 13 aprile 
scorso 11 vicemlnistro degli 
Esteri Gheorghi Kornienko 
preannunciò un appunta¬ 
mento del genere per il mese 
di giugno. Una riunione pre¬ 
paratoria, a livello di segre¬ 
tari dei Comitati centrali del 
partiti comunisti, sarebbe in 
programma a Mosca per il 7 
giugno. Se la notizia venisse 
confermata, ci si troverebbe 


di fronte a una singolare 
coincidenza, visto che pro¬ 
prio il 7 giugno si aprirà a 
Londra il vertice dei sette 
paesi più industrializzati ad 
economia di mercato. Di un 
summit del COMECON si 
parla da almeno due anni. 
Nel maggio 1982 Breznev lo 
diede per imminente. Nel 
febbraio 1983, quando 11 lea¬ 
der sovietico era Andropov, 
il vertice del PCUS ne di¬ 
scusse i preparativi. L'altro 
ieri la «Pravda» ha pubblica¬ 
to un articolo per ricordare ì 
35 anni del COMECON. 


SKODA 1 TUTTO NUOVO» TRANNE IL PREZZO. 

E’ PRESENTE IN TUTTA 
EUROPA E IN 84 
CONCESSIONARIE ITALIANE, 
CERCALE NELL’ELENCO 
ALFABETICO. 


Adottii.i/innc N.i/iinule 
ilcllc C‘nu|vr.tlivi: 
iti pintlii/mni.- lavori* Lega 
Avmici.i/iiiih* Regionale 
ildlc Cooperarne 
tlt proilu/ione l.iiofii 
I ! miiIj.i • H * un.iun.i 



Cimili.!!!» Regionale 
Lega Emilia-Romagna 
leilereoop Iteceli* Emilia 


Il paese 
da costruire 

Spessi pubblica c inlraslruiturc per I Italia ili domani 


Mercoledì 31) maggio 1984 ore 9.00 

I loivl Amuii.i. Itccci*' l.mili.i 


liner i eni;"»i> 

1 iKiii/n liellieini (CRISMI i Clamili» Pucci U NI I i 
l’i.nliti* I inni*. tuli* (AS \S| I mg* Mimii |l S ) 
Km.. Ulto (i.tllti ( MmiMi'ih Hit. iiiuii c l’rncr.imiiu/nmvi 
S.ihnii» Cav-e-e il imetMi.i ili Roma) 
(■erm.iin* liulg.iielli ( Regione 1 mili.i-Itoiii.ieii.il 
l-i.it 1 iicmeeniic. li.iLtr.nle. I ikller. Coop'eue 

dii Cl.itiilii» Smuntile iMinolio ilei trasporti) 


coopsetted ^ 


LA PIU' GRANDE OPERA DELUSTORIOGRARA. MARXISTA 


Storia universale 

delFAccademia delle Scienze dell’URSS 

È disponibile anche il XII volume 

ogni volume lire 80.000 


A chiunque avrà trovato un 
nuovo acquirente dell'opera, 
sarà data IN OMAGGIO una 
SELENA, la potente radio 
transoceanica sovietica, dotata 
di tutte le gamme d'onda! 

Per maggiori informazioni, scrivere a: 


Teti Editore * via Noe, 23 - 20133 MILANO' 


COMUNITÀ MONTANA DEL GARGANO 

MONTE SANT ANGELO 


AVVISO DI GARE - 

La CoGxr»t* Momr.a del Gsrgar-o deve appaiare rr«edi*nld bota non* privato 
riservale ad tfrprese iscritte aTA Pi C a»ta categoria 6- • seguenti lavori* 

11 &s:emazor.e detta strada corrugate «Varie VAlURAt m agro & Sanmcancfro 
Gargarnco 

Importo a base di gara L. 150 000 000 

2) Con*p I eta-'T*en:a e migtora-nenTo strada zortnjnèle «OOflGì» *r» agro dk Mattinati 
Importo a base <£ gara L 101 169 960 

31 CompSetarr.entQ e r»pr.s* no strada cocruna-’e «VIA B’ANCA - PIANA DELLA 
GRAVA» vi agro O S G-Ova”»** betonilo, 
importo a base C gara L 123 935 100 

4} Completamento sstemaror.e strada corrt^*i^e «PARTICCHIANG» « agro <% 
Vzo del Gargano 

Importo a base t% gara L. !6i 844 672 

51 Compie:amento r^rtji-no de«a strada tomu-nato eMONTESAATAGiNE - MON¬ 
TE CALE MA» m egro d» Pestio. 

Importo a base o gara L 105 000 000 

61 Completamento t*stemaPone o**a strada comtau'e »lRCH!Q - POZZO DEL 
GRASSO» « agro di IscJvteSa 
Importo e base O gara L 190 064 004 

Le reUtrvt agg«^ci rem saranno effettuate con I metodo di Cu arart. 1. len a 
de«a legge 2 febbraio 1973. n 1 4. con offerte al r-basso 

le mprese vtteressate pevrw mv-are Ost-re reftesre d mvrto cartj beffata 
entro 10 gorra data data O pubbUan 00 * del presente awtso 
Le nc*>este non voco»ano f À'r.mitstradone 
Monte S Ange’o. I 9 magge 1934 L*ASSESSORE ALLE OPERE OVILI 

ED ALIA PiAN:?iCA7*jSE TERRITORIALE 
iSg Francesco Robert») 


CITTÀ DI 

SETTIMO TORINESE 

Provincia di Torino 


RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

BANDO DI GARA (legge 8/8/1977 n. 584) 

OPERE STRADALI PER LA COSTRUZIONE DELL’ASSE 
ATTREZZATO SUD, LA REALIZZAZIONE DI UN PAR¬ 
CHEGGIO DI ATTESTAMENTO E DI UN’AREA DESTINA- 
TA A MERCATO REGIONALE. 

I lavori dovranno eseguirsi entro 500 giorni meteorologi¬ 
ci lavorativi risultami dal programma lavori. L'appalto ò in 
un unico lotto dell'importo base di L. 2.581.691.790. 
Procedura dì aggiudicazione in base al combinato disposto 
dall’art. 24 comma c) legge 8/8/1977 n. 584 e dell'art. 4 
legge 2/2/1973 n. 14. 

Saranno ammesse alla gara le Imprese iscritte all’A.N.C. 
categoria 6 per un importo minimo di iscrizione di Lire 
3.000.000.000 (Tremiliardì). 

Per poter essere invitati alla licitazione bisognerà presen¬ 
tare domanda, in carta legale, indirizzata alla Città di Setti¬ 
mo T.so - P.2Z3 della Libertà 4, entro il termine di 30 giorni 
dalla data odierna, avendo questa Amministrazione inviato 
all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Euro¬ 
pee il presente bando di gara. 

Nelle richieste di partecipazione alla gara gli interessati 
dovranno dichiarare ed indicare: l’iscrizione alla C.C.I.A.A. 
o la iscrizione al Registro professionale dello Stato di resi¬ 
denza nonché l’iscrizione all'Albo Professionale Costruttori 
contenente categoria ed importo o all’Albo corrispondente 
dello Stato di residenza. 

Ciascun aspirante dovrà includere nella domanda di par¬ 
tecipazione le indicazioni, sotto forma di dichiarazioni suc¬ 
cessivamente verificabili, riguardanti la situazione in ordine 
alla propria capacità tecnica, economica o finanziaria. La 
capacità economica e finanziaria deU'imprenditore dovrà 
essere provata mediante le referenze indicate nel punto A 
del primo comma dell'art. 17 della Legge 8 agosto 1977, 
n. 584. succitata. La capacità tecnica dell'aspirante dovrà 
essere provata con il documento indicato nell'art. 18 della 
stessa legge. Gli altri documenti, comprovanti i requisiti di 
cui agli artt. 17 e 18, lett. b), c), d) ed e), dovranno essere 
prodotti dall'aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comuni¬ 
cazione dell'aggiudicazione, pena l’annullamento dell'ag¬ 
giudicazione medesima e l'incameramento della cauzione 
provvisoria. 

Sono ammesse a presentare offerte imprese riunite e 
consorzi di cooperative. 

Nell'appalto di che trattasi non vi sono parti dell'opera 
scorporagli. Oltre all’esecuzione dei lavori, l’appalto non ha 
ad oggetto elaborazione di progetti. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione la 
quale può escludere dal concorrere all'appalto, indipenden¬ 
temente da quanto previsto dagli artt. 20 e 21 della Legge 
10 febbraio 1982, n. 57, ogni concorrente il quale si trovi 
nelle condizioni di esclusione previste dall’art. 13 della 
surripetuta legge 8 agosto 1977, n. 584. 

Settimo T.se, n 23 maggio 1984 

IL SINDACO 
Tommaso Cravero 


COMUNE DI POGGIORSINI 

Provincia di Bari 


AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà, mediante licitazione privata con il 
metodo dell'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14. 
l'appalto dei favori di ristrutturazione del Mattatoio comu¬ 
nale svento importo a base d'asta di L. 37.296.772. 

La richiesta di invito, stesa su carta legate, dovrà pervenire 
ai Comune tfi Poggiorsini entro giorni 10 dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministra¬ 
zione Comunale. 

Dalla residenza Municipale, 15-5-1984 

IL SINDACO 
(Di Palo p.i. Serafino) 
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In primo pi 
il primo ca 

Dal nostro coi 

PECHINO - «l 
pa per la pace, 
coopcrazione*, 
ne Zhao Ziyan 
gli obiettivi de 

10 porterà in Fr 
Svezia, Danim 
già e Italia, al i 
la partenza all 
rigi. 

• Sia la Cina 
occidentale — 

11 premier cine, 
per allontanai 
della guerra c 
pace mondiale 
gno uno dell'al 
sogni sono c< 
sul piano dello 
nomico. Gli sfi 
mentare la ci 
gli scambi tra 
ropa occidenti 
cordo con le a: 
interessi di foi 
tivi popoli c ] 
un grande im| 
ce, la stabilita 
economica in 
pa e nel mond 

Dunque in 
pace. Zhao — 
"Quotidiano < 
farà importali 
ni in Europa 
darsi che non : 
lari e che mol 


GOLFO 



I 400 «St 
«KC-10» 



KUWAIT — 
vati in Arab 
missili terra- 
due aerei cis 
forniti dall’ai 
Reagan al go 
per protegge] 
bere e le sue 
tro possibili . 
ni. Il presidi 
Reagan ha I 
suoi poteri f 
internaziona 
la fornitura, 
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POLONIA 


JUGOSLAVIA 


Iniziativa CGIL per leader 
di Solidamosc detenuto 


Digiunano per protesta 
gli arrestati con Gilas 


ROMA — La CGIL è intervenuta 
presso il governo polacco in favore di 
Karol Modzelveski, dirigente di Soh- 
damosc detenuto senza imputazione 
e senza processo, così come tanti al¬ 
tri leader di quell'organizzazione. 
•Le chiediamo — si legge in una let¬ 
tera Inviata al Ministro della Giusti¬ 
zia polacco — di farci avere elementi 
relativi ad eventuali capi di Imputa¬ 
zione ed altri dati sul processo, non¬ 
ché di facilitare le procedure affin¬ 
ché possiamo fare visita a Karol Mo- 
dzelwskl. Auspichiamo che siano da 
lei verificate e garantite condizioni e 
stato di salute» del suddetto. 

•Abbiamo conosciuto Karol Mo- 


dzelwski — spiega la lettera, firmata 
da Bruno Trcntm, Michele Magno, 
Guglielmo Epifani. Sauro Magnani. 
Paul Wiltemberg, Giorgio Nardlnoc- 
chl — Ir. occasione della visita di 
Lech Walesa a Roma nel gennato 
1931 e successivamente ne abbiamo 
seguito la saggia e continua attività 
dedicata al rinnovamento e allo svi¬ 
luppo democratico del proprio pae¬ 
se». Aggiungono i firmatari che la 
detenzione del sindacalista viola la 
convenzione n. 87 dell’Organizzazio¬ 
ne Intemazionale del Lavoro, ratifi¬ 
cata dalla Dieta Polacca, la Dichia¬ 
razione Universale del Diritti del¬ 
l’Uomo, e gii Accordi di Helsinki. 


BF.I.GRADO — Uno dei quattro dissi¬ 
denti jugoslavi che da sei giorni attuano 
un digiuno di protesta, Vosjislav Seselj, 
è stato trasferito da! carcere all'ospeda¬ 
le di Sarajevo, perché sfinito dalla man¬ 
canza totale di cibo. Seselj, che è un do¬ 
cente universitario, ha cominciato la 
sua protesta insieme ad altri dissidenti 
arrestati in seguito al «caso Gilas»: il so¬ 
ciologo Vladimir Mijanovjc, lo studente 
in sociologia Milan Nicolic, lo scrittore e 
traduttore Pavle Imsirovic. Tra le loro 
denunce c’è quella della condizione dei 
diritti umani neila Jugoslavia, una con¬ 
dizione che negli ultimi mesi avrebbe 


subito una forte stretta, fino ad avvici¬ 
narsi alle violazioni frequenti in altri 
paesi, come in URSS. 

I quattro dissidenti sono stati arre¬ 
stati due giorni prima di Pasqua insie¬ 
me a Milovan Gilas, l’ex delfino di Tito. 
Fanno pane del «gruppo dei 28», tutti 
studiosi e intellettuali, tutti accusati di 
•associazione a scopo di attività ostile 
alla Jugoslavia». Ieri Mijanovic non si è 
potuto presentare dal giudice istruttore 
perché molto indebolito dal digiuno, 
non gli è stato permesso di vedere U 
moglie. Pavle Imisorvic, invece, sarebbe 
stato trascinato davanti al giudice 
istruttore ma sì è rifiutato di risponde¬ 
re. 


PROVINCIA DI BELLUNO 

Co*ce Fiscale: 0C204590251 


PROVINCIA DI BELLUNO 

La Provincia intende appaltare i lavori di sistema^ 
zione del tratto km. 23’MOO * km 244*100 ■ 
ricostruzione del ponte sul Terche lungo la prò* 
vinciate dì S.P.: base d'appalto L 754.227.680; 
modalità d'appalto; art. 1, lettera C). e art. 3 della 
legge 2-2-1973, n. 14. 

La ditte in possesso dei requisiti possono segnalare 
l'interesse ella gara entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione. 

La Provincia, nell’ambito della sua ampia discreziona¬ 
lità, può prendere in considerazione le segnalazioni 
pervenute per la scelta delle impresa. 

IL PRESIDENTI 
(geom. Renato Costantini) 


PROVINCIA DI BELLUNO 

Cod>e* Fiscale: 00204590251 


PROVINCIA DI BELLUNO 

La Provincia intende appaltare i lavori di ristruttu¬ 
razione di parte di un immobile provinciale per 
uso uffici: base d'appalto L. 163.801.815; mo¬ 
dalità d'appalto: art. 1, lettera C), e art. 3 della legge 
2-2-1973, n. 14. 

La ditte in possesso dei requisiti possono segnalare 
l'interessa ella gara entro dieci giorni dalia data di 
pubblicazione. 

La Provincia, nell'ambito della sua ampia discreziona¬ 
lità, può prendere in considerazione le segnalazioni 
pervenute per la scelta delle impresa. 

IL PRESIDENTE 
(geom. Renato Costantini) 
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Signorile: «Nei trasporti 
rigida regolamentazione» 

I distributori di benzina chiusi 
riapriranno sabato mattina alle 7 


ROMA — Il primo intervento del governo, quel¬ 
lo del ministro Signorile, non ha impresso alcuna 
svolta nelle vertenze aperte nel settore dei tra¬ 
sporti. Oggi vedremo se avrà una sorte migliore 
l’incontro fra le porti convocato dal ministro del 
Lavoro, De Michelis, per cercai di derimere la 
controversia per il rinnovo dei contratti nel set¬ 
tore del trasporto aereo. 

In ogni caso, per decisione del consiglio di 
azienda Alitalia di Fiumicino, fino a domani sera 
c’è tregua nei voli. Non si è voluta danneggiare la 
partita Roma-Liverpool, ma soprattutto si è cer¬ 
cato con questo gesto responsabile di dar modo 
alle controparti di riflettere e di ritornare ul tavo¬ 
lo del negoziato con proposte ragionevoli e accet¬ 
tabili. Anche i ferrovieri del compartimento di 
Ancona hanno mitigato l’azione di lotta gin pro¬ 
grammata per domani. Non sciopereranno più 
per 24 ore, ma per due ore, dalle I I alle 13. 

Riprende invece la lotta nel settore marittimo: 
il 5 giugno, a partire dalle 20, si fermeranno per 
24 ore i traghetti Tirrenia in servizio con la Sar¬ 
degna, per uno sciopero degli equipaggi aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. Dalle 20 di oggi e per 24 ore 
saranno bloccati dal sindacato degli ufficiali di 
stato maggiore, i traghetti delle FS in servizio 
nello stretto di Messina. Gli scioperi dei maritti¬ 


mi hanno irritato il ministro della Marina mer¬ 
cantile, Carta il quale anziché adoprarsi per ov¬ 
viare a giusta soluzione le varie vertenze, minac¬ 
cia di ricorrere olle precettazioni a tappeto: non 
solo i marittimi, ma anche i piloti, i ferrovieri e 
l’elenco potrebbe continuare. 

Ma torniamo al primo intervento del governo. 
Signorile ha proposto ni sindacati che le norme di 
autoregolamentazione degli scioperi, che i lavo¬ 
ratori autonomamente si sono dati, diventino 
parte integrante dei contratti di lavoro e che i 
«codici» di autodisciplina vengano estesi a tutti i 
servizi «strumentali» di supporto dei trasporti 
(ad esempio: vigili del fuoco in servizio aeropor¬ 
tuale, uffici doganali, uffici sanitari, centri ai ri- 
fornimento carburante, ecc.). Una proposta che 
se dovesse passare trasformerebbe l’autoregola¬ 
mentazione in regolamentazione per legge. 

Rischia così di diventare un «atto coercitivo», 
hanno replicato i dirigenti della Filt-CGIL, lesi¬ 
vo delle liliertà dei lavoratori. Sarebbe — dice la 
Fit-CISL — un provvedimento incostituzionale. 
In nessun caso, affermano, e sarebbe, invece, 
questa la cosa da fare, regolerebbe il comporta¬ 
mento delle controparti (governative comprese) 
che è quasi sempre all’origine dell’accentuata 
conflittualità nei trasporti. 

i. g. 


«Orario ridotto, più occupazione» 
in Europa diventa obiettivo comune 


ROMA — Lunghe file Ieri sera 
fino alle 1.9.30 ai distributori di 
benzina nella speranza di po¬ 
ter fare il pieno e mettersi così 
al sicuro da eventuali sorprese 
in questi tre giorni di chiusu¬ 
ra totale delle pompe. E co¬ 
minciato cosi uno degli sciope¬ 
ri piu lunghi di questi ultimi 
anni dei benzinai. 1 chioschi 
riapriranno solo nella matti¬ 
nata di sabato, alle 7. Questa 
volta l’azione di lotta coinvol¬ 
ge anche le stazioni di servizio 
autostradali che resteranno 
chiuse dalle 22 alle fi. 

Per quale motivo i benzinai 
sono scesi in lotta lo hanno 
spiegato ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa i di¬ 
rigenti delle loro organizzazio¬ 
ni sindacali. 1 motivi sono fon¬ 
damentalmente due, hanno 
detto. La protesta contro le 
aziende petrolifere che conti¬ 
nuano a «disattendere le inte¬ 
se sottoscritte con i sindacali 
di categoria* e sono indisponi- 
bili nd aprire un confronto; il 
tentativo di dare «una scrolla¬ 
ta* al governo ed ai ministeri 
competenti (Industria e Fi¬ 
nanze) clic hanno finora re¬ 
spinto la richiesta di incontro 
avanzata dalle organizzazioni 
di categoria. 

I termini della vertenza si 
possono così riassumere: revi¬ 
sione del metodo di determi¬ 
nazione dei prezzi dei prodotti 
petroliferi; nuovi criteri per i 
margini di gestione; riconosci¬ 
mento dei -cali* di benzina (su 
16 miliardi di litri di benzina 
•lavorata* annualmente si 
calcola una evaporazione di 
almeno 80 milioni di litri con 
una perdita per i benzinai di 
100 miliardi di lire; la modifi¬ 
ca delle attuali forme di paga¬ 
mento dei carburanti e degli 
adempimenti fiscali a carico 
dei gestori. 

I benzinai, infine, giudica¬ 
no «insufficiente*, «improvvi¬ 
sato * e -approssimativo- il 
piano d’emergenza petrolifera 
che Altissimo illustrerà sta¬ 
mane alla commissione Indu¬ 
stria del Senato. 


ROMA — La riduzione del¬ 
l’orario di lavoro per favorire 
l’allargamento della base oc¬ 
cupazionale sta per diventa¬ 
re un obiettivo comune dei 
sindacati di tutti i paesi occi¬ 
dentali. La richiesta di ridur¬ 
re l’orario (attraverso nego¬ 
ziati tra sindacati e datori di 
lavoro con la partecipazione 
del rispettivi governi) sarà 
posta all’ordine del giorno 
del consiglio dei ministri del 
apcsi dell’OCSE e del vertice 


dei capi di Stato e di governo 
che si svolgeranno dal 7 al 9 
giugno a Londra. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li dei sette Paesi più indu¬ 
strializzati consegneranno 
infatti domani alla signora 
Thatcher una dichiarazione 
messa a punto dal TUAC (il 
Comitato consultivo sinda¬ 
cale presso l’OCSE) e che po¬ 
ne con chiarezza l’esigenza 
di ridurre l’orario di lavoro 
per aumentare l’occupazio¬ 


ne. La dichiarazione sarà di¬ 
scussa e approvata oggi dal 
sindacati dei paesi industria¬ 
lizzati (per l'Italia partecipe¬ 
ranno Lama, Del Turco, Cor¬ 
niti e Benvenuto). 

Tra le altre questioni sol¬ 
levate nella dichiarazione 
del TUAC, la necessità di ri¬ 
vedere le modalità di accesso 
al credito Imposte- dal fondo 
monetario internazionale, 
affinché non comportino per 
1 paesi in difficoltà un ulte¬ 
riore impedimento alla cre¬ 
scita e allo sviluppo. 


La crisi delle grandi banche USA in cifre 



-1 

Attività 

globali 

(miliardi 

di dollari) 

Prestiti non 

rimborsati 

(milioni 

di dollari) 

Andamento 

dei profitti 

lordi a 12 

mesi {% ) 

Citicorp 

141,8 

2.300 

- 5,0 

Bank ot America 

121.5 

4.017 

-16,0 

Chase Manhattan 

81,8 

1.640 

- 3.0 

Manufacturers Hanover 

64,8 

1.000 

+ 2.3 

J.P, Morgan 

59.8 

675 

+ 23.9 

Chemical N.Y. 

53,0 

899 

+ 13,7 

First Interstate 

42,6 

1.145 

+ 9.6 

Banker Trust 

42.3 

685 

+ 13.0 

Continental III. 

41.4 

2.300 

- 5.8 

Crocker National 

24.7 

880 

non dato 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
29/5 

28/6 

Dollaro USA 

1892.375 

1687.725 

Marco tedesco 

617.815 

618.655 

Franco francese 

200.92 

201,08 

Fiorino olandese 

548.42 

549,02 

Franco belga 

30.321 

30,356 

Sterlina inglese 

2339,50 

2337.20 

Sterlina irlandese 

1896.625 

1897,50 

Corona danese 

186.615 

168,65 

ECU 

1382.475 

1381.25 

Dollaro canadese 

1306.60 

1303.20 

Yen giapponese 

7.299 

7.276 

Franco svizzero 

748.90 

749.995 

Scellino austriaca 

87,97 

88.05 

Corona norvegese 

216.86 

216,99 

Corona svedese 

209,695 

209.285 

Marco finlandese 

291.50 

291.045 

Escudo portoghese 

12,13 

12.01 

Peseta spagnola 

11.013 

11.022 


Brèvi 


Da venerdì più care le tariffe postali 

ROMA — Dal primo giugno scattano gti aumenti delie tariffe postali: spedire 
una cartolina costerà 400 tire, una lettera 450, una raccomandata 1500 più 
l'affrancatura, un conto corrente 550 lire. 

S. Paolo: utile di 372,6 miliardi 

TORINO — I! gruppo bancario S. Paolo di Tonno ha chiuso con un utile di 
372.6 miliardi di lire. Il patrimonio netto del gruppo, dedotta la quota di 
azionisti terzi, ammonta a 2.074. 6 miliardi. 

Consumi alimentari: +0,9 % nell'83 

MILANO — I consumi alimentari italiani sono aumentati nel corso del 1983 
dello 0,9%. Il mercato ha denunciato un andamento «statico» che comunque 
le aziende del settore giudicano positivamente. 

Zanussi, mozione deputati pordenonesi 

PORDENONE — I deputati del Pordenonese presenteranno una mozione ir» 
Parlamento per sollecitare una concreta soluzione del caso Zanussi. 

CONSOB: accordo regolamento personale 

ROMA — Con una improvvisa decisione, la commissiona incaricata di reriga¬ 
re il nuovo regolamento per il personale della CONSOB ha raggiunto l'accordo. 


La crisi bancaria: 
gli USA promettono 
«un credito aperto» 

Preston Martin dice che la FED è pronta «a prestare forte» - 40 
miliardi di dollari di prestiti pendenti - L’accordo USA-Giappone 


ROMA — 6 toccato a Preston Martin, vicepresi¬ 
dente della Riserva Federale ritenuto più vicino 
oll'Ainministrnzione Reagandel presidente Paul 
Volcker, dire pubblicamente che la banca centra¬ 
le degli Stati Uniti è impegnata nel mantenimen¬ 
to della stabilità del sistema bancario. Nelle sue 
parole, la FED è pronta a «prestare, prestare for¬ 
te e tenere aperto il credito, per fronteggiare 
eventuali crisi di liquitn. 

Allo stesso tempo sono state date informazioni 
aggiornate sui crediti in scadenza fatti da banche 
USA a istituzioni del Sud America. Nove delle 
principali banche hanno prestiti pendenti per 40 
miliardi di dollari a fronte di un capitale proprio 
di 51,5 miliardi. Nell’ultimo hanno i prestiti 
aquesti paesi sono aumentati dì soli 2,6 miliardi 
di dollari. 

Questi dati dicono la minaccia — nel caso che 
si giunga alla cessazione definitiva dei rimborsi 
da parte dei debitori — ma non la crisi attuale 
che risale in gran parte alla riduzione dei profitti 
che ha colpito quattro fra le più grandi banche. 
Quando si combinano una riduzione di profitti, 
l’aumento dei debiti non rimborsati e la stasi dei 
depositi una banca entra in crisi di liquidità. 


Questa crisi può anche essere nascosta al pubbli¬ 
co ma quando viene alla luce del sole i depositan¬ 
ti ritirano il denaro dai conti uprendo la spirale 
che porta al crack. Nel caso della Continental e 
della Manufacturers Hanover la spirale è stata 
bloccata con la pronta immissione di ingenti 
masse di dollari. 

Il senso della dichiarazione di Preston Martin 
è quindi questo: la garanzia è politica, quindi il 
rifornimento di dollari sarà illimitato. Nelle ulti¬ 
me due settimane questa decisione — resa neces¬ 
saria dalla gravità dei pericoli — è stata criticata 
come contraria ai principi di responsabilità ed 
equità. Se i banchieri non possono più fallire, 
dicono i critici, amministreranno le banche con 
leggerezza. Si fa osservare inoltre che i fallimenti 
di oltre 400 casse di risparmio negli scorsi due 
anni sono stati risolti con perdite fino al 40-50‘7 
per chi vi era in rapporti di affari. Intanto ieri è 
stato reso noto l’accordo tra Giappone e USA per 
internazionalizzare lo yen. L'accordo mira a con¬ 
sentire un maggiore accesso al mercato dello yen 
da parte degli istituti finanziari stranieri. 6 stato 
definito dai negoziatori «di portata storica» ma 
non sembra in realtà che soddisfi compiutamen¬ 
te le aspettative di entrambi i Paesi. 


Siderurgia, accordo Italia-CECA 
per avviare la ristrutturazione 


VENEZIA — Firmato ieri a 
Venezia un accordo Italia-CE- 
CA (la Comunità europea car¬ 
bone e acciaio) che consente di 
avviare la ristrutturazione del 
settore siderurugico anche at¬ 
traverso il ricorso ai prepensio¬ 
namenti anticipati, come pre¬ 
visto dalla legge già approvata 
dal Parlamento. 

L'accordo sarà operativo dal 
primo gennaio 19S3 per assicu¬ 
rare la copertura anche degli 
interventi già effettuati. Dal 
’78 oU’83 la CEE ha trasferito 


dal proprio bilancio a quello 
della CECA circa 400 miliardi 
mentre per il 1984 è previsto 
uno stanziamento di altri 200 
miliardi. Si tratta in totale di 
oltre 600 miliardi che saranno 
distribuiti fra i paesi membri 
della comunità. Per quanto 
concerne il fondo sociale comu¬ 
nitario, Richard, che con De 
Michelis ha dato ieri l’annun¬ 
cio dell’accordo, ha assicurato 
che non ci sarà alcun taglio ne¬ 
gli stanziamenti nonostante il 
momento economicamente dif¬ 


ficile che sta attraversando la 
CEE. Per il 1985 gli stanzia¬ 
menti del fondo dovrebbero au¬ 
mentare del cinque per cento, 
vnle a dire di un valore rappor¬ 
tato al tasso d’inflazione medio 
europeo. 

De Michelis e Richnrd hanno 
anche annunciato che nel corso 
della riunione del Consiglio dei 
ministri (6 giugno) potrebbe 
essere adottato un documento 
sulle conseguenze derivanti 
nella società dall’introduzione 
e dalla diffusione delle nuove 
tecnologie. 


Ba nove giorni in fondo alla miniera 

«Dare il via al piano per il carbone sardo» 

A Nuraxì Figus 150 operai occupano i pozzi - Una protesta durissima che ha già provocato malesseri e malattie - Tutti d’accordo 
per una politica di investimenti ma poi i progetti restano nei cassetti - Le promesse elettorali di Craxi - Vasta solidarietà popolare 


Nostro servizio 

CARBQNIA — «La vita qui sotto non 
la puoi nemmeno immaginare. Abbia¬ 
mo poco spazio, poca luce e, in alcune 
zone, anche poca aria. Qualcuno si è 
già ammalato e comunque nessuno 
può dire di star bene. Conosciamo tut¬ 
ti i rischi della situazione. Ma su non 
ci torniamo. Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di sospendere questa lotta fi¬ 
no a quando non giungerà un segnale 
concreto, inequivocabile, da parte del 
governo. Stiamo giocando tutto: il no¬ 
stro futuro, quello delle miniere, le 
prospettive dell’intera zona». 

La voce sale in superficie dai 500 e 
più metri di profondità, attraverso il 
telefono nel posto di portineria della 
Carbosulcis. Non è possibile scendere 
a vedere i 150 minatori che da nove 
giorni occupano i pozzi di carbone dì 
Nuraxì Figus. L’ordine del prefetto 
viene fatto rigorosamente rispettare 
dagli addetti del cqrpo di sicurezza 
mineraria. La situazione è troppo pre¬ 
caria per ammettere nei pozzi chi non 
è addetto ai lavori. 

Arrivando a Nuraxi Figus. su una 
stradina tortuosa a 14 chilometri da 
Carbonio, non si direbbe neppure di 


essere davanti ad uno sciopero che 
prosegue ad oltranza da oltre una set¬ 
timana. «La miniera — spiega un tec¬ 
nico — non è come la fabbrica. Ha 
bisogno di una manutenzione assai ri¬ 
gorosa, di controlli continui. In prati¬ 
ca, per molti di noi, è come se il lavoro 
continuasse, e assai più duramente: 
con l’allontanamento della direzione 
aziendale abbiamo tutte le responsa¬ 
bilità e neppure una lira di stipendio». 

Cos’è che ha indotto dunque ì 550 
lavoratori della Carbosulcis ad intra¬ 
prendere una protesta così dura e al 
tempo stesso tanto gravosa e difficile? 

Lo spiega molto chiaramente Fran¬ 
co Monm, uno dei rappresentanti del 
consiglio di fabbrica rimasto qui alla 
miniera, mentre altri sindacalisti sono 
andati a Roma per incontrare il mini¬ 
stro dell’Industria. Monni è delegato 
CISL, un democristiano che parla 
molto schietto. Sì è schierato col suo 
sindacato a favore del decreto sulla 
scala mobile, ma di fronte alle pressio¬ 
ni di qualche collega di partito che vo¬ 
leva smussare la protesta alla Carbo¬ 
sulcis, definita pericolosa in periodo 
elettorale, ha replicato seccamente: 
•Non mi importa mente di «jueste ma¬ 


novre! Qui è in gioco il nostro posto di 
lavoro e quello di migliaia di giovani 
disoccupati. Se perdiamo questa bat¬ 
taglia è la fine.. 

Dice ora: «Sono anni che è in piedi il 
problema dello sfruttamento del no¬ 
stro carbone. A parole sono tutti d’ac¬ 
cordo: governo, ENI, partiti. Nei fatti, 
però, c’è un piano, quello elaborato 
dalla Carbosulcis, da diverse settima¬ 
ne all’esame del CIRI, che rischia di 
cadere nel dimenticatoio. Nel suo 
viaggio in Sardegna, Craxi ha preso 
l’impegno per farlo approvare e per 
finanziarlo (questo compito spetta di¬ 
rettamente al governo). Poi e sceso il 
silenzio. La cosa più pericolosa è pro- 

f irio quando delle cose non se ne parla, 
n assemblea abbiamo valutato la gra¬ 
vità della situazione, dei silenzi, dei 
ritardi. C’era bisogno di un’azione di 
lotta clamorosa: non un semplice scio¬ 
pero. un blocco stradale o una manife¬ 
stazione. Ecco dunque la decisione di 
scendere nei pozzi. Conosciamo bene i 
rischi cui andiamo incontro, ma non 
c’era altro da fare». 

La lotta dei minatori ruota dunque 
essenzialmente attorno al piano delia 
Carbosulcis. Cerchiamo di spiegare 


meglio di cosa si tratta. Creata nel ’76 
dalle Partecipazioni statale per Io 
sfruttamento delle miniere della zona, 
la Carbosulcis, dopo una fase di avvio, 
ha già definito diversi piani di inter¬ 
vento. L’ultimo, quello approdato fi¬ 
nalmente aì CIPI, si pone in una pro¬ 
spettiva di media distanza. In dieci 
anni è prevista l’estrazione di un mi¬ 
lione e 700 mila tonnellate di carbone, 
con un investimento complessivo di 
circa 505 miliardi di lire. Già entro un 
anno si ipotizza un aumento di oltre 
200 posti di lavoro, da assegnare ai 
giovani disoccupati, preparati nei cor¬ 
si di formazione della Carbosulcis. A 4 
chilometri dalla miniera di Nuraxi Fi¬ 
gus. subito dopo il bivio per Portoscu- 
so, sono attendati, in uno spiazzo, da 
circa un mese, alcune decine di giovani 
del Sulcis: rivendicano l’avvio dei cor¬ 
si per essere immessi concretamente 
al lavoro. 

«La battaglia di questi giorni — 
Spiega Francesco Vadala, uno dei pri¬ 
mi minatori ad occupare i pozzi (è sta¬ 
to richiamato poi dai suoi compagni di 
lavoro perché le sue mansioni di ad¬ 
detto alla sicurezza erano più utili in 
superficie) — ha un respiro assai am¬ 
pio, va ben oltre la semplice ottica 


aziendale. Al momento non sono in di¬ 
scussione i nostri posti di lavoro: l’a¬ 
zienda ha sempre pagato con puntua¬ 
lità, tranne che in questa occasione, gli 
stipendi. E un discorso assai più este¬ 
so. Si tratta infatti di valorizzare con¬ 
cretamente le risorse esistenti per 
creare occupazione e benessere in que¬ 
sta che, non dimentichiamo, è una del¬ 
le zone con i più alti indici di disoccu¬ 
pazione di tutta Italia. In dieci anni si 
uò ipotizzare un aumento di 
.000-4.000 posti di lavoro: nuove pos¬ 
sibilità si creerebbero anche al di fuori 
della miniera, senza tenere conto della 
cosiddetta occupazione indotta. In¬ 
semina è una grande speranza per tut¬ 
ti». 

Queste considerazioni spiegano in 
larga parte anche il grande moto di 
solidarietà che si è sviluppato nel Sul¬ 
cis e in tutta la Sardegna. Sindaci, am¬ 
ministratori, operai, commercianti, 
professionisti, agricoltori danno prova 
concreta di sostegno alla lotta con ini¬ 
ziative politiche e con un’importante 
opera di assistenza tecnica e finanzia¬ 
ria. 

L’altro giorno in miniera è giunto 
anche il vescovo, mons. Cogoni. per 
manifestare la solidarietà della Curia. 


Occupazione, ancora 
-5% nel primo bimestre 


Innovazione e ambiente 
colloqui Emilia-CEE 


C00P: +10% quest’anno 
i prezzi alimentari 


ROMA — Ancora nessuna 
inversione di tendenza ri¬ 
spetto al dato occupazionale 
nella grande industria. La 
tanto sbandierata ripresa 
stenta ad avere riscontri sul 
piano dei posti di lavoro. An¬ 
che a febbraio, infatti, il rile¬ 
vamento dell’ISTAT ha la¬ 
sciato tutti 'sulla corda: 
—5%, vaie a dire lo stesso 
coefficiente degli ultimi me¬ 
si. Insomma, la situazione 
sembra stabilizzata, non ci 
sono ulteriori peggioramen¬ 
ti, il periodo nero sembra su¬ 
perato, ma manca ancora un 
sia pur mimmo sognale posi¬ 
tivo di inversione di rotta. 

Sempre l’istituto centrale 
di statistica ha calcolato che 
sono circa 70 mila (pari 
all’8% degli occupati nella 
grande industria) i lavorato¬ 
ri in cassa integrazione a ze¬ 
ro ore, e quindi di fatto 
emarginati dai processo pro¬ 
duttivo. Il dato acquista un 
rilievo ben marcato se si 
considera che negli anni 
scorsi II numero del dipen¬ 
denti della grande industria 


sospesi a zero ore era di gran 
lunga inferiore. 

Alla flessione degli occu¬ 
pati ha fatto da contraltare 
nei primi due mes: del 1984 
un aumento delie ore lavora¬ 
te da ciascun dipendente. Ri¬ 
sulta quindi contermato un 
altro fattore già notoria tem¬ 
po: al calo dell’occupazione 
si è accompagnato un au¬ 
mento della produttività. Le 
ore effettivamente lavorate 
da ciascun operaio nel bime¬ 
stre gennaio-febbraio '84 (43 
giornate lavorative) sono 
cresciute rispetto allo stesso 
periodo deli’anno precedente 
del 7 per cento. 

E ora qualche dato disag¬ 
gregato sulla flessione del¬ 
l'occupazione (il periodo di 
riferimento è sempre il pri¬ 
mo bimestre di quest’anno): 
nei prodotti chimico-farma- 
ceutici c’è stato un calo del 
7,6%; nei mezzi di trasporto 
la flessione è stata pari al 
6,4%; seguono 1 prodotti me¬ 
tallurgici, con il 6,2%, i pro¬ 
dotti meccanici, con il 5,3%, i 
prodotti tessili e dell'abbi¬ 
gliamento (4,9%), altri pro¬ 
dotti (4%) e i prodotti ener¬ 
getici (1%). 


BRUXELLES — Verificare le prospettive di un ulteriore raf¬ 
forzamento della collaborazione con le strutture comunita¬ 
rie. È lo scopo principale dei colloqui che una delegazione 
delia giunta regionale dell’Emilia Romagna, guidata dal pre¬ 
sidente Lanfranco Turci, ha avuto nei giorni scorsi a Bruxel¬ 
les con rappresentanti della Commissione e alti funzionari 
della CEE. Un dialogo che parte da una base di rispettabile 
solidità. I rapporti stretti dail’Emiha nel campo deH’agncoI- 
tura e deila formazione professionale ne fanno già, fra ie 
regioni italiane, la più integra*a nella politica comunitaria. 

Si tratta, ora, rii estendere la collaborazione ai Settori nuo¬ 
vi, quelli dello sviluppo tecnologico e della salvaguardia del 
territorio e delJ’ambiente. Con un occhio particolare — han¬ 
no sottolineato Turci e i suoi collaboratori — al versante 
interno del rapporto, ovvero agli strumenti di cui l’ammini¬ 
strazione regionale deve dotarsi per trarre pieno profitto dal¬ 
le possibilità offerte dagli interventi comunitari e funzionan¬ 
te a sua volta da stimolo. 

In particolare, si è discusso su come utilizzare quote del 
prestito europeo per l’innovazione in progetti di promozione 
dello sviluppo tecnologico. La Regione Emilia Romagna ap¬ 
pare molto interessata alle innovazioni tecnologiche nel 
campo dell’edilizia, ma più in generile è impegnata in una 
politica di potenziamento dei servizi alle imprese e prevede 
l’istituzione di un -osservatono tecnologico», nonché di un 
fondo di garanzia per la diffusione dell’innovazione e il ri¬ 
sparmio energetico. 

In un incontro con la stampa, gli amministratori emiliani 
hanno riferito di aver trovato interlocutori molto sensibili, 
anche se pesa, sui programmi di collaborazione, l’incertezza 
politica in cui sembra vivere la Comunità. 

Altra questione sollevata è stata la richiesta di inserimento 
dell’Appennino emiliano-romagnolo neiramblto dei pro¬ 
grammi integrati mediterranei. 


MILANO — I prezzi all’ingros- 
so dei prodotti alimentari ri¬ 
marranno nel corso dell’anno 
attorno al 10 r «: è una previsio¬ 
ne che le COOP hanno presen¬ 
tato ieri mattina a Milano nella 
conferenza stampa in cui han¬ 
no esposto il loro bilancio del 
1S83. L’utile netto delle coope¬ 
rative di consumatori è stato 
Fanno scorso dì 49 miliardi di 
lire, con una quo di mercato del 
2,6 r t, 2.700 miliardi di fattura¬ 
to, un incremento reale del 
13,9 r f rispetto al 1982. Sono 
oggi 1.455 ? punti di vendita 
COOP, la loro superficie è au¬ 
mentata del 5,5 r r e i soci sono 
cresciuti del I7,5 r < : ora sono 
1.305.816. 

Alla conferenza stampa han¬ 
no partecipato Ivano Barberi¬ 
ni, presidente dell'associazione 
nazionale cooperative di consu¬ 
matori e Piero Rossi, vice presi¬ 
dente del COOPITALIA: en¬ 
trambi hanno sottolineato che 
la difficile congiuntura econo¬ 
mica richiede grandi sforzi di 
innovazione. La COOP chiede 
un accorpamento delle aliquote 


IVA che sia razionale e non in¬ 
cida sui consumatori e sui prez¬ 
zi: a questo proposito a Milano 
è stata presentata una simula¬ 
zione degli effetti di differenti 
ipotesi. La riduzione a 4 aliquo¬ 
te. con Felimir.azione della ali¬ 
quota zero («un alibi per gli 
evasori») sembra essere la stra¬ 
da più praticabile. 

Nella conferenza stampa si è 
parlato anche delia evoluzione 
dei comuni: gli italiani stareb¬ 
bero recuperando, rispetto al 
recente passato, il gusto per la 
cucina. Lo testimonia l’aumen¬ 
to degli acquisti di prodotti fre¬ 
schi e surgelati, a scapito dello 
scatolame. Si consuma di me¬ 
no, ma sempre meglio: ecco il 
trend positivo della frutta eso¬ 
tica e del prosciutto, che nono¬ 
stante La contrazione degli ac¬ 
quisti di salumi è balzato ai pri¬ 
mi posti nella spesa. 

Ancora due notazioni: la 
COOP chiede una legislazione 
più moderna per i registratori 
di cassa e sottolinea che i suoi 
positivi risultati di bilancio so¬ 
no frutto di una politica com¬ 
merciale ben precisa, compresa 
la riduzione dei margini- 


MILANO — «Certe trasforma¬ 
zioni dei mercati finanziari e le 
indicazioni espresse dalla Ban¬ 
ca d’Italia ci hanno posto di 
fronte a problemi nuovi da 
prendere in considerazione. 
Questo ci porta a dire che l’in¬ 
dirizzo che assumerà la Invest 
■sarà quello di “una società fi¬ 
nanziaria di investimento”, 
avendo come ottica quella della 
Merchant Bank Usa. più flessi¬ 
bile nella politica delle parteci¬ 
pazioni dt quanto non Io sia 
stata finora nel ruolo di holding 
di gruppo». Con queste parole il 
presidente della Invest Carlo 
Bonomi ha tracciato la nuova 
strada che assumerà la sua so¬ 
cietà. Su questa strada, ha spie¬ 
gato Bonomi durante una con¬ 
ferenza stampa in vista dell’as¬ 
semblea che si terrà oggi, si de¬ 
vono leggere le iniziative assun¬ 
te di cessione della Mira Lanza 
alla Montedison e possibili ul¬ 
teriori vendite di altre società. 
In verità, per quanto concerne 
la vicenda Mira Lanza, Bonomi 
ha chiarito che «Fobiettivo del¬ 
la Invest è quello della massima 


La invest 
ha messo 
in vendita 
la Postai 
Market 

riduzione dell’indebitamento, 
del miglioramento dell’utile di 
esercizio». Per quanto riguarda 
eventuali vendite della Milano 
assicurazioni e della Postai 
Market, si tratterebbe invece 
di utilizzare i proventi per ini¬ 
ziative in settori considerati 
strategici. 

La Invest ha chiuso il bilan¬ 
cio al 30 novembre 1983 con un 


utile di 9,84 miliardi; l’indebi- 
tnmento consolidato a livello di 
gruppo era a fine ’83 di 120 mi¬ 
liardi, 80 in più rispetto all’an¬ 
no precedente. Il portafoglio ti¬ 
toli della Invest ammonta a 302 
miliardi, con un aumento di 
145 miliardi sul 30 novembre 
1982. Il GOCi del portafoglio è 
investito in società controllate, 
il resto in società collegate; il 
609i è investito nel settore as¬ 
sicurativo, il 30 % nel settore 
industriale, il 9 r i in quello fi¬ 
nanziario e bancario, il patri¬ 
monio netto consolidato am¬ 
monta a 284 miliardi. Tale con¬ 
sistenza permetterebbe, ad av¬ 
viso dei dirigenti Invest, di sti¬ 
mare un valore proquota per 
azione di circa 5.000 lue (1.200 
lire in più del valore proquota 
della sola Invest). 

Carlo Bonomi ha chiarito 
che per la Milano e la Postai 
Market vi sono «negoziazioni, 
nessuna col carattere di esclu¬ 
siva, volte ad individuare le 
proposte più interessanti*. 

a. m. 
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ROMA — «Dopc 
siderazione, la n 
ha firmato 1124 
un accordo pei 
L'ultimo impera 
nardo Bc-rtoluc 
notorietà mond 
re della Fictlo 
grafica SpA. At 
l’accordo senz, 
nostra società c 
ramente con gl 
ni fino alla coi 
film*. Quest’im 
parsa sul «Chli 
senso inequlvt* 
regista d! Novi 
primo cineasti 
ammesso nelia 
per girare un fi 
ambientato al 
Ma quel «slnce 
verblo nascosti 
dell’annuncio, 
co di gentllezz: 
lude alle travet 
sta, a colpi di * 
la presenza pei 
frontato a Pec 
nere l’ambita < 

Chi è, anzlt 
Imperatore» di 
Pu Yi, nato ne 
nel 1967, l’uorr 
ria ha fatto il 
delle vite più 
siano mai sta 
vita di Pu Yl , 
anni decisivi < 
Cina dal Celes 
Guardie Rossi 
contata, orm 
dalla Storia n< 
sona comune, 
grafia intitola 
vamente. Da ti 
ladino. E la Fc 
ge Press, edlzl 
lingua stranie 
so sul mercati 
da fatta appo 
care appetiti 
mo, In ordine 
lo di Bertolui 
conta — s’è v 
prezioso volu 
co reduce dal 
innamorato j 
mente, del ra 
tato da Marr: 
re Italiano a 
tenuto 1 dirltl 
to l’accordo. 

Intanto pe 
chino, in cc 
l’altra socleti 
la per le copri 
va una trai 
USA, nella 
scrittore Ale: 
in Cina al se 
dente nell’ul 
viaggio di R 
da sinologi i 
do si accerti 
ha dalla sua 
denza, d’au 
mie intenzlo 
che Ideologi 
a questo pur 
tare la strad 
d’una verslo 
rial, della vi 
toluccl vlnc 
liano in Ci; 
nloni e Mon 
mooeeldent 
anche con 1 
11 CataJ. ma 
la Cina Po 
dunque, che 
l’autoblogn 
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D’Agostino, 
pfer. Mici 
Massimo E 
Anderson, 
e Agostino 
buchiamo » 
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Inizio a Ve 
gineda un 
brevettato 
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del 1920 .1 
In omaggii 
Convegno 
sembra < 
proprio q 
mlndato I 
Pound ere 
gine, amo’ 
me la evo 
nelle Pref 
ne di KU 
dall’arcat 
Marco — e 
resco” di 1 
flusso ver 
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LV 


Rete 4, ore 22,45 

Mostri 
e maestri 
del 

cinema 
«di cartone» 


A volte « cicli TV ti capitano tra capo e collo senza die sia 
possibile accorgersene. Retequattrn. per esempio, sta dedicando | 
una mini-sene a -Jack Arnold, che fu sic (munente (insieme a Geor- j 
ge Pai, Val Guest c qualche altro) uno dei piccoli maestri della] 
fantascienza -artigianale» degli anni f><). quella con gli alieni di 
cartone e gli effetti speciali fatti in casa, più ingenua e più genuina 
delle saghe tecnologiche alla Guerre stellari. 

Dopo II mostro della laguna nera programmato ieri sera. Rete- 
quuttro trasmette oggi (alle 22,45, quindi anche i tifosi del calcio 
jiotranno vederlo subito dopo la partita) La vendetta del mostro 
(1955), seguito del precedente titolo in cui l’uomo-pesce catturato 
in una palude deli’Amazzonia viene trasportato in Florida per 
essere mostrato al pubblico. Ma il mostro, ovviamente, riesce a 
fuggire seminando panico tra la gente. La parabola, come vedete, 
è quella consueta di King Kong (nella foto) e di mille altri film sui 
mostri. 

Nato come attore, arrivato al cinema dalla radio e dal teatro. 
Jack Arnold ha realizzato decine di film (tra cui, oltre alla serie del 
Mostro, il più celebre è forse Destinazione terra, del '53) sempre 
jier la casa Universal, una delle più attive del periodo, che però era 
in crisi nera prima che II mostro ne risollevasse le finanze. E 
idolatrato dai giovani registi americani, a cominciare da Steven 
Spielberg e John Landis. Nei prossimi giorni verranno program¬ 
mati anche il film Ricerche diaboliche (domani, sempre alle 22,45) 
e due episodi della serie Buck Rogers diretti da Arnold nel 1979 
(Gli Zcrbidiani e II mistero doriano, sempre domani, subito dopo 
il film). 


Raitre, ore 19,35 


Dal vostro 
inviato 
speciale 
al fronte 


I corrispondenti di guerra, tra tutti i giornalisti sono gli unici 
che conservano l’aura gloriosa degli inizi, quando il mestiere era 
considerato avventuroso e pieno di rischi, e 1 giornalisti quasi degli 
esploratori con la penna. Il programma in onda stasera su Raitre 
(ore 19.35) ci offre proprio le -testimonianze e riflessioni di alcuni 
tra i più importanti inviati speciali e cineoperatori della stampa e 
della televisione italiana-. E un programma a puntate prodotto 
dalla RAI della Lombardia, autrice Antonia Mulas. 

Sparse per il mondo ci sono molte zone calde. Non c’è continen¬ 
te che non ne conosca, neppure l’Europa, dove alcune grandi que¬ 
stioni sociali, nazionali e religiose (e pensiamo all’Irlanda e ai 
Paesi Baschi) non smettono di insaguinare fronti interni. E pen¬ 
siamo all’America Latina e in particolare al Nicaragua, un paese 
liberato ma straziato dalla politica di potenza. Su questa guerra 
civile, che coinvolge gli interessi imperialistici, sono però gli stessi 
americani democratici ad aver fatto un recente film (Sotto tiro, di 
Roger Spottiswoode) che, dal punto di vista, appunto, di alcuni 
corrispondenti di guerra, mette duramente sotto accusa le inge¬ 
renze e il cinico dominio del dollaro su un paese terribilmente 
povero. Perché citiamo questo film? Perché il film vuole, magar: 
con qualche ingenuità, dimostrare che anche un mestiere indivi¬ 
dualistico e ferocemente competitivo può mettere in crisi la co¬ 
scienza di persone abituate a tutto, quando sbatta loro in faccia le 
sue verità e la voglia di riscatto di chi non ha niente da perdere. 



Raidue, ore 22,45 


Un uomo 
fra quattro 
donne è 
un asino? 
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Maggio fiorentino 


Dopo Muti e Bernstein arrivano i complessi di 
Radio Berlino - Una direzione straordinaria dell’italiano Riccardo Chailly 

Signori, l’orchestra 


liv Ullmann protagonista di un telefilm norvegese presentato a Chianciano 


|iM f tf «CTìl M Al festival di Chianciano 

una sezione e dedicata agli «indipendenti»: 
sta nascendo il serial italiano a basso costo 

Arriva la tv 
fatta in casa 


Nostro servizio 

FIRENZE — La maratona del 
festival delle orchestre prose¬ 
gue quasi ogni sera a ritmo ser¬ 
rato sotto l’insegna del più bril¬ 
lante cosmopolitismo. Dopo i 
trionfi -americani- di Muti e 
quelli -israeliani» di Bernstein, 
ecco arrivare immediatamente 
il primo complesso europeo. Si 
tratta di una delle più impor¬ 
tanti orchestre sinfoniche tede¬ 
sche, la Radio-Symphonie Or- 
chesterdi Berlino, affidata olle 
cure — una volta tanto — di un 
eccellente direttore italiano 
qual è appunto Riccardo Chnil- 
ly, ovvero uno dei più interes¬ 
santi talenti direttoriali delle 
ultime generazioni. 

I complessi di Radio Berlino 
vantano una tradizione da non 
trascurare. Plasmati dalle mani 
di un grande interprete mozar¬ 
tiano e beethoveniano quale fu 
Ferenc Fricsay, direttore stabi¬ 
le dal *49 al ’63, hanno visto ne¬ 
gli anni successivi alternarsi sul 
podio direttori che si chiama¬ 
vano Ansermet e Rohm, Kara- 
jan e Klemperer, Solfi e Marke- 
vitch, Ozawa e Mehtn. Né si 
può dimenticare la permanen¬ 
za, sempre quale direttore sta¬ 
bile, di un Lorin Maazel, a cui è 
succeduto, proprio nella passa¬ 
ta stagione, il nostro Chailly. 

Le grandi tradizioni dell’or¬ 
chestra non sono smentite da¬ 
gli esiti davvero avvincenti del 
concerto fiorentino, dove ì 
complessi berlinesi si sono pro¬ 
dotti in un programma impo¬ 
nente e denso di impervie diffi¬ 
coltà tecniche. Saltata all’ulti¬ 
mo momento l’attesa parteci¬ 
pazione della pianista Martha 
Argerich, improvvisamente in¬ 
disposta, è stata annullata l’e- 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — Liv Ullmann in una -Roma 
scomparsa- da cartolina: sogno norvegese che ha 
per noi il gusto della favola. Daniel Gèlin (il pa¬ 
dre di Maria Schneider) giornalista malcapitato 
in una spy-story fantapolitica. Cosi, sul grande 
schermo, le televisioni europee (abbiamo citato 
Jenny e l’italiano Progetto Atlantide) si conten¬ 
dono gli applausi al Telecnnfronto di Chiancia¬ 
no. Ma la novità, il colpo grosso messo a segno 
dalla rassegna internazionale del telefilm, non si 
trova nelle sale del «concorso». È nel semiinterra¬ 
to, in una saletta dove c’è sempre un pubblico di 
•studenti della TV-, che per la prima volta pren¬ 
de corpo (anzi, video) un fenomeno importante 
per il nostro futuro televisivo: le prime esperien¬ 
ze dei produttori di indipendenti. In Italia il 
«produttore indipendente, è ancora un oggetto 
misterioso per il grande pubblico, anche se, in 
realtà, erano già tali i free-Iance e alcuni appalta¬ 
tori di programmi RAI. Ma oggi assistiamo per la 
prima volta alla filtra iniziativa nel campo dei 
telefilm: e a Chianciano abbiamo visto esempi 
diversi ed interessanti, dal telefilm «fatto in casa- 
nel tempo liliero, all’iniziativa industriale, ai 
progetti di giovani gruppi m cerca di spazi. 

E ci sono state grosse sorp-ese. Prima fra tutte 
Tram c Guido, -pilota- di una serie con Cochi 
Ponzoni e Marco Messeri, diretti da Neri Parenti 
(il regista di Paolo Villaggio). Ponzoni e Messeri 
si sono rivelati una -strana coppia- perfettamen¬ 
te in sintonia. Neri Parenti li ha diretti nell’an¬ 
gusto appartamento di Messeri con pochi soldi e 
grande mestiere. Il risultato è un telefilm assolu¬ 
tamente in grado di competere con le «situation 
commedy. d’importazione. «Vogliamo far loro 
una concorrenza spietata, aggressiva e cattiva, 
con attori, registi e tecnici professionisti, a costi 
assolutamente concorrenziali: ed è possibile». 
Neri Parenti, che ha lavorato con i soldi della 
Video Distributori Associati, sa di poter giocare 
forte dopo gli applausi del Teleconfronto e le due 
repliche del programma volute dagli assenti alla 
prima. 

Ma la cosa interessante sono anche i temi di 
produzione. «A me l’idea è venuta quest’anno — 
dice Marco Messeri — l’ho proposta, è andata, 
ho scritto la sceneggiatura, in una settimana ab¬ 
biamo girato. Ed eccoci qui. Qualche anno fa ho 


proposto un telefilm alla RAI: l’idea era piaciu¬ 
ta.... ed è ancora nei cassetti-. L’idea è semplice e 
gioca su un tema che dire di attualità è poco: un 
ufficio immobiliare. Un ufficio un pò fasullo, che 
è anche il piccolo appartamento dei due protago¬ 
nisti, assillati da Francesca Romana Coluzzi. pa¬ 
drona di casa. L’invenzione sta, di volta in volta, 
negli strani clienti della coppia. La Video Distri¬ 
butori Associati ha rapporti con » maggiori ne¬ 
twork, e per la diffusione già pensa a Berlusconi. 
«No problem-, dunque. Maurizio Manetti, 
l’-Ispettore Manetti, del telefilm giallo Teo Pa- 
blinski parla invece proprio dei problemi di di¬ 
stribuzione. Teo Pablmski, telefilm con le pecche 
dell’opera prima creata nei ritagli di tempo (tem¬ 
pi morti ed echi di esempi famosi) ha la forza di 
numerose azzeccate idee molto fresche. «Pratica- 
mente il nostro è stato un costo-zero: ma potre¬ 
mo continuare a lavorare solo se il «pilota» piace, 
e la serie verrà finanziata». Andrea Marfori, che 
al Teleconfronto ha presentato Rumori di piazza 
rappresenta un gruppo che lavora su un’idea ba¬ 
se: -Vogliamo presentare i fatti privati visti al¬ 
l’interno di una occasione sociale. E per Rumori 
di piazza (una storia d’amore a tre) abbiamo 
scelto la manifestazione romana del 21 marzo. 
Noi siamo convinti che la produzione italiana sia 
molto importante se ha un reale confronto col 
mercato: dovreblie essere il grosso deposito a cui 
i network possono attingere». Diversa la posizio¬ 
ne, per esempio, di Pier Franco Andreani, che ha 
presentato a Chianciano un episodio della serie 
Charleston. Anche questi produttori lavorano, 
come quelli di Tram e Guido, a livello industria¬ 
le: con l’occhio attento agli indici di ascolto e al 
«target» del programma. 

Molto atteso era anche il -pilota- di Piano IV 
interno 9, prodotto dalla Pegaso di Roma e diret¬ 
to da Tonino Pulci, di cui — nell’ambiente delle 
TV — si parlava molto. È una soap-opera tutta 
italiana, che racconta le piccole storie domesti¬ 
che di una famiglia piena di donne. L’interesse 
della serie, anche in questo caso, è dato dal carat¬ 
tere industriale deH’impresa. che ha I ambizione 
di andare ad occupare in TV il posto sin qui 
tenuto dalle produzioni straniere. «Ma non basta 
— dicono tutti — fare un prodotto da mettere in 
vetrina. Possiamo lavorare solo se nasce un mer¬ 
cato per i produttori indipendenti». 

Silvia Garambois 


Programmi TV 


•Qual è il problema dell’acino di Buridann’’» E il problema della 
scelta; secondo il tilo-nlo francese de! Trecento Buridano. infatti, 
un asino messo di fronte a due •cacchi di fieno perfettamente uguali 
si sarebbe lasciato morire di fame per la incapacità di scegliere fra 
l’uno e l’altro. Da questo spunto che fa pensare, due autori francesi 
di pochades hanno preso ispirazione per una loro gustosa comme¬ 
dia. Al posto dell’asino, come giusto, un uomo indeciso tra diverse 
donne. Non che le donne siano propriamente dei sacchi di fieno 
indistinguibili, anzi sono ben diverse. Una è l’-amica», l’altra è 
l’amante del marito dell’amica, l’altra ancora è una canzonettista 
e infine c’è una conoscente occasionale. Il problema dell’asino è 
quindi raddoppiato. Nella sua indecisione il giovanotto finirà per 
trovare che le cose sono già belle e decise. Da chi? Ma dalle donne 
ovviamente. È questa la moraletta di queste storielle senza morali- 
, tà. ma frizzanti di battute e di donnine. Gli autori sono De Flers e 
De Ceillavet. La commedia chiude il ciclo teatrale -Il buttafuori- 
che Reidue (ore 22,45) ha fatto presentare ai due -buttafuori- 
Ottavia Piccolo (nella foto) e Laura Adani. 


Raitre, ore 22,15 


Ed 

il calcio 
ancora 
cai 


Commenti e interviste ai protagonisti della finale della Coppa 
dei Campioni: ce li propone Raitre (ore 22.15) a cose fatte. Oggi 
tutta la programmazione risente della partitcna al punto che sem¬ 
bra che tutte le altre reti si siano trovate in difficoltà a piazzare 
programmi che nessuno avrebbe presumibilmente visto. Per chi 
poi non si accontentasse del gioco ecco i commenti di rito. Saranno 
tutti improntati o alla vanagloria della vittoria o alla depressione 
piena di accuse e di scuse della sconfitta. 


O Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIOEO - Pagane dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raftaeiia Carrà 
13 30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO- RAFFAELLA? - l'ultima telefonata 

14.05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande al Patito 

Radicate 

14.15 QUARK. IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN 
15.05 MAZINGA Z. - Canon, animati 

15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corrine Ctery 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.10 ROMA: CALCIO - Roma Lrverpool Finale Coppa dei Campioni 
22 00 TELEGIORNALE 

22.15 MISTER FANTASV IN DIRETTA - con L'altra notte degh Oscar 
23.20 ’PPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.25 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

10.11.45 TEIEVIDEO - Pagne d-mostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-15.45 TANDEM - attualità, gxx.r». ospiti. vrjeogames 

15.45 67* GIRO D'ITALIA 

17.18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Prevrson» del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 79. PARK AVENUE - 5- e 6* puntata! 

22.05 TRIBUNA El ETTORALE EUROPEA - Interrogativo Europa de*3 
DC 

22-35 TG2 - STASERA 

22.45 A. BUTTAFUORI - Vicende e persona^ teatrali 

23.30 TG2 - STANOTTE 


20.05 DSE: LE RADICI DELL’UOMO 

2C.30 LA LUNGA OMBRA GIALLA - Film d Jack Lee Thompson 
22.05 TG3 

22.15 UNO SPECIAL CON COMMENTI EO INTERVISTE 

23.45 TG3 

D Canale 5 

B.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua¬ 
lità: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»: 

12.45 «0 pranzo 4 servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 

16.S0 «Hazzard», telefilm: 18 «L’albero dette mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.2S Film 
■L'altra faccia di mezzanotte»; 22.25 Telefilm; 23.25 Speciale Canale 
S News Europa; 24 Film «Controspionaggio». 


D Retequattro 


9 Cartoni animati; 9.30 aChico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan», tele¬ 
film. 11 Film «Non lascerb mio figlio»; 12.30 Cartoni animati; 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia». tet«novala; 15.00 FHm 
«Una splendida canaglia»; 16.50 Cartoni animati: 17.20 Masters. i 
dominatori detTimiverso; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 

18.50 «Marron Glacé», telenovela; 19.30 M'ama non m’ama; 20.25 
Film «Vento caldo»; 22-45 Film «La v«ridetta del mostro» 00.30 Sport. 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Firn «Tuppè, tuppè Mare- 
scià»; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «GB eroi di Hogen». telefilm.' 12.30 
«Lucy Show», telefilm: 13 B-m Bum Barn, cartoni animati; 14 «DevSn 
& Devlin», telefilm; 15 «Agenzia Rodrford». telefilm; 16 Bim Bum 
Barn, cartoni animati - «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 18.30 «Relphsupermanieroe». telefilm: 19.40 
dalia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «Olimpiadi - Un amore», 
sceneggiato (2* ed ultima parte); 22.30 F*m «l'uomo che uccideva a 
sangue freddo»; 0.35 Film «Una dura prova». 


CD Telemontecarlo 


12.30 Prego si accomodi—; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anna Karem- 
na». sceneggiato: 15 Delta: 16 alo sceriffo del sud», telefilm; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitt»». telefilm: 18 «Capilo!», telefilm; 19 
Shopping, telemenù; 19.25 Gli affari sono affari; 20 Cartoni attinteti. 


CD Euro Tv 


CD Raitre 


-13.00 TELEVIOEO - Pag -ne dmcstrative 
| CRIBB - da- racconti di Peter lovesey 
OSE: VISITARE I MUSEI 
> OSE; ROBA DA MEDIOEVO 
i K2+1 - ■ (urto d Raffaeli© 

ALL'ULTIMO MINUTO - La premerà 
l'ORECCMIOCCHlO - Quasi un quotavano tutto di i 
i TG3 

IN PRIMA PERSONA; • I corrispondenti di guerra 


7.30 Cartoni animati; 10.30 ePevton Piece», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Doc E*ot». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Partorì Place», telefilm; 16 Cartoni 
animati: 18 30 «Ster Tre*», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 FH TI «Per amore di Caserma»; 22.20 «Charlie's An¬ 
gela», telefilm; 23.15 Tutto cinema: 23.30 Spedale Viareggio. 


CD Rete A 


8 30 Mattina con Rete A: 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Maria¬ 
na. il diritto <5 nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm; 16.30 
FHm « Compagni di viaggio», telefilm; 18 Cartoni ammati: 19 «Cara a 
cara», telefilm: 20-25 «Mariana, il dritto di nascere», telefilm: 21.30 
Film «I guaritori»; 23.30 Film «L'infermiera di notte», con Gloria Guida 
e Leo Colonna. 


M 



Léonard Bernstein 


sccuzione del previsto (Vincer¬ 
lo in sol di Ravel, cosicché il 
concerto si è diviso in due gran¬ 
di blocchi, strettamente uniti 
rial filo conduttore deD’ultìmo 
romanticismo austriaco, sospe¬ 
so fra le prime audaci scoperte 
del giovane Schònlierg (Notte 
trasfigurata op. 4 per orchestra 
d’archi, trascrizione dell’omo¬ 
nimo sestetto composto nel 
1899) e le possenti, granitiche 
nervature del sinfonìsmo di 
Anton Bruckner, di cui si è ese¬ 
guita la colossale Settima, 
composta fra il 1831 e il 1883 
sotto le suggestioni della morte 
dell’adorato Wagner. 

Sono bastati i primi accordi 
della composizione schònber- 


gliinna por mettere in evidenza 
la magnifica pasta degli archi 
della Hadio-Symphonie Orche- 
ster: un perfetto meccanismo a 
orologeria, capace di risponde¬ 
re al gesto nobile e misurato di 
Chailly con una pulizia di at¬ 
tacchi e una purezza di suono 
degne dei complessi piò presti¬ 
giosi. La lettura del direttore 
italiano, lucida e tesa fino allo 
spasimo, ma non priva di sug¬ 
gestive estenuazioni liriche, ha 
restituito a dovere lo spirito di 
questo poema sinfonico da ca¬ 
mera: un Schonberg ancora le¬ 
gato alle suggestioni del lin¬ 
guaggio wagneriano e del for¬ 
malismo brahmsiano, ma già 
presago, nel suo rifarsi allo spi- 


Nostro servizio 

BERGAMO — Atteso alla 
Scala assieme all’Orchestra 
di Filadelfia. Sviatoslav Ri- 
chter è arrivato invece da so¬ 
lo al Festival pianistico di 
Bergamo, dove ha offerto 
una serata indimenticabile 
accolta, non occorre dirlo, 
con calore trionfale. E, an¬ 
che, con stupore perché que¬ 
sto straordinario artista è 
tra i pochissimi — come 
Ashkenazy di cui abbiamo 
appena parlato o come Polli¬ 
ni — capaci di rivelare mon¬ 
di nuovi, di aprire, anche nel- ‘ 
le musiche più famose, oriz¬ 
zonti Inesplorati. È un vir¬ 
tuoso della tastiera e il suo 
opposto: la tecnica prodigio¬ 
sa non serve a stupire, ma a 
inventare sonorità inedite, a 
scoprire ail’interno di ogni 
battuta un significato inat¬ 
teso e misteriosamente esat¬ 
to. Si rinnova, con lui, lo stu¬ 
pore che ci coglie quando, ri¬ 
leggendo un libro noto, in¬ 
contriamo un passaggio che 
aH’improvviso si illumina di 
una luce inaspettata, dando 
alla pagina un senso più va¬ 
sto, come una rivelazione. 

Si capisce perché Debussy 
gli sia particolarmente con¬ 
geniale. I dieci Preludi scelti 
dal Libro I vivono, sotto le 
sue dita, come una serie di 
immagini genialmente elu¬ 
sive, dove il sussurro del ven¬ 
to, il fruscio di un velo, i rin¬ 
tocchi soffocati di una cam¬ 
pana sommersa sembrano 
giungere da lontananze mi¬ 
steriose. Il segreto di Richter 
sta nella continua riscoperta 
del colore sonoro, impalpabi- 



Sviatoslav Richter 


Il concerto 


Il segreto 
di Richter 


le come se la mano non sfio¬ 
rasse neppure i tasti o, al 
contrario, pieno, vibrante 
come ad evocare una intera 
orchestra. Ma il vero miraco¬ 
lo, dietro l’incredibile bellez¬ 
za del suono, sta nei perpe¬ 
tuo rinnovarsi dell’invenzio¬ 
ne, grazie a cui persino gli ef¬ 
fetti più minuziosi sembrano 


scaturire da una geniale Im¬ 
provvisazione. È questo l’a¬ 
spetto considerato «impreve¬ 
dibile» di Richter, prodotto 
in realtà da una profonda 
comprensione del mondo de- 
bussista e, più in generale, 
dell’epoca tormentata, alla 
ricerca di verità nascoste e 
sfuggenti. 


rito di certo decadentismo ju- 
gendstil alla Strauss e alla Ma- 
hler, delle allucinazioni lace¬ 
ranti tipiche dell'imminente 
Espressionismo 

Ancoro più impressionante 
l'esecuzione della Settima di 
Bruckner, forse l’opera più |>er- 
fetta e coerente dal punto di vi¬ 
sta formale della produzione 
del compositore austriaco. 11 
maggiore merito della lettura 
di Chailly è stato quello di evi¬ 
tare volutamente le enfatiche 
perorazioni di certa retorica 
bruckneriona. 11 Bruckner di 
Chailly è meno «austriaco» e 
mistico di quello tramandatoci 
dagli specialisti di marca ger¬ 
manica. 

E un Bruckner asciutto, spi¬ 
goloso, incalzante, in cui gli ul¬ 
timi lasciti del sinfonìsmo ro¬ 
mantico si bruciano paurosa¬ 
mente facendo intravedere le 
angosce del nuovo secolo: quel¬ 
le angosce che ritroveremo in 
Mahlcr, Schonberg, Berg e nel 
clima musicale instaurato dalla 
Scuola di Vienna. In questo 
modo si perdo il sapore «vien¬ 
nese» e nostalgicamente schu- 
hertiano, mentre si accentuano 
i tratti più moderni e profetici. 
Bruckner e Schònlierg, insom¬ 
ma, sono nccomunati da Ric¬ 
cardo Chailly da un unico, tor¬ 
mentoso filo sotterraneo. 

Anche in Bruckner In grande 
orchestra, stavolta, al comple¬ 
to, ha confermato la sua statu¬ 
ra: particolarmente encomiabi¬ 
le. per la tagliente incisività dei 
suoi interventi, la sezione degli 
ottoni. E le accoglienze del 
pubblico sono state ancora una 
volta incandescenti. 

Alberto Paloscia 


In quest’ottica si colloca la 
riscoperta della straordina¬ 
ria Sonata n. 2 del polacco 
Karol Szymanovski, pratica- 
mente ignota al grande pub¬ 
blico. La Sonata, scritta nel 
1909 — un anno prima dei 
Preludi di Debussy — rientra 
perfettamente in questo cli¬ 
ma culturale. Anche qui la 
forma classica è lacerata in 
un incalzare di momenti 
fiammeggianti, visionari: 
echi sommessi o esplosioni 
violente in cui i suoni si sper¬ 
dono o si accavallano nello 
sforzo di esprimere l’inespri¬ 
mibile. La fonte, come in De¬ 
bussy ma più diretta, è il pia¬ 
nismo di Chopin, nei suoi 
momenti più allucinanti, ri¬ 
visto nella temperie del nuo¬ 
vo secolo. Partito dalla natia 
Polonia, Szymanovsky non 
si arresta a Parigi, ma lega le 
luminose vibrazioni dell’im¬ 
pressionismo francese alle 
lacerazioni di Scriabin (di¬ 
scendente russo dì Chopin) c 
degli espressionisti tedeschi 
in arrivo. Il risultato, nelle 
opere più riuscite come que¬ 
sta Seconda Sonata, è scon¬ 
volgente: o, almeno, tale ap¬ 
pare nell’interpretazione di 
Richter dove, tra incredibili 
dolcezze e tumultuose ten¬ 
sioni, la vertiginosa discesa 
nel subcosciente raggiunge 
le estreme profondità. 

Poi, alla fine, tra un delirio 
di applausi e di «bravo*, an¬ 
cora i bis: due Preludi di Ra- 
chmaninov che, nel nitore 
dell’esecuzione, sembravano 
bellissimi. 


Rubens Tedeschi 


| Radio 


Scegli il tuo film 

L’ALTRA FACCIA DI MEZZANOTTE (Canale 5. ore 20.25) 

Diva del cinema con un turpe passato alla spalle cerca di vendicar¬ 
si. Anni prima, aveva abbandonato Marsiglia per Parigi e si era 
innamorata di un pilota americano, che l’aveva però abbandonata 
dopo averla messa incinta. Dopo aver abortito, la ragazza fa carrie¬ 
ra nel mondo della celluloide, ma non si scorda il passato— E un 
film del ’77 diretto da Charles JarroU: dura la bellezza di due ore 
e tre quarti, con attori di media fama (John Beck, Marie-France 
Pisien la più famosa è Susan Sarandon). 

VENTO CALDO (Retequattro, ore 20.25) 

Vecchie storie del profondo Sud degli USA: Ellen, una signora 
ormai anziana, viene assuma coma istitutrice da un ricco coltiva¬ 
tore di tabacco, mentre suo figlio Parrish trova ospitalità altrove. 
La donna, poi. trova ancora corteggiatori— Diretto nel 1960 dall’e¬ 
sperto Delmer Daves. il film ha due protagonisti diversi ma en¬ 
trambi curiosi: la venerabile Claudette Celbert (che fu Cleopatra 
negli anni 30) e il biondo Troy Donahul, diretto da Daves anche in 
Scandalo al sole. 

LA LUNGA OMBRA GIALLA (Rai 3, ore 20.30) 

Titoli di richiamo non grandissimo.come vedete, perché la concor¬ 
renza di Roma-Liverpool promette di essere davvero formidabile. 
La rete 3 propone un film di spionaggio valorizzato, se non altro, 
dal protagonista, il sempre valido Gregory Peck. Il fio polare attore 
è John Hathaway, spia americana inviata in Cina a rubare la 
formula di un enzima che potrebbe risolvere il problema della 
fame nel mondo. Ma la missione si rivela meno semplice del previ¬ 
sto. Regia ( 1969) di Jack Lee Thompson, vecchio artigiano dei film 
d’azione. 

L’UOMO CHE UCCIDEVA A SANGUE FREDDO (Balia 1,22.30) 
Ringiovanire è difficile e, a volte, anche pericoloso. Lo impara a 
proprie spese Hélène Masson, signora francese che seguendo la 
moda si reca nella clinica de! dottor Deviliers convinta di ritrovare 
la perduta giovinezza. Ma nella clinica succedono cose singolari e 
la signora, suo malgrado, è costretta a indagare. Alain Jessua 
dirige, in questo giallo dei 1972, due glorie del cinema d’oltralpe, 
Alain Delon e Annie Girardot. 

UNA SPLENDIDA CANAGLIA (Retequattro. ore 15) 

Irvin Kershner. poi specialista in kolossal avventurosi (L'impero 
colpisce ancora. Mai dire mai), dirige nel ’66 un dramma familiare 
con risvolti quasi «sociali»: Samson e Rita vivono a New York, 
sbarrano il lunario lavorando entrambi, ma ben presto i problemi 
economici diverranno quasi ìrrisoKibtli. Il cast, comunque, è d’ec¬ 
cezione: Sean Connery. Jeanne Woodward e Jean Seberg- 
I GUARITORI (Rete A. ore 21.30) 

Film d’ambiente ospedaliero diretto da Tom Gries nel 1974: il 
direttore di un centro medico affronta uno dopo l’altro tutti i 
problemi della sanità mondiale. I dottori si ribellano, i medicinali 
mancano, i soldi non sono sufficienti e l’ospedale rischia di chiude¬ 
re. Interpretato da John Forsythe, il film avrebbe dovuto dar vita 
a una sene TV che però non venne mai realizzata. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7.30. 8.30. 
10. 11. 12. 13. 14. 19. 23. Onda 
ve*de: 6.03. 7.58. 8.58. 9.58. 

11.58. 12 58. 14.58, 16 58. 

18.58, 21, 21.58; 6 Segnale t»ano. 
Tagenda del GB 1: 6.06 La combina 
rane musicate. 6 46 lai ai Parla¬ 
mento: 7.15 GR1 lavoro, 7.30 Quo- 
tKfcano del GR1. 9 Rado anch io 
'84; 10 30 Giro ditata; 10.40 Can¬ 
zoni nel tempo; 11 GR1 Spazio aper¬ 
to: 11.10 lUaln Lutor King»; 

11.30 A.B.C. Rock; 12 30 Via Asia 
go Tenda. 13 20 La diligenza: 13-28 
Master; 13 56 Onda Verde Europa. 

15 GR1 bussoves: 17 11 pagnone. 

17.30 EBmgton '84- i grama solisti. 
18 Obiettivo Europa: 18 30 Mus-ca 
sera. 19.20 S-» nostri mercati. 
19.25 Audoboi irbs. 20 Cate-o 
Romaliverpool, 22.30 In-ervaSo 
museale: 22.50 Ogs» al Parlamento; 
23.05-23.58 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 OS. 6 30. 

7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22 30. 6 02 I egorn»; 7 Bol¬ 
lettino del mare: 7.20 Parole «5 vita: 
8 Trfouna elettorale eiropea OC. 
PSDI. Partito radicate: 8.45 «Ala 
corte A re Artusr»; 9.10 Tanto è un 
«poco: 10 Speciale GR2; 10 30 Ra- 
tVcxJue 3131; 12.10 14 Tras--rass*>- 
m ret^onaV: 12.45 Dtscogame; 15 
RacVotabkxf; 15.30 GR2 Economa: 

16 35 «Due di pomw-OTO»: 18.32 
Le ore deSa musjca: 19.50 Spedate 
GR2 cultura. 19.57 I convegno dei 
5: 20 30 V-ene la sera: 21 RaAo 
sera jazz su ihan; 21.30-23 23 
Radiodue 3131; 22.20 Pworame 
partament»e. 

□ RADIO 3 

G ORNALI RADO 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 

20 45. 23 53. 6 Preted»; 

6.55-8 30- Ili concerto del marti¬ 
no: 7.30 Prima pagro: 10 Or» «0». 
11 48 Succede n Itala. 12 Pome- 
ng^o musicate: 15.18 GR3 cUtiaa. 

15.30 Un certo docooo 17-19 
Spanotre: 21 Rassegna date meste; 

21 10 lntroduz«ne a Wetxvn; 

22 30 Amene», toast to coast: 23 B 
jazz. 23 40 B racconto deBa mezza¬ 
notte 
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14_ l’Unità - ROMfl-REGIONE 

Il Lazio è di nuovo in piazza a due mesi dal primo sciopero regionale 

Grande bis contro il decreto 

Cinquantamila 
in corteo 
dall’Esedra 
a S. Giovanni 


MERCOLEDÌ 
30 MAGGIO 1984 


L’appello della CGIL raccolto dai lavo¬ 
ratori di tutte le categorie - Le «ombre» 
nel settore dei trasporti - Delegazioni an¬ 
che dalle zone terremotate - Garavini: ai 
«no» del governo si risponde con la lotta 


Il clima della vigilia non era quello delle grandi occasioni. 
Le incertezze, i dubbi sulla riuscita di questo secondo sciope¬ 
ro regionale Indetto dalla CGIL a distanza di due mesi da 
quello proclamato dalla componente comunista, erano mol¬ 
ti. Ma 1 lavoratori di Roma e del Lazio all’appello lanciato da 
tutta la CGIL, questa volta, hanno risposto in maniera robu¬ 
sta. Un corteo di oltre 50 mila lavoratori ha sfilato da piazza 
dell’Esedra a San Giovanni. Lo sciopero riguardava tutte le 
categorie ed in piazza, forse in misura ancor più capillare 
rispetto al passato, tutte erano davvero rappresentate. I me¬ 
talmeccanici, i chimici che issavano un enorme striscione («I 
chimici per l’unità»), gli alimentaristi, i dipendenti statali, 1 
lavoratori della scuola, quelli delle imprese di pulimento, 1 
braccianti agricoli, le commesse dei grandi magazzini Stan¬ 
tìa ed Upim, gli assicuratori, gli ospedalieri insomma l’insie¬ 
me del mondo del lavoro della capitale e del Lazio. 

Da registrare come elemento negativo la non entusia¬ 
smante adesione allo sciopero dei lavoratori dei trasporti. 
All'Alno ha scioperato il 20% degli autisti, per quanto riguar¬ 
da la metropolitana tutto regolare ad eccezione della linea A, 
dove il servizio è iniziato alle 7 anziché alle 5,30. Lo sciopero 
in questo settore era stato indetto fino alle 8,30. Un’ombra su 
una giornata di lotta contraddittoria. 

Le acque del non indifferente fiume di lavoratori che, par¬ 
tito dall’Esedra, è sfociato poi a San Giovanni, erano almeno 
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In superficie piuttosto calme. SI è risparmiato In fantasia: 
rari 1 cartelli satirici, pochi ed Isolati gli slogan duri, graf¬ 
itanti. Solo la delegazione degli edili che lavorano alla co¬ 
struzione della centrale nucleare di Montalto di Castro ha 
sviluppato con ostinazione nelle sue strofe il tema del gover¬ 
no. Gli facevano eco i lavoratori della Voxson con slogan 
contro l’inquietante presenza nel governo di un ministro 11 
cui nome figura nelle liste della P2. Per 11 resto, il silenzio era 
rotto da un parlottio diffuso. E qualcuno, seppur a denti 
stretti, commentava: «Hanno voluto togliere il detonatore ad 
un movimento di lotta che poteva diventare esplosivo, ed è 
già un successo essere scesi In piazza con questa forza». 

Anche a San Giovanni il clima non è montato eccessiva¬ 
mente. Qualche applauso per sottolineare alcuni passaggi 
dell’intervento di Garavini. Prima di luì ha parlato Manuela 
Palermo, della segreteria Cgil del Lazio. Nessun dirigente 
della componente socialista ha deciso di prendere la parola. 
L'applauso più convinto è scattato quando Garavini ha so¬ 
stenuto che quella dell’unità e della democrazia interna resta 
la bandiera della CGIL, e quando ha affermato: «Non è possi¬ 
bile che la sola politica economica sia, di fatto, il taglio della 
scala mobile. Ma questo cambiamento ci sarà se vi sarà nel 
paese una lotta che lo imponga, condotta da un movimento 
sindacale che vuole trovare il più largo rapporto unitario c 
democratico con i lavoratori, i delegati, i consigli d’azienda». 


Un chiaro invito alla mobilitazione in primo luogo per 
sollecitare la modifica al decreto (a partire dalla reintegra¬ 
zione del punti di scala mobile tagliati), secondo la proposta 
dell’esecutivo nazionale della Cgil per l’occupazione, l'equità 
fiscale e pensionistica. «Parte di queste richieste — ha ag¬ 
giunto Garavini — sono avanzate anche dalla Cisl e dalla UH. 
A tutti il governo ha risposto negativamente. DI fronte a 
questo muro del rifiuto è sindacalmente coerente rispondere 
con la lotta, oppure sindacato e lavoratori se ne devono stare 
buoni e tranquilli?, si è domandato polemicamente Garavini 
rispondendo In questo modo alle roventi polemiche scatena¬ 
te da Cisl e UH a proposito degli scioperi indetti dalla Cgil». Il 
fatto che il governo continua a respingere qualunque propo¬ 
sta di trattativa dovrebbe stimolare — ha sottolineato Gara- 
vini - un impegno unitario di lotta e non polemiche». Alla 
manifestazione ha preso parte anche una delegazione di la¬ 
voratori delle zone colpite dal recente terremoto, anche se la 
Cgil aveva esentato dallo sciopero la provincia di Frosinone. 
Un giovane di San Donato Val Cornino, il comune che è stato 
l’epicentro del sisma, prendendo la parola ha sottolineato 
l’esigenza di un impegno straordinario del movimento dei 
lavoratori per accelerare la ricostruzione e la rinascita delle 
zone terremotate. 

Ronaldo Pergolini 


«Autorizzazioni facili», denunciata la Regione 

Inchiesta sulle scorie 
tossiche a Riano 
inquinamento «legale»? 

Una cava trasformala in pericoloso deposito - La ditta (con 
il placet regionale) continua a depositare sostanze chimiche 


Gli abitanti di Riano spe¬ 
ravano di essersi liberati una 
volta per tutte dell’inquina¬ 
mento dei pericolosi bidoni 
di materiale chimico, scarti 
di industrie e laboratori, am¬ 
massati nelle ex cave di tra¬ 
vertino di Piana Perina. Un 
pretore aveva infatti seque¬ 
strato gli impianti di una 
delle ditte più «inquinanti», 
ordinando l’incenerìmento 
del bidoni c la sostituzione 
della terra «sporca». Invece 
la stessa ditta ha ottenulo 
nuovamente, in quattro e 
quattr’otto, l’autorizzazione 
della Regione per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti tossici. E al¬ 
trettanto velocemente sono 
arrivati altri bidoni. 

Stavolta i cittadini non se 
la sono sentita dì ripercorre¬ 
re le vecchie strade della bu¬ 
rocrazia per denunciare il 
nuovo pericolo per la salute 
di tutti. Con un dettagliato 
esposto alla Procura della 
Repubblica hanno ripercor¬ 
so le tappe dell’»assalto» am¬ 
bientale, indicando nell’as¬ 
sessorato regionale alla Sa¬ 
nità, il protagonista di que¬ 
sta nuova storia d’abusi. Ora 
il sostituto procuratore Glo¬ 
ria Attanasio sta indagando 
per stabilire se la Regione 
potesse concedere alla ditta 
«Recuperi Mentana» — già al 
centro delle inchieste di due 
pretori — l’autorizzazione 
per l’interramento dei bido¬ 
ni. 

Secondo gli autori dell’e¬ 
sposto, la legge regionale, 
precisamente la numero 915, 
e fin troppo chiara: l’autoriz¬ 


zazione per il trasporto e lo 
smaltimento dei rifiuti non 
può essere concessa senza 
l’indicazione da parte della 
ditta del luogo di scarico. E 
nella domanda della «Recu¬ 
peri Mentana», sempre se¬ 
condo i denuncianti, tutto 
questo non c'era. Ma non so¬ 
lo. Dice il compagno Enzo 
Mazzarini, consigliere pro¬ 
vinciale, uno degli autori 
dell’esposto: «La Regione 
non può rilasciare nemmeno 
un foglietto di carta fino a 
quando non sarà pronto il 
piano regionale. E questo 
piano non esiste proprio». In- 
somma è la solita storia di 
disinvolte offese all’ambien¬ 
te. Le leggi in teoria esistono, 
ma la Regione non mostra 
alcuna fretta nell’applicarle. 
Questo vale per le norme sul¬ 
le cave e torbiere, vale per il 
disinquinamento dei fiumi 
(a proposito, la Regione è 
pronta a pagare 30 miliardi 
per «ripulire» il fiume Sacco, 
trasformato in fogna di sca¬ 
rico per le industrie) c vale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
tossici. Eppure il famoso 
«giallo» dei bidoni di diossina 
scomparsi è ancora fresco 
nella memoria, e la ditta 
•Mannesman» incaricata del 
loro trasporto, continua a 
svolgere la sua attività in 
tutt’Italia. 

Il riferimento alla diossi¬ 
na non è casuale. Prima del¬ 
l’esplosione di Sevcsc, pochi 
conoscevano i nefasti effetti 
dì quella sostanza chimica. E 
cosi 1 bidoni di materiate tos¬ 
sico scaricati nella Piana Pe¬ 
rina dì Riano possono na¬ 


scondere qualsiasi micidiale 
sostanza. Non è allarmismo, 
ma realtà. Proprio l’Istituto 
di Igiene e Profilassi della 
Provincia effettuò un’ispe¬ 
zione nelle discariche, rile¬ 
vando la presenza di sostan¬ 
ze pericolosissime. Nello 
stesso periodo il pretore di 
Anzio, che aveva scoperto 
ben *100 fusti con i rifiuti del¬ 
le industrie di Apnlia, Pome- 
zia ed Anzio, rintracciò altri 
1.200 bidoni con le stesse so¬ 
stanze proprio nella Piana 
Penna. Non solo. Successive 
analisi stabilirono che la zo¬ 
na non era assolutamente 
idonea per il deposito del 
materiale, ed un altro preto¬ 
re ordinò rinccnerimento 
dei rifiuti e la sostituzione 
della terra. Effettivamente i 
bidoni furono inceneriti ma 
solo dopo mesi e mesi. Ma 
nessuno si è premurato di 
controllare gli effetti dell’in¬ 
quinamento. A dieci metri 
dalla cava ci sono infatti 
molte case coloniche e nel 
sottosuolo corre la più im¬ 
portante falda acquifera del¬ 
la zona. Bene, con l’autoriz¬ 
zazione regionale i bidoni 
tornano nello stesso posto. E 
così accade in tutto il resto 
del Lazio, dove operano ben 
250 società che interrano 
centinaia e centinaia di 
quintali di sostanze nocive. 
Di queste 250 domande di 
autorizzazione solo 60 risul¬ 
tarono «regolari» al 1G di¬ 
cembre ’82. Nessuno delle al¬ 
tre 190 ditte ha indicato il 
luogo d’«occultamento» del 
materiali tossici. 

Raimondo Bultrini 


Convocati dal pretore: prefetto, rettore, presidenti della Regione e della USL 

Dliclinico resta ancora fuorilegge» 

Dopo un’altra ispezione dei vigili del fuoco deciso il «vertice» - Anche al San Camillo nuovi rilievi sulle norme antincendio e gli 
impianti di sicurezza - Sotto sequestro i padiglioni del reparto di Ortopedia - Ancora bloccati gli interventi al S. Filippo 


I due principali ospedali 
della città, il Policlinico e il 
San Camillo sono sempre 
più «sotto pressione». Conti¬ 
nuano le indagini, e le ispe¬ 
zioni rilevano sempre nuove 
carenze alle quali è molto 
difficile rimediare in tempi 
brevi. Il pretore Amendola 
ha convocato per venerdì 
prossimo nel suo ufficio, in 
qualità di testimoni, il pre¬ 
fetto di Roma, il presidente 
delia Regione, il rettore del¬ 
l’Università e il presidente 
della USL Rm3, per ascoltar¬ 
li sulla situazione del Policli¬ 
nico. Qui più di un mese fa i 
vigili del fuoco avevano ac¬ 
certato elevate condizioni di 
rischio c il magistrato aveva 


invitato 1 responsabili ad eli¬ 
minarle. Ora, dopo una suc¬ 
cessiva ispezione, è venuto 
fuori che ben poco si è potuto 
fare, mentre il comando del 
vigili ha scritto al dottor 
Amendola per avvertirlo che 
la situazione, a giudizio dei 
tecnici, è insostenibile. 

Gli interventi urgenti ri¬ 
guardano gli impianti elet¬ 
trici, i necessari mezzi antin¬ 
cendio e la ripulitura degli 
scantinati, dove sarebbe am¬ 
massata una grande quanti¬ 
tà di materiale Infiammabi¬ 
le. Al Policlinico — dove 
•convivono» una gestione 
universitaria e una ospeda¬ 
liera — 1 problemi sono mol¬ 
to complessi, se si tiene con- 


Tossicodipendente di 25 anni 
suicida con un’overdose 


Un giovane Tossicodipendente di 25 anni sì è uccìso ieri sera 
iniettandosi una forte dose d’eroina. Marco Gneo è stato trovato 
dalla madre al rientro nell'abitazione di via Vibo Manano riverso 
sul divano con la siringa ancora infilata nel braccio. Per terra il 
giovane aveva lasciato un biglietto: «Perdonatemi — c’era scritto 
— non ce la faccio piu ad andare avanti». 

Pensionato finisce in carcere 
per tentativo di estorsione 

Ha cercato di far credere che gli a«e«ano venduto tortellini avariati 
per poi chiedere on risarcimento danni di 30 milioni allo stabilimento 
che li aveva fabbricati. Ma il trucco di Renato Vatoppi, un pensionato di 
55 anni, abitante a Tor de Cenci ed ora finito in carcere per estorsione, 
è stato presto scoperto: i tortellini erano sani, per farli deteriorare 
l'uomo non li aveva conservali in frigorifero. 

Tre arresti per detenzione 
e spaccio di stupefacenti 

Detenriooe. spaccio di sostanze stupefacenti e vendite di ingenti 
quantitativi di eroina: con questa accusa tre persone sono state arresta¬ 
te e ad altre due. che già si trovavano in carcere, sono stati notificati 
ordini di cattura della Procura di Roma. Salvatore Spallone. 20 anni. 
Vincenzo Bilotta 26. Maurizio .Severa 35. sono stati arrestati nelle loro 
abitazioni dagli agenti della squadra mobile. Ad Osvaldo Patini 28 anni 
e Gennaro Razzinì, 25 anni, invece. l'ordine di cattura è stato notificato 
in carcere. 

«La professionalità è umiliata» 
Protesta il personale del Formez 

Il personale delle sedi di Napoli e Roma del Forme* (Centro di 
forna rione e studi per il Mezzogiorno) hanno dichiarato lo sfato di 
agitazione. L’iniziativa è stata decisa da CGIL-CISL-UIL per protesta¬ 
re centro ona gestione del personale che appare sempre più orientata 
terso atteggiamenti burocratìco-formali a scapito di un maggior accre¬ 
scimento della professionalità dei quadri dirigenti dei Sud. 

Recuperati dalla Polizia 
altri 30 disegni di Trilussa 

Trenta disegni di Trihrssa sono stati recuperati la scorsa notte dalla 
polizia in piazza Vittorio. Si tratta dì parte della refurtiva di un colpo 
effettuato nella notte del 17 settembre scorso all'istituto di stadi romani 
in piazza dei Cavalieri di Malta. I ladri rubarono cinquec e nto tra 
disegni e acquerelli del celebre poeta romano. Altri cento disegni erano 
stati recuperati dalla polizia nello scorso mese di ottobre. 


to che molte «distorsioni» di 
vecchia data sono addebita¬ 
bili ad iniziative dell’Univer¬ 
sità e che la convenzione con 
la Regione ormai scaduta e 
del cui rinnovo non si sa nul¬ 
la, alimenta tensioni e disa- 

e»- 

L’incontro di venerdì po¬ 
trebbe anche essere l’occa¬ 
sione buona per chiarirsi le 
idee tra i responsabili a di¬ 
verso livello dell’organizza¬ 
zione scientifica, didattica e 
assistenziale dell’Umberto I. 
Perché è chiaro che, a parte 
gli interventi più urgenti, al 
Policlinico va fatte un gran¬ 
de lavoro di ristrutturazione 
e riorganizzazione funziona¬ 
le e questo non può prescin¬ 


dere dalla convenzione che si 
andrà a firmare. 

Un altro fronte -caldo» è il 
San Camillo, dove gli Ispet¬ 
tori su incarico dei pretori 
continuano ad indagare. An¬ 
che in questo caso sono sotto 
accusa gli impianti di sicu¬ 
rezza, non sufficienti o non 
funzionanti, e gli scantinati 
dove è accatastato materiale 
infiammabile. Nel giorni 
scorsi sono stati setacciati l 
reparti «Marchiafava», -Or¬ 
topedia», «Oculìstica», •Oto¬ 
rinolaringoiatria» e l’Accet¬ 
tazione. Il magistrato ha po¬ 
sto sotto sequestro i padi¬ 
glioni del nuovo reparto di 
Ortopedia, costruito due an¬ 
ni fa e mai entrato in funzio¬ 


ne e dal quale per due volte 
sono stati rubati gli infissi e 
gli impianti igienici. Accer¬ 
tamenti sono in corso anche 
sulla costruzione di una pi¬ 
scina che doveva servire alla 
rieducazione degli arti, che 
non è mai stata usata, ma 
sulla quale ci sarebbe già un 
progetto di ricopertura per 
costruirvi sopra un altro re¬ 
parto. 

Infine le cucine. Come già 
abbiamo scritto la cucina 
centrale del San Camillo, in 
seguito alla prima ispezione, 
è stata chiusa una settimana 
fa e la USL ha disposto di 
sopperire alle necessità dei 
malati con l pasti forniti da 


un altro impianto situato nel 
nuovi padiglioni e con quello 
adibito al personale. Ebbene, 
secondo quanto sarebbe sta¬ 
to appurato dagli ispettori, 
almeno il 20% del cibo di¬ 
stribuito, «sparirebbe» du¬ 
rante il tragitto dalle, cucine 
ai singoli reparti. È stato 
chiesto alla direzione sanita¬ 
ria di predisporre un ade¬ 
guato servizio di vigilanza. 

Intanto ieri il dottor San¬ 
tacroce ha ascoltato il diret¬ 
tore e l’ispettore sanitario 
del S. Filippo Neri, dove per 
la rivalità di due medici sono 
bloccati gli interventi al cuo¬ 
re, ed ha annunciato che 
sentirà l’assessore Gigli e il 
coordinatore della USL. 

Anna Morelli 


Il Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma è il secondo ente lirico 
italiano, una delle più grandi 
strutture europee dello spet¬ 
tacolo. definita nella stessa 
legge 800. la legge del ’68 che 
regola tuttora la vita musi¬ 
cale del nostro paese, istitu¬ 
zione di rilievo nazionale, 
anche per le funzioni di rap¬ 
presentanza che è chiamata 
a svolgere in quanto teatro 
della capitale. Ebbene pun¬ 
tualmente, come ad ogni sta¬ 
gione, per mancanza assolu¬ 
ta dì fondi causata soprat¬ 
tutto dalla cronica insuffi¬ 
cienza del contributo statale, 
anche quest’anno rischia di 
saltare la stagione di Cara- 
calla, che invece se potesse 
essere programmata in anti¬ 
cipo e quindi adeguatamente 
rilanciata, potrebbe rappre¬ 
sentare uno dei più presti¬ 
giosi appuntamenti musicali 
estivi. 

La responsabilità prima di 
queste difficoltà, ripetiamo¬ 
lo, va imputata al ministero 
dello spettacolo, che tra l’al¬ 
tro è debitore verso l’ente di 
una cifra complessiva, ma¬ 
turata a partire dal 1982, pa¬ 
ri a oltre sei miliardi. È que¬ 
sto il dato più grave che ri¬ 
guarda tutta la gestione dei 
teatri lirici: il ritardo con cui 
arrivano i fondi dovuti dallo 
stato, che è il fondamentale 
ente che eroga sovvenzioni. 
Questo ritardo determina 
una spirale di anticipazioni 
bancarie, di mutui, di fide- 
jussioni che creano deficit 
paurosi per compensare i 
quali, tra l’altro, Io stato 
stesso è poi costretto a inter¬ 
venire a ripiano, con un dan¬ 
no enorme per la credibilità 
degli enti, per le esigenze di 
programmazione artistica e 
culturale e in definitiva a fa¬ 
vore delle sole banche, che 
intascano in questo giro in¬ 
sensato miliardi di interessi. 

Di fronte a questo assurdo 
meccanismo, mantenuto 
evidenteniente ad arte per fi¬ 
ni esclusivamente speculatl- 


La crisi dell’Opera 

Ma il governo 
è debitore 
di sei miliardi 

Perché rischia di saltare Caracalla 
Le speciose polemiche suIl’«effimero» 


vi, il teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma ha potuto continuare a 
svolgere la sua attività sol¬ 
tanto grazie all’intervento 
generoso del Comune che al 
di là delle sue competenze, a 
titolo diverso, contributi or¬ 
dinari e straordinari, antici¬ 
pazioni e mutui sui lavori di 
ristrutturazione dello stabile 
di Piazza Beniamino Gigli, 
ha versato ali’enle, dall’82 a 
oggi, una somma che va ol¬ 


tre 1 22 miliardi, una cifra 
che non ha pari in nessun al¬ 
tro comune d'Italia sede di 
ente lirico, e che da sola ha 
garantito, non solo lo svolgi¬ 
mento delle stagioni e il pa¬ 
gamento delle retribuzioni 
delle centinaia di dipendenti, 
ma anche la riapertura del 
teatro dopo l’incendio dello 
scorso anno. 

A mio parere U comune 
deve finalizzare sempre di 


I Gabellieri hanno 20 giorni 
per comperare la Maccarese 

II collegio dei liquidatori della Maccarese ha invitato formal¬ 
mente la società «Agricola Gabellieri» a stipulare entro venti giorni 
il contratto di compravendita. Se ciò non dovesse avvenire i liqui¬ 
datori, oh re alla richiesta dei danni «non potrebbero che riprende¬ 
re l’iter della liouidazione e cioè ricercare altre offerte di acquisto 
concrete e valide». La minacciosa precisazione viene dalla Sofin, 
finanziaria dellTRI proprietaria dell'azienda. li presidente del col¬ 
legio Barbieri ha anche sottolineato che i 31 miliardi versati con il 
precedente contratto «sono pronti e disponibili come i autorità 
giudiziaria ha già potuto costatare». I liquidatori non avrebbero 
restituito la somma perché 1* sentenza del pretore Foschini non ha 
annullato il contratto, ma solo l’accettarione delia proposta irrevo- 
cable d'acquisto. Accettazione che — secondo Barbieri — è già 
stata efficacemente rinnovata dopo aver dato esecuzione alla sen¬ 
tenza stessa». A quanto risulta ai liquidatori i «Gabellieri non 
avrebbero manifestato alcuna intenzione di recedere dall'acqui¬ 
sto». 


più e sempre meglio i suoi 
contributi, anche in relazio¬ 
ne al risanamento interno e 
più in generale in riferimen¬ 
to a tutto ciò che riguarda la 
politica aziendale. A questo 
proposito la prossima sca¬ 
denza della sovrintendenza 
potrà rappresentare una oc¬ 
casione da non perdere per 
discutere tutta una serie di 
questioni amministrative e 
gestionali. Di fronte al docu¬ 
mentato e colossale impegno 
del Comune, sollecitato in 
prima persona dallo stesso 
sindaco, occorre dare il giu¬ 
sto risalto anche agli impe¬ 
gni non rispettati dalla Re¬ 
gione, che non solo non ha 
ancora versato i tre miliardi 
previsti in bilancio per lo 
scorso anno, contributo sul 
quale peraltro il teatro ha 
già sborsato fior di interessi, 
ma che per questo 1984 ha 
previsto un intervento di un 
solo miliardo, anch’esso non 
ancora liquidato. E ciò men¬ 
tre i comunisti hanno propo¬ 
sto di elevare a quattro mi¬ 
liardi. di finanziamento re¬ 
gionale annuo complessivo. 

Vanno ricordate queste ci¬ 
fre anche per smascherare 
tutto il falso interesse per le 
istituzioni di quanti in questi 
anni hanno accusato i comu¬ 
nisti, e gli amministratori 
comunisti, di lavorare solo 
per l'effimero. L’estate ro¬ 
mana costa infinitamente di 
meno di una stagione del 
teatro dell’Opera. Dove sono 
ora tutti i difensori degli enti 
culturali, a cominciare da 
quelli che a ogni piè sospinto 
parlano di managerialità, di 
imprenditorialità e di altre 
amenità del genere? La veri¬ 
tà è che occorre reclamare 
con forza che tutu facciano 
ciò che gl» spetta e che per 
far questo occorre anche un 
forte movimento dei lavora¬ 
tori interessati, che ponga 
non solo gli obiettivi del fi¬ 
nanziamento ma anche quel¬ 
li del risanamento e delle ri¬ 
forme. 

Corrado Morgìa 



Lunghe code, da oggi pompe a secco 


Prima per tutto il giorno le lunghe code, poi 
pompe chiuse e molte macchine all’asciutto. 
Chi non è riuscito ieri sera ad accaparrarsi l’ul¬ 
tima goccia di benzina non potrà far altro che 
aspettare le sette di sabato mattina quando, 
terminata l'agitazione, i benzinai riprenderan¬ 
no il lavoro regolarmente. La protesta indetta 
dai sindacati dei gestori degli impianti di di¬ 


stribuzione e che interessa tutti i servizi strada¬ 
li compresi quelli notturni e il self Service ha 
spinto magliaia di persone al rifornimento 
massiccio c c’è il rischio, concluso lo sciopero, 
che la «fame» di benzina si prolunghi ancora 
per un po’ per le difficolta d’approvvigiona- 
mcnto dovute al week-end. Lunedi comunque 
tutto dovrebbe tornare alla normalità. 


Violenza sessuale: ieri 
le donne al Pantheon 

Le manovre del governo per snaturare il progetto dì legge 
Hanno parlato Angela Bottari, Gloria Buffo, Patrizia Sentinelli 


La legge sulla violenza 
sessuale è stata approvata 
nella commissione giustizia 
della Camera — i socialisti si 
sono astenuti — e ora dovrà 
passare alia discussione e al¬ 
la votazione dell’aula. Nubi 
oscure si addensano su que¬ 
sto testo di legge che contie¬ 
ne molti punti buoni: il go¬ 
verno per bocca del sociali¬ 
sta Carpino, ha preannun¬ 
ciato emendamenti che po¬ 
trebbero riportare indietro, e 
di molto, le conquiste otte¬ 
nute (tra le altre: da tutti i 
partiti è stato riconosciuto 
che la violenza sessuale è un 
delitto contro la persona, che 
la violenza può essere perse¬ 
guita d’ufficio anche se av¬ 
viene aH’intemo della fami¬ 
glia e che i movimenti e le 
associazioni si possono costi¬ 
tuire parte civile). Ecco per¬ 
ché il PCI ha sentito l’esigen¬ 
za di riportare tra la gente, 
tra le donne, la discussione 
su questi temi. Ieri pomerig¬ 
gio in piazza del Pantheon 
c'erano Angela Bonari, che 
alla Camera si è a lungo bat¬ 


tuta per il PCI su questo te¬ 
sto di legge. Gloria Buffo, 
della Fgci e candidata alle 
eiezioni europee. Patrizia 
Sentinelli, del PDUP. 

Angela Bottari ha messo 
subito in luce la precarietà di 
questo testo di legge e ha 
perciò insistito molto affin¬ 
ché si arrivi ad una chiara e 
palese discussione in aula, 
smascherando e denuncian¬ 
do il tentativo del governo di 
condizionare I rappresen¬ 
tanti della maggioranza, sot¬ 
traendo così ad un libero di¬ 
battito un norma di estrema 
importanza. Questa del resto 
è l’ennesima riprova del¬ 
l’ambiguità dei socialisti, 
che hanno cambiato, in peg¬ 
gio, la loro posizione su que¬ 
ste tematiche. Su questo si è 
soffermata a lungo Gloria 
Buffo che ha sottolineato 
l’atteggiamento arrogante 
del PSI, che considera i temi 
delia libertà e della demo¬ 
crazia un intralcio per una 
azione politica che si vuole 
non tanto sempre più veloce 
ma sempre più accentrata. 


Porre l’aUcnzionc sulla bat¬ 
taglia per una giusta legge 
contro la violenza sessuale 
diventa una scelta politica 
importante perché investe 
complessivamente la cultu¬ 
ra e la coscienza di questa so¬ 
cietà. Patrizia Sentinelli ha 
ricordato, infatti, che anche 
se la legge passasse così co- 
m’è, la lotta non sarebbe per 
questo finita: ogni giorno si 
consuma in ogni luogo vio¬ 
lenza contro le donne, men¬ 
tre mass-media e pubblicità 
contribuiscono a dare 
un'immagine distorta della 
condizione della donna. Tut¬ 
tavia. oggi, in questo quadro 
desolante, c’è un fatto nuo¬ 
vo, anche se purtroppo non 
determinante: il Parlamento 
europeo ha votato a gennaio 
una risoluzione in favore 
delle donne, chiedendo ai va¬ 
ri Paesi membri di rinnovare 
la propria legislazione pro¬ 
prio sui temi deila violenza 
sessuale. Ne terranno conto 
il governo, e 1 socialisti? 

r. la. 
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Primavalle: 
occupate 
di nuovo 
dagli 
sfrattati 
le case 
Bastogi 


Gli appartamenti del residence del gruppo «Bastogi» sono 
stati occupati di nuovo ieri notte dagli sfrattati di Primavalle. Le 
1200 famiglie, alla drammatica ricerca di una casa cacciate dal* 
la polizia venerdì scorso dal residence che occupavano da 15 
giorni, chiedono una rapida soluzione dei loro problemi. E cosi, 
nonostante la violenta irruzione fatta dalla polizia negli appar- 
lamenti della «Bastogi» venerdì scorso, hanno deciso di ritorna¬ 
re, seppur in numero minore rispetto all’altra volta, al residen¬ 
ce. Ieri in Campidoglio doveva tenersi la riunione che Vetere 
aveva convocato con i rappresentanti del gruppo «Bastogi». L’in¬ 
contro è stato rinviato perché i rappresentanti dell’immobiliare, 
che dovevano venire da Milano, non hanno potuto raggiungere 
la capitale. La riunione, alla quale parteciperà anche l’assessore 
alla casa Mirella D’Arcangeli, si terrà, comunque, entro la fine 
della settimana. Nel corso della riunione in Campidoglio il sin¬ 
daco l’etere c l’assessore D’Arcangeli rinnoveranno le critiche 
fatte dall’amministrazione comunale nei confronti della deci¬ 
sione presa dalla «Bastogi» di fare una vendita frazionata degli 
appartamenti. Una vendita illegale vista la destinazione a resi¬ 
dence del complesso. La «Bastogi» lo fini di costruire nel 1978 e 
lo ha lasciato sempre vuoto. I’oi, un bel giorno decise di vender¬ 
lo, non in blocco, ma pezzo a pezzo, appartamento per apparta¬ 
mento. 

La società ha finora rifiutato tutte le proposte fatte dall’am¬ 
ministrazione comunale per risolvere la drammatica situazione 
delle 120 famiglie sfrattate di Primavalle. Il Comune aveva, tra 
l’altro, proposto alla proprietà di trasformare il complesso in 
alloggio temporaneo degli sfrattati, garantendo il pagamento 
dclraffitto e impedire le modificazioni della destinazione sociale 
dell’immobile il sindaco Vetere era anche intervenuto presso la 
Prefettura e la Pretura. Ma pochi giorni dopo, in un momento 
così delicato della trattativa è scattato l’improvviso e violento 
intervento della polizia per cacciare le 120 famiglie dal residen¬ 
ce. C’C ora molta attesa per l'incontro che si terrà entro la fine 
della settimana tra Vetere ed i rappresentanti del gruppo «Uà- 
stogi». 


Regione: 
il PCI 
denuncia 
i ritardi 
della legge 
su cave e 
torbiere 


Respinte dall’assessore Ber¬ 
nardi in consiglio regionale le 
insinuazioni circa presunti il¬ 
leciti che la società «Uniccm» 
avrebbe compiuto per sostene¬ 
re la richiesta dell’apertura Ut 
una cava di calcare a Poggio 
Cesi, nel comune di Guidonia. 
Sulle «voci calunniose» fatte 
circolare a Guidonia contro i 
partiti il capogruppo del PCI 
Quadrucci ha ribadito che i 
comunisti le hanno duramen¬ 
te respinte e ha rilevato volen¬ 
tieri che l'assessore all'indu¬ 
stria ha fatto altrettanto. 
Quanto al problema più gene¬ 
rale il PCI ha denunciato il ri¬ 
tardo con cui viene data attua¬ 
zione alla legge sulle cave c 
torbiere. «Le inadempienze c i 
ritardi — ha detto la compa¬ 
gna Anna Rosa Cavallo — ca¬ 
ratterizzano l'azione regiona¬ 
le in materia. Solo lo strumen¬ 
to della programmazione può 
consentire di mettere ordine 
nel settore». A questa accusa 
politica l'assessore Bernardi 
ha comunicato di aver già in¬ 
sediato l’apposito gruppo di la¬ 
voro incaricato di predisporre 
i piani di stralcio per le attivi¬ 
tà estrattive. 


Video 
terminali 
nei luoghi 
di lavoro: 
costituita 
commissione 
alla CGIL 


Si è costituito presso il re¬ 
gionale CGIL del Lazio un 
coordinamento per i problemi 
dei video terminali e dell’in¬ 
formatica. Le finalità dì que¬ 
sto coordinamento, oltre a 
quelle di acquisire per l'intera 
organizzazione sindacale la 
conoscenza piena dcll’utilizzo 
dei videoterminali e dell’in¬ 
formatica nei posti di lavoro 
nonché degli accordi c studi 
esistenti, sono anche quelli di 
formulare criteri di proposte 
omogenee per quanto riguar¬ 
da ambiente e la salute dei la¬ 
voratori, fornire i controlli 
medici periodici agli addetti e 
legare i risultati a mappature 
di rischio da creare nelle USL, 
ricercare orari massimi dì la¬ 
voro ai videoterminali e stu¬ 
diare forme nuove di organiz¬ 
zazione del lavoro, la contrat¬ 
tazione preventiva dei pro¬ 
grammi di informatica nelle 
aziende, i limiti ai controlli at¬ 
tuati attraverso il videotermi¬ 
nale a tutela del lavoratore. La 
riunione del coordinamento è 
stata fissata per il 31 maggio 
alle ore 16 a via Buonarroti 12 
c ad essa vi parteciperanno de¬ 
legati, lavoratori addetti ai vi¬ 
deoterminali, strutture sinda¬ 
cali di tutte le categorie ed 
esperti in materia. 


È sindaco 
di Capena 
ma al 
Crediop 
boicottano 
il suo 
lavoro 


Al presidente democristia¬ 
no del Credito per le Opere 
Pubbliche quel suo dipenden¬ 
te che fa il sindaco a Capena 
non deve andare proprio giù, 
Nicola Sacripanti, sindaco co¬ 
munista di Capena, aveva il 
permesso tutti i lunedì di as¬ 
sentarsi dal lavoro per parteci¬ 
pare alle riunioni della giunta 
comunale. Questo è un suo di¬ 
ritto garantito dalla legge. Da 
quando al posto del vecchio 
presidente è arrivato alla gui¬ 
da del Crediop, il de Giorgio 
Cigliano, sono cominciate le 
difficoltà. I tentativi di blocca¬ 
re il lavoro del sindaco sono 
però continuati: continui ri¬ 
chiami e alla fine anche uno 
spostamento di incarico. 

A questo punto continuare 
a svolgere seriamente il pro¬ 
prio lavoro di amministratore 
è diventato molto difficile per 
il compagno Sacripanti. È pos¬ 
sibile che in una finanziaria 
pubblica un presidente possa 
impedire ad un proprio dipen¬ 
dente di esercitare i suoi dirit¬ 
ti di sindaco, eletto democrati¬ 
camente dalla maggioranza 
dei cittadini? Chi deve inter¬ 
venire per mettere fine a que¬ 
sto assurdo comportamento? 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33/At 
Alle 21.30. La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Paria di A. Strindberg Rogia di Agostino Marfella; con 
Gianni Guerrieri e Paolo Smalti. 

AGORÀ 80 (Via della Pender,ra. 33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 241 
Alio 21. Attività Artistiche Banco S. Spinto presentano 
La compagni doi sogni di L. Felirian: e A. Zanmi. 
Regia di Alberto Zamni. Con L. Feniani, P. Pennelli. C. 
Schiavetto. 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Atto 2 1. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'ò un uomo in mazzo al mar. Commedia musicate 
di Castellacci o Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Riposo 

ARCUS (Via Lama'mora. 2B - Tel. 7316196) 

Alle 21. La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'ofiotto di Benito Deotto. Regia dcll'auto- 
re. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au¬ 
la Magna del VII Circolo didattico Montesson - Viale 
Adriatico. 140) 

Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 

Alle 17. Il teatro a la critica. Colloqui 1984. (Ingres¬ 
so libero). 

AURORA IVia Flamima Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lab.ca- 
na 32 - Tel. 4951043) 

Alle 21.15. Temo o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
laurentis. Lunedi e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/Al 
Alle 17.30. Umbria Teatro Movimento presenta La I 
avventure del signor La Briga di Enzo Gentile da G. 
Courteline: con Enrica Baldi. R. Barancs. C. Onofri. R. 
Puddu. G. Saisa. Regia di Alfio Peloni. (Ultimi 2 giorni). 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
679585B) 

Alle 21.30. La comagnia Del Prado presenta; I canti di 
Matdoro di Lautreamont. Regia di Kadaiour NaTmi. 
DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21 30. Capriccio con Massimo Ciccolmi. Carmen 
Florid'a. Marcello Sambati. Musiche A. Flondia. Costu¬ 
mi L. Gatti- Regia o Scene Marcello Sambati. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21. Lo mazzafionda di Bona Cardinali. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont. ò 11 
SALA A: Alle 22.15. ATCL - Teatroinaria - Rassegna 
Attore e Attori in I delfini dalla montagna (novità per 
Roma). Con Paolo Liberati. 

SALA B; Allu 21.15. ATCL Teatromana - Rassegna 
Attore e Alton in Video teatro da camera con Ales¬ 
sandro Figurelli. 

LA SCALETTA AL CORSO IVia del Collegio Romano, 

1 - Tel 6783148 - 67972Q5) 

SALA A: Alle 16. La Bibbia con A. Godwin. Andrea 
Bosic. F. Giacobini. Avviso ai soci. Alle 17.30. La 
Comp. Il Limone Azzurro presenta La storia bella. 
Testo e regia di Edy Maggiolini, con Fumato. Giovanm- 
ni. Maggiolini. Pieri. Rizzo. Alla chitarra A. Londei. Avvi¬ 
so ai soci. 

SALA B: Alle 17.30. Shakespeare e Company presenta 
La conferenza di Luciana Luppi. Regìa di Massimo 
Milazzo /Avviso ai soci). 

SALA C’ Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Alle 16. La buffa opera del capo di Blasi c Mirabelle 
Collettivo Teatrale L’Arca. Regia di Callo Msaoelli. 
POLITECNICO (Via G B T.epolo. 13/A) 

SALA A. Riposo. 

SALA B: Alle 21.15. La cooperativa gruppo di ricerca e 
progettazione teatrale presenta: I fratelli siamesi stu¬ 
dio su Musi), con Massimo Pedroru e Fabrizia Falzetti. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 

Alle 21. Compagnia Teatrale Verso/Zaum presenta: 
E-T.A.H. da i racconti di E.T.A. d» Hotfman. (Incjresso 
libero) 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 — Tel. 3601752) 
Alle 21. Dark Ber di Stelo Fiorenza. Regia di Shahroo 
Kheradmand. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 (farri I. Gannei e Giovannmi presentano Jchnny 
0creiti. Paola Quattrini e Martine Brochard in Taxi a 
duo piazza di Ray Cooney e con Paolo Panelli. 

SPAZIO UNO (Vico'o de. Pamen. 31 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA IV.a de. Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Alle 21 Don Chisciotte ((rammenti d, un discorso 
teatrale). Regia d‘ Maurizio Scaparro; con Pino M.col e 
Peppe Barra 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V.a Galvani) 

Riposo 

TEATRO CLEMSON (V.a Bodoni. 59 - Tel. 790695) 
A»e 21. La Compagnia «Arcobaleno» presenta ia favola 
teatra'e Lo piotrn incantata d* Paolo Cociani. 
TEATRO DEI COCCI (V.a Gahrarul 
AEe 21. La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuore d« E. De Aitucis. 

TEATRO DEI SATIRI (Puzza Grotta Pinta. 19) 

AEe 21 30 Federico VVvne e Mimmo S ex ace «n Sofi¬ 
sticata evasioni dall'unica donna che Landra non 
uccisa Regia di Fulv-.a Mamme 
TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei F.:,ppmi. 17/A - 
Tel. 65619131 

SALA CAFFÈ TEATRO A ne 22 30 La Comp. Flonan 
Av Force presenta Wagner Night di Granmarco Moo- 
tesano. con Gr3,a Base! e Massimo VeEaccio 
SALA GRANDE: Alte 21. Cielo e terza di G. Rernsha- 
gen. Regia di luca Poli. 

SALA CRFEO: A Se 21. Biancaneve, P ve of avola Ano 
unico di Lma Manrsacaore. 

TEATRO DI VILLA FLORA (V.a Portense. 6IO - Tel. 
£9110671 

Sono aperte le Isonzo™ * Semman di formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro Per prenotazorv e «-.formazioni 
telefonare ta mattina ore 8 oppure ore paste 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 li 

P-ooso 

TEATRO FLAIANO (V.a S Stefano de» Cocco. 151 
An® 21.15. L Ass. Melateatro presenta Prove cf Arti¬ 
sta : Enzo Covo, di Occhesc Bollavo coma un 
zombi La mezzora critica con Vittoria Ottofenghr. (Se¬ 
rata Ur*cj). 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo <f Africa 32 - Tef 
733601) 

R^rcso 

TEATRO IN TRASTEVERE (VcoO Moro--». 2 - Tei 
5B857e2) 

SALA A: Rpcso 

SALA 8: A3e 18 30. M.T.M. presenta Teatromp-azza <n 
Alfa, d> Ncda De Feo. 

SALA C: ASe 21.30. Mi offumtc Ho r o r m o rintinzio- 
no ck Severino SaltareO; con Suzione VcEp, e Severno 
SattareOc 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Moctezetwo. 14- Tel. 
312677» 

Alle 21.30 n Gruppo Xeno » Spariergarrg da Robert 
Waiser. A Gianni Fiori. 


TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (V.a Pai-' 
siello, 39) 

Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Codignola. Con Claretto Carotenuto. Thomas Zin- 
zi. Roberto Stocchi Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (V.a Bolzano. 38) 
Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 

Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TENDA Riposo (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

Alle 16.30. Laboratorio: Studio da Salyek Becket Mal 
vuo Mal dit. Regia di Bruno Mazzate 
TORDINONA (Via degli AcQuaspa/ta) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellena. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Fantasma 
dell'Opera presentano Ella di Herbert Achternbusch; 
con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola. Regia di 
Luciano Meldotesi. (Ultimi 5 giorni). 


Prime visioni 


S 



c 




Lunapark 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Museale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 
Footloose con L. Singer - M 

(16 30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Il peccato di Lola 

116 30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Rito Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22) L. 4000 

ALFIERI (V.a Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 
(16-22.301 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Star 80 d. B. Fosse - OR (VM 18) 

(17-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168» 

Il peccato di Lola 

(17-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adnat.co. 15 - Tel. 890947) 

Riposo 

ARISTON (V.a Cicerone. 19 - Tel. 3532301 
Koyaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 67932671 

I miai problemi con la donne B. Reynolds • SA 

(16.30 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (V.a Tuscolana. 745 - Tel. 76106561 

II cacciatore dello spazio con p. Strauss - A 

(17-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 6554551 
lava straoms (Scia d'amore di J. Cassavetes - DR 
(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sc.p.om. 84 - Tei. 
3581094) 

Ai-'e 20.30 11 pianeta azzurro di F. Piavoli - DO. Alle 
22.30 Schiava d'amore di N. Mikhalkov - DR 
BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592» 
Venti con B. Stretsand - C 

(17 22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberm.) 

Harry & Son di e con P. Newman - OR 
(16-22.301 L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

<16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Starnila. 7 - Tel 426778) 

Il sospetto di A. Mitchcoch • G 
(16 45-22 301 L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merutana. 244 - Tel 735255) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16 30-22.30) L 5000 

BRISTOL IV.3 Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Una poltrona per due di'J. Caudis - C 
116-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 392380) 

Una adorabile infedele con 0. Moore • C 
(17-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tei. 67924651 
Il cono Parodine di A. Hitchcok - G 
(16 30 22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Si salvi chi può con L. Oe Funès - C 
(17-22 301 

CASSIO (V.a Cassia. 694 . Tel. 36516071 
Tho day after (Il giorno dopo! con J Robards - DR 
(16-22 151 l 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

Thundor 

(17-22.301 U 5000 

DEL VASCELLO (V.a G. Canni) 

Chiusura estiva 
(17-22 301 

EDEN (Piazza Cola A Rienzo. 74 - Tel. 360186) 
Bianca di Nanni Moretti - C 

(16 45 22.30) L 6000 

EMBASSY (V.a Stoppa™. 7 - Tel. 8702451 

Al cassi in tassi 

(17-22.301 L. 6000 

EMPIRE (Via/e Regna Margherita) 

La dorma cha visse dua volte di A. Hitchcock • G 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

R-ooso 

ETOILE (piazza m Lucina. <1 - Tel 6797556) 

La finestra su) coitila con J Stewart • G 
(17 30 22.301 L 6000 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel. S910986) 

Riposo 

EUROPA IC. Hata. 107 - Tel 865736) 

K«*« gomaa 

(16 30-22 30) L 6000 

FIAMMA (V.a Brssofati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A. Enrico (V con M. Mas troarm - OR 

17.10-22.301 L. 6000 

SALA B; St raaman A R. Alt man - OR 
(17 30-22.30) L. 5000 

GAROEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 592848) 
Bianca A N Moretti - C 

(16 30 22 301 L. 4500 

GIARDINO (piazza Vulture - Tel 894946) 

Una poltrona par dua A J. LanAs - FA 
(16 20-22 30) L 4000 

GIOIELLO (V.a Nomentana. 43 - Tel. 854149) 
Obfomov A N. Mkhakov - OR 
(17-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Pinocchio - OA 

(16 221 L. 5000 

GREGORY (Via Gregono VH. 180 - Tef. 6380600) 
Rpcso 

HOLJOAV (Largo 8 Marcella • Tei. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Darei» - C 
(16-22 301 L 6000 

IMOUNO (Via Geolamo Induro, 1 - TeL 582495) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.301 U 5000 


KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura - OR 
( 16.30-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Riposo 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tei. 786086) 
Riposo 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Un'adorabile infedele con 0. Moore - C 
(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Zelig di e con W. Alien - DR 
(21.10-23) 

METROPOLITAN IV.a del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac laina - DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film, per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 4602851 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Terror train 
(17-22.30) 

N1AGARA (Via P. Matti. 10 - Tel. 6291448) 
CEnerentola - DA 
(16.30-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Ufficiale a gentiluomo con R. Cere - OR 
(16-22.30) 

PARIS IV.a Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

I miai problemi con le donne con B. Reynolds - SA 
(16.20-22.30) 

QUATTRO FONTANE (V.a Quattro Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 

Terror train 

(17-22.301 

QUIRINALE IV.a Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Un caldo incontro con S. Braga - C 
(17-22.301 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Locai horo con B. Lancaster - DR 
(16-22-30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

II cacciatore dello spazio con P. Strauss - A 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Yentl con B. Streisand - C 

(17-22.30) L. 6000 

RIALTO (V.a IV Novembre - Tel. 6790763) 

Lucida follia di M. von Trotta - OR 
(16.30-22.30) L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Il cacciatore dello spazio con P. Strauss • A 
(17-22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(18 30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Un caldo incontro con S. Braga - C 
(17-22-30) L 5000 

ROYAL (V.a E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 

Il cacciatore dello spazio con P. Strauss • A 
(17-22.30) U 6000 

SAVOIA (V.a Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Perverse oltre le sbarre 
(17-22.30) 

I SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

I sopravvissuti della città morta di A. Dawson - A 
(16.45-22.30) L. 5000 

TIFFANY (V.a A. De Preti* - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

L'impero colpisca ancora di G. Lucas - FA 
(17.30-22.30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tei. 851195) 

Mary Poppins con J. Andrews - M 

(16-22.30) L 4000 


L 4500 


Visioni successive 


L 2000 


ACtUA (Borgata Acrfia - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (V.a Cascina 1816) 

Riposo 

AMBRA JO VINELLI (Piazza G. Pepe - Tei. 7313306) 
Lady Jane 
(16-22.30) 

AN1ENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel 7313300) 

Ragazze erotiche 

(16-22.301 L 2000 

AQUILA (Via l'Aomia. 74 - Tel. 7594951) 

Firn per adulti 

(16 22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (V.j Macerata. IO - Tei. 
75535271 
Pensione amore 
(16 22.30) 

BROAOWAY (Va dei Harem. 24 - Tel. 2815740) 
Firn per adulti 
(16 22 30) 

DEI PICCOLI (Vda Borghese) 

Vedi CoeckJb 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 » Tef. 295606) 
Riposo 

ELDORADO (Viale deSE sereno, 38 - Tef. 5010652) 
L'aoroo più pazzo del mondo con R. Aeys - SA 
116-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - TeL SS28S4) 
Scarfaeo con AL P ac zio • A 
<16-22.301 L. 3000 

MADISON (Via G Chabrera. 121 - Tef. 5126926) 
Cenerentola - DA 

16-22 20) L. 3000 

MERCURV (Va Pena CasteSo. 44 . Tel. 6561767) 

SI lo vogho 

(16-22 30» 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344» 

Film per adulti 

(16-22 301 L. 3000 

MOUUN ROUGE (V.a M. Cortomo. 23 • Tei. 5562360) 
F4m per adulti 
116-22.30) 

NUOVO (Via Asoenghi. IO - Tef. 5818116) 

Carmen Story A C. laura • M 

(16-22.30) L 2500 


ODEON (Piazza deila Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16 30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Annla hall (lo e Anme) di e con W. Alien - C 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra, 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOIO (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(10-22.30) l 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Intimità morbosa e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


Cinema d*essai 


AFRICA (V.a Galla e S.dama - Tel. 8380718) 

Film pe adulti 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 
Tradimenti con B. K.ngsley e ). Kons - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Te). 8176256) 

Riposo 

DIANA D'ESSAI (Via App.a Nuova. 427 - Tel. 
78101461 

Alien con S. Weaver - DB (VM 14) 

(16-22.30 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Riposo 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nutr - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE (V.a Merry del Val. 14 - Tel. 5B16235) 
Attenzione alle puttana santa 
(16-22.30) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

La vita à un romanzo di E. Rohner - S 
(16-22.30) 


L. 6000 Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaUottmi - TeL 6603186) 
Cenerentola - OA 

(17-22.30) (_ 4000 

SISTO (V.a dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Harry (fc Son di e con p. Newman - DR 
116-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tel. 5604076) 
FootJoae con L. Singer - M 

116-22.30) L. 5000 


Fiumicino 


TRAIANO 

Alle 20.15 sul grande schermo Roma-Uveipool 


Frascati 


POLITEAMA 

AEe 20 Roma-Lrverpoo) su schermo gigante 

SUPERCINEMA 
Il peccato di Lola 

(16-22.30) 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due MaceSi. 75) 

AV 21.30. B giorno prima A Castekacci e Pretore, 
con Oreste L-oneCo e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Via Gì? Zanazze. 4) 

Rposo 

PARADISE (V-a Mano De' Fmn. 97 « TeL 6784833 - 
6797396) 

Afe 22.30 e 0 30. Stai# in Paradiso Cabaret Musi- 
cVe con attrazicn mtemazioriah. ASe 2. Chsngipis 
m cabf di >it». 

QUATTRO CHIACCHIERE • Oub Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

A*e.2 1. Musica jazz • pop. Spettacoli teatraà A arte 
varia. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 591060B) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire . bambini e soddisfare . grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 o 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga¬ 
nizzati- Il Mercanto di Venezia con pupazzi, attor, e 
audiovisivi. 

(L LABORATORIO 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso .1 Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Moros.ni, 16 - Tel. 582049) 

Tutto le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovanne»! 
per le scuole elementari, materne e asili. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto • 
Ladispoli • Tel. 8127063 e Via dell'Arancio, 55 - Tei. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle IO teatro in 
compagnia A scuola con il clown. Di Gianni Tallone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Alle 10. La Compagnia Nagual presenta II gioco dì 
Luciana Luppi. 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
I sopravvissuti della morte 

(15 30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 

Un'estate assassina con I. Adjani - OR 
(15.30-22.30) 

Jazz • Folk - Rock _ 

BANDIERA GIALLA (Via della P inflazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915» 

AEe 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Every 
Fnday Kart SpecUL-K Wats for aa fvs amenean 
friends and guests dance to thè newest muse. 

FOLK STUDIO (Via G. Sòcchi. 3 - Tef. 58923741 
ABe 21.30. Serata A musica anckna con 4 Gruppo 
Trenino dada Ande con Varela. Argolzs. Fernet. Ce¬ 
rnente. Vartoto. Landau. Grasso e Ruckger. 

MAHONA (Via A Berta™. 6 - Tef 5895236) 

AEe 22.30. Musica sudamericana. 

MANULA (Vicolo def Cinque. 56 - Tef. 5817016) 

Alle 22.30. Ritorna la musica brasAana con Còri Por¬ 

to. 

MA VIE (Va deirArchetto. 26) 

AEe 20 30. Nhros e la sua chita rra. Tutte le sere 
attrazioni vane. 

RAIMA PUB (Vie do leutan. 34 - Tei. 6793371) 

, 0»Se 20. Jazz noi contro di Roma. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANQAISE DE ROME (Piazza 
Campitelli. 3 - Tel. 6794287) 

Riposo 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Alle 16. Film per ragazzi: F.B.I. operazione gatto 
(1965). Alle 18. Nickelodoen: Mukay'a follies 
(1929) di Ub Iwerks; Tho edventure di C.Chaplm. 
Alle 21.30. Cineteca: «Il bambino nel cartone anima¬ 
to»: Tho baby aitter (Paramount 1947); La comica: 
Max Under e prod. Fleisher (1934). 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30. Terza antologia Disegni animati Di¬ 
sney 1937-1950: «Ferdinando il toro» (1937). «Ha- 
wauan Hollyday» 11931) e altri 10 classici cartoons. 
Alle 20.30. Il processo di Oscar Wilder, regia di 
Ken Hughes, con P. Finch e J. Mason. 

IL LABIRINTO IV.a P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L’OFFICINA (Via Bpnaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 20. Riccardo C55) di Laurence Oliver, con L. 
Olivier. Clave Bloom. Ralph Richardson, John Gilgud. 
Cedric Hardwicke (vers. il.). Alle 22.3O. Cima tem¬ 
pestose / La voce nella tempesta (Wuthering 
Heìghts) |"39) (dal rom. omonimo di Emily Bronte) di 
William Wyter. con Laurence Oliver e Merle Oberon 
(vers. il.). 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Nel Foyer del Teatro dell'Opera alle 18 .neon* 
fro/dibaihto su «Il principio del silenzio - Pelléas et 
Mélisande di Claude Debussy». Partecipano Guy Coge- 
val. curatore della Mostra di Villa Medici sul simboli¬ 
smo, Bruno Mantixa. storico dell'Arte. Paolo Terni, 
musicologo. Sarà presente il Sovtamtendante Alberto 
Antignani. Ingesso libero. 

Venerdì alle 20.30 «Frima» (tagl. 58) di «PeOéas ei 
Meiisande». Musica di Claude Debussy. Maestro Diret¬ 
tore e concertatore Jen-Mane Auberson. Scene e co¬ 
stumi di Rouben Ter-Arutunian. Regia di Lamberto Pug- 
getli. Interpreti principali: Christopher Cameron. Anne 
Marie Rodde, Ortrun Wenkel. William Stone, Jerome 
Hmes. Monica Baceiii. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII, 5) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti, 1 
- TeL 67B9030-67983B1) 

Fino al 3 grugno, sSe 10-13, 16-20. Debussy et le 
Symbolisme. Esposizione aperta al pubbt-co. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1181 

0ornaci afre 20. Presso 4 Teatro Olimpico Concerto 


del pianista Daniel Barenboim. Musiche di Beetho¬ 
ven e Listi. Biglietti alla Filarmonica, via Flaminia 118 
tei 3601732. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruit. 7 - Tel 57216) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per inlormazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (V.a Ce¬ 
sena. 14 - Tel. 75807)0) 

Domani alle 21. Presso Sala Capizucchi (piazza Campi- 
telti) Concerto del Trio Max Bruch. Musiche di Bee¬ 
thoven. Leighton. Zilcher. 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E CON¬ 
TEMPORANEA (V.a Paolo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Domani alle 21.15. Presso la Basilica S.S. XII Apostoli 
(piazza S.S. Apostoli) Concerto de I Symphonlacl o 
de I Monstri Cantori Romani. Direttore Laureto 
Bucci. Musiche di Hindennth. Bucci. Bach. Vivaldi. 
CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (V.a del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16 ) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma- 
nara. IO - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesari™. 3) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANART1S» (Via Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (V.a A. Fr.geri, 891 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Clitunno. 24/F) 

Riposo 

GHIONE (V.a delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21. Prima Ass. Cult. Comune di Roma e Euromusi- 
ca presenta «lolamhe» di Gilbert e Sullrvan (in lingua 
originale). The Imperia) Player* from England. Re¬ 
gia di David Fletcher. 

GRAUCO (V.a Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Parici.. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma 
gitana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Pzza Roccametone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late*, plast- 
! temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE {Via Pia¬ 
nosa. 2) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 
Fracassici. 46) 

Riposo 

LAB 11 (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40. 
via del Pellegrino Tel. 6572341 

Sono aperte le iscrizioni 3lla scuola di musica per l'anno 
’B3-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (V.a Amcia. 121 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via del Caravita, 7) 
Ripeso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Domani alle 21.15. Concerto di chiusure detta sta¬ 
gione artistica 1983-84. Orchestra da Camera del 
Gonfalone. Solisti: Short e Bsrtolatti (trombe). Musi¬ 
che di Telemann. Marcello. Vivaldi. Haendel, Torelli, 
Porceli. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. // - tei. 
3452845) 

«Rome Festival». Direttore Fntz Maraffi. Concerti «in¬ 
tonici, musica lirica, musica da camera. Per infor¬ 
mazioni abbonamenti tei. 06/3452845 Laziali dopo le 
ore 14), 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e » labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Ohm- 
pia. Via Donna Ohmpia 30 dal lunedi al veneri dalle 16 
afe 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Via Ptsmo. 24) 

Riposo 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: Veneri 
1 giugno aDe ore 9.30 riunione del 
CO def a Federazione su: «L'iniziativa 
del Partito dinanzi ai problemi del 
quadro poitco e di governo toca-’e». 
Relazione del compagno SanAo Mo¬ 
rti». interverrà 4 compagno Michele 
Ventixa. d eia Dxezrone del Partito. 
Afa riunione sono invitati a parteci¬ 
pare » segretan A zona e i compagni 
deBe presidenze dei gruppi al Comu¬ 
ne e aSa Provincia. 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE: AEROPORTUALI aCe 11 
con 4 compagno Maixrzio Efcssarxà»- 
ni. carvàdato ai Parlamento Europeo: 
BANCA D'ITALIA a*e 13 a Via Na¬ 
zionale con la compagna Lma F4>t» 
del CC: ISTITUTO AGRARIO aSe 8 a 
Via Prenestma. km. 12: NUOVA TU¬ 
SCOLANA afe 12 davanti ala scuoia 
S- D'Acquisto incontro: PORTO 
FLUVIALE a-Te '. 8 usc-ta Paventi a>- 
I0V1ESSE; ZONA PRATI afella 


TEATRO TENDA 

Pzza Mancini - Tel. 393969 

EDOARDO 

BENNATO 

in concerto da) 5 al 10 giugno 
Prrvrodits: 

Botteghino Teatro a Orbi* 


Trionfale assemblea anziani (Mazzi¬ 
ni). 

Tivoli 

FIANO aS« 10 giornale parlato (M. 
Tozzetti). 

Castelli 

CASTEL GANDOLFO afe 17 assem¬ 
blea (Tramontozzi). 


Latina 

CORI afe 1B attivo emacino (Ree- 
ch>a). 

Comitato Regionale 

È convocata per og? a£e 17.30 la 
rurvone del gruppo ricerca Sdent.fi- 
ca (M. Beneventano). 
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Il Napoli attende anche il «si» di Sordillo 

Si decide stasera 
a Roma il futuro 
di Diego Maradona 

Il Barcellona insiste per soldi subito o maggiori garanzie banca¬ 
rie - Definire gli ultimi dettagli - Berlusconi dietro l’operazione? 




Ciclismo 


■ 


$ 


| Gran volata a Rieti; l’elvetico mette tutti in riga 


Freuler si ripete: e quattro! 

Oggi la «Disciplinare » punirà solo i corridori? 

Chi parla di piccoli provvedimenti, chi prevede l’allontanamento di alcuni ciclisti dal «Giro» - Non commettere ingiustizie 
L’assoluzione di Torriani sarebbe il colmo - Immutata la classifica - Oggi si corre la Rieti-Città di Castello di 175 km. 



• FULVIO COLLOVATI 


La tournée degli azzurri 

Stanotte a New York 
Italia contro Usa 
fra l’indifferenza 
degli americani 

NEW YORK — La Nazionale italiana ha provato il terreno artifi¬ 
ciale del .Giants Stadium. a 30 chilometri da New York, dove 
stanotte avrà di fronte il Team America (cosi è chiamata la nazio¬ 
nale Usa). 

Rearzot ha ribadito di avere accettato di portare gli azzurri in 
Canada e quindi in Usa soprattutto perché .convinto della neces¬ 
sità di fare acquisire esperienza, ai nuovi giocatori inseriti nella 
squadra e tuttora sotto osservazione*. 11 che sembra indicare che 
Bearzot affronterà il Team America con Bergomi e Vierchowod, 
marcatori davanti a Galli; con Scirea, che sembra essersi ripreso 
dalle contusioni sofferte a Toronto, con il compito di libero, che 
nel secondo tempo potrebbe essere quindi affidato a CoIIovati; con 
Baltistini, Baresi, Bagni e Sabato centrocampisti; Fanna. Giorda¬ 
no e Altobelli in avanti. Quanto a Mancini, il et è sempre deciso ad 
inserirlo, ma al posto di chi .si vedrà durante la partita*. 

Nel Team America l'allenatore Usa. Panagoulias, senza perder¬ 
si in preamboli, ha duramente attaccato la stampa americana, «a 
parte pochissime eccezioni», per l’indifferenza dimostrata dinanzi 
ad un evento che «non esito a definire storico per il calcio Usa, dato 
che giochiamo contro i campioni del mondo il primo incontro 
ufficiale in America». 


Brèvi 


L’Udinese batte la Fluminense ai rigori 
L'Udinese si è qualificata per la finale della coppa TYansatlantica 
di calcio battendo la squadra brasiliana della Fluminense. La 
squadra friulano incontrerà in finale i Cosmos che hanno battuto 
il Barcellona di Maradona per 5-3. 

Rohrl in testa aì rally dell’Acropoli 

Walter Rohrl (su Audi quattro) è passato in testa al rally dell’A¬ 
cropoli. valido per il mondiale, al termine della prima gironata di 
corsa. Si è ritirata la Mouton (perdita olio che ha messo fuori uso 
il motore). La prima Lancia classificata è quella di Toivonen in 
quinta posizione. 

Tennis: sospesi open di Francia 

La pioggia caduta sul .Roland Garros» ha costretto gli organizzato- 
ri a sospendere gli open dì Francia di tennis. 

Oggi Samaranch a Mosca 

Il presidente del Comitato olimpico internazionale, Juan Antonio 
Samaranch. parte oggi per Mosca dove, afferma, .intende battersi 
fino all'ultimo minuto» per ottenere la partecipazione dei sovietici 
alle Olimpiadi di Los Angeles. Samaranch spera di poter conse¬ 
gnare a Cernienko una lettera redatta insieme a Peter Ueberroth, 
presidente del comitato organizzativo dei Giochi. Ueberroth ha 
poi dichiarato che una ventina di atleti dei Paesi che si sono 
rifiutati di recarsi a Los Angeles hanno chiesto di poter gareggiare 
a titolo personale. Eueberroth ha consigliato gli atleti di sottopor¬ 
re la questione al Ciò. 

Montesi arrestato a Londra: droga 

LONDRA; Maurizio Montesi e* giocatore della Lazio e dell’Avel¬ 
lino. divenuto più famoso per aver fatto esplodere il grave scanda¬ 
lo delle scommesse, è stato arrestato per possesso di sostanze 
stupefacenti. La polizia britannica Io ha bloccatomentrescendeva 
da un aereo proveniente da Amsterdam. Maurizio Montesi si dis¬ 
sociò. e a quanto pare fu l’unico a farlo, dalla decisione degli altri 
altri giocatori di combinare il risultato della partita tra Milan e 
Lazio, dopodiché fece venire a galla tutto il bubbone parlando con 
un giornalista. 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tra sussurri e 
grida, tra voci sdegnate e vo¬ 
ci di approvazione, tra con¬ 
ferme e smentite, tra insi¬ 
nuazioni e sospetti, la tratta¬ 
tiva del Napoli con il Barcel¬ 
lona per l’acquisto di Diego 
Armando Maradona, l’ar¬ 
gentino ritenuto il miglior 
talento calcistico In circola¬ 
zione, procede a singhiozzo. 

L’affare che qualche gior¬ 
no fa sembrava a buon pun¬ 
to è invece ancora lontano 
dalla sua conclusione. Ov¬ 
viamente economico l’osta¬ 
colo maggiore da superare; il 
Barcellona vorrebbe I soldi 
subito oppure maggiori ga¬ 
ranzie bancarie (in proposito 
va registrata una smentita 
della Banca Nazionale di es¬ 
sere in qualche modo inte¬ 
ressata all’affare); Il Napoli, 
dal canto suo, prima di im¬ 
pegnarsi con l’Istituto di 
Credito che ha avallato la fa¬ 
se Iniziale dell’operazione, 
intende attendere l’approva¬ 
zione della Federcalcio. La 
società partenopea, Infatti, 
dopo le critiche espresse da 
Sordillo all’Indomani della 
divulgazione della trattati¬ 
va, sembra essere divenuta 
improvvisamente più pru¬ 
dente. 

La svolta deli’affare-Ma- 
radona potrebbe comunque 
aversi questa sera a Roma. 
Al gran galà dell’Olimpico 
Feriaino e Jullano dovrebbe¬ 
ro Infatti incontrare 1 diri¬ 
genti del club iberico per de¬ 
finire 1 dettagli dell'opera¬ 
zione. In questo senso pro¬ 
prio ieri da Napoli è stato in¬ 
viato un telex al presidente 
del Barcellona. DI certo per 
ora restano, quindi, il gradi¬ 
mento per il Napoli espresso 
dal calciatore argentino, la 
disponibilità del Barcellona 
a cedere il giocatore e lo sfor¬ 
zo del sodalizio partenopeo 
di accaparrarselo. 

Ancora un mistero, inve¬ 
ce, dove Ferialno e soci riu¬ 
sciranno a raggranellare 113 
mila milioni necessari per 
concludere l'affare. In meri¬ 
to, numerose le insinuazioni. 
La più grossa, dopo quella 
secondo cui il Napoli stareb¬ 
be operando per la Juve, è 
quella relativa ad un prossi¬ 
mo accaparramento del Na¬ 
poli da parte di Berlusconi, il 
ras delie antenne private. La 
voce circola con insistenza in 
diversi ambienti. L’operazio¬ 
ne Maradona, insomma, 
rappresenterebbe per Feriai¬ 
no il cosiddetto canto del ci¬ 
gno. È difficile, comunque, a 
meno che l'affare non sia ve¬ 
ramente grosso, pensare ad 
un Feriaino disposto a mol¬ 
lare una società come quella 
partenopea, autentica «galli¬ 
na dalle uova d’oro» per qua¬ 
lunque presidente. 

L’eco dell’affare Marado¬ 
na è giunto, intanto, anche 
in consiglio comunale. Nel 
corso dell’ultima seduta 
Marco Pannello ha sottoli¬ 
neato che se il Napoli può 
permettersi il lusso di pagare 
una cifra così elevata, può 
pagare anche al Comune i 10 
anni di arretrati per il fitto 
del San Paolo. 

Sul fronte della tifoseria, 
invece, è enorme l’interesse 
per la trattativa. Anche ieri l 
telefoni delie redazioni degli 
organi di informazione han¬ 
no squillato in continuazio¬ 
ne. Identica la domanda: «Lo 
abbiamo preso?.. 

Marino Marquardt 


Nostro servizio 
RIETI — L’elvetico Freuler 
si ripete con una poderosa 
volata in quel di Rieti dove 
un palo di curve balorde pre¬ 
cedono Il rettilineo d’arrivo e 
gli uomini ingobbiti sul ma¬ 
nubrio rallentano e un po’ 
sbandano; ma Freuler è 
campione mondiale dell’in¬ 
dividuale a punti e del Kel- 
rln, è un tipo capace di de¬ 
streggiarsi più degli altri 
quando è in piena forma e 
l’atleta dell’Atala non sba¬ 
glia mal, anzi infila tutti co¬ 
me birilli. Una volata in cui 
Saronni non ha voluto met¬ 
tere Il becco, una tappa senza 
la minima novità in classifi¬ 
ca. E qui giunti il Giro avver¬ 
te la minaccia di ammende e 
squalifiche, di punizioni a 
carico dei ciclisti che lo scor¬ 
so giovedì hanno scioperato 
nella gara di Marconla di Pl- 
sticci. 

Oggi dovremmo conoscere 
la sentenza della Commis¬ 
sione Disciplinare, il verdet¬ 
to dell’avvocato Petroslno e 
del suoi collaboratori: chi 
parla di piccoli provvedi¬ 
menti, di qualche multa e 
basta, chi prevede l’allonta¬ 
namento dal Giro di alcuni 
corridori e sarebbe il colmo 
se assolvessero Torriani per 
prendersela con i ciclisti, sa¬ 
rebbe come negare la luce 


del sole, cioè le concause che 
hanno portato Moser e com¬ 
pagni alla clamorosa prote¬ 
sta. 

Vogliono buttar benzina 
sul fuoco? Vogliono che il 
Giro si fermi? Vogliono dare 
al ciclismo un brutto colpo, 
un’Immagine ancora più 
storta? 

Attenzione, dico lo, atten¬ 
zione e vera giustizia. Quella 
di ieri era una delle suonate 
più lunghe del Giro, uno di 
quel viaggi poco graditi dal 
ciclisti perché la sveglia qui 
squilla presto e le ore di sella 
sono tante, troppe. In queste 
cavalcate non si sa mal cosa 
può succedere anche se l’e¬ 
sperienza insegna che per 
chilometri e chilometri si vi¬ 
ve di noia c infatti, salutando 
Isernia, molti carovanieri 
decidono di squagliarsela 
per andare in cerca di un 
buon ristorante. Il resto nel¬ 
la scia della corsa per una- 
vecchia e doverosa consue¬ 
tudine. 

Tra l’altro conosco 1 com¬ 
menti del corridori che nota¬ 
no le vetture del giornalisti 
nel parcheggio di qualche 
trattoria, e comunque ecco¬ 
mi in compagnia di Panlzza 
che dopo il pugno dello scal¬ 
manato di Cava del Tirreni 
porta un vistoso cerotto al 
naso, eccomi sotto un paio di 



• FREULER (a destra) e MOSER, vincitore di tappa e maglia rosa, rispondono sorridenti agli 
applausi del pubblico 


.gallerie finalmente illumi¬ 
nate in seguito alle giuste ri¬ 
mostranze del ciclisti, ecco¬ 
mi a registrare un avvio 
sciolto, animato da Barone e 
Faraca, da Renosto e da Gi- 
siger, da Cipollini e Pateila- 
re, da figure di secondo pla¬ 
no che i campioni mettono 
presto a tacere. 

È un mattino di sole palli¬ 
do, di vento e di folla. Ciao a 


Cassino, Melfa e Sora in un 
mare di gente, in un budello 
umano impressionante. Ho 
già detto e ripeto che questo 
Giro conta su milioni e mi¬ 
lioni di spettatori, e che Mo¬ 
ser e compagni stanno cala¬ 
mitando l’attenzione del 
pubblico come ai tempi d’oro 
dei Coppi e del Bartali. E 
avanti. Dopo 11 tocco del 
mezzodì cercano invano di 


tagliare la corda Caroli, Bln- 
coletto e Verza, questo an¬ 
nuncia il paesaggio d’Abruz¬ 
zo, un intreccio di foreste 
verdi e montagne rocciose, 
aria fine e piccoli fermenti 
nel gruppo ad opera di Lang 
e Petlto. 

L’andatura è lenta, paesi e 
villaggi gridano la loro pas¬ 
sione, ma la gara comincia a 
dare segni di lotta quando 


scappa Segersall, quando 
mancano poco più di 50 chi¬ 
lometri alla conclusione. Lo 
svedese Segersall guadagna 
un palo di minuti sul dossi di 
S. Lucia, però dietro la cac¬ 
cia è furiosa e l’uomo della 
Bianchl-Pìaggio non va lon¬ 
tano anche perché danneg¬ 
giato da una foratura. 

Il finale mostra un gran 
numero di Argentin che nel¬ 
le vicinanze di Rieti tenta il 
colpo gobbo con la collabo- 
razione di Marinuz 2 o e Pa¬ 
ganelli: sono tre ragazzi in 
maglia Sammontana che 
improvvisamente sbucano 
da) plotone e si avvantaggia¬ 
no di un centinaio di metri, è 
un assalto alla maglia rosa e 
la risposta di Moser è secca, 
violenta, è un no perentorio 
a chi vorrebbe toglierlo dal 
trono. E in ultima analisi è 
un volatone in cui Freuler 
ottiene il quarto successo 
compreso quello di Marconta 
di Pisticcl dove lo svizzero 
venne giudicato un .crumi¬ 
ro», un traditore della collet¬ 
tività. E oggi da Rieti a Città 
di Castello su strade piatte, 
175 chilometri e un traguar¬ 
do che fa nuovamente l’oc¬ 
chiolino agli sprinter. Anco¬ 
ra Freuler. E Bontcmpl per¬ 
ché non si vede, perche si na¬ 
sconde? 


Gino Sala 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


Ordine d’arrivo I Classifica 


1) URS FREULER (Svi) che 
copre i 243 km della Iser- 
nia-Rieti in 6h27’55” (me¬ 
dia km 37,585; abb. 20”); 2) 
De Vlaeminck (Bel) (abb. 
15”); 3) Vandervelde (Ola) 
(abb. 10”); 4) Gavazzi (abb. 
5"); 5) Rosola; 6) Van Cal- 
ster (Bel); 7) Bincoletto; 8) 
Longo; 9) Wojtinek (Fra); 
10) Martinelli; 11) Plrard 
(Ola); 12) Glaus (Svi); 13) 
Mcntheour (Fra); 14) Riccò; 
15) Chinetti; 16) Moser; 17) 
Saronni; 18) Willems (Bel); 
19) Bontempi; 20) Mariuzzo 
e tutto il gruppo con lo stes¬ 
so tempo del vincitore. 


1) FRANCESCO MOSER in 
50h42’32”; 2) Argentin a 
39”; 3) Visentin i a 49”; 4) Fi- 
gnon (Fra) a 54”; 5) Lejarre- 
ta (Spa) a l’35”; 6) Vander¬ 
velde (Ola) a l’54”; 7) Da Sil¬ 
va (Por) a 2’06”; 8) Breu 
(Svi) a 2'10”; 9) Battaglin a 
2’14”; 10) Beccia a 2’16”; 11) 
Panizza a 2’34”; 12) Saronni 
a 2’47”; 13) Vandi a 3’31"; 

14) Van Impe (Bel) a 3’33"; 

15) Leali a 3’40”; 16) Mottet 
(Fra) a 3’55”; 17) Baronchel- 
li a 3’57”; 18) Fernandez 
(Spa) a 4'02”; 19) Contini a 
4’46”; 20) Rodriguez Magro 
(Spa) a 4’52”. 



Freuler, 

un 

ciclone 

della 

volata 


Nostro servizio 
RIETI — E quattro! Freuler 
aveva vinto a Firenze, a 
Marconla di Plstlcci dove per 
le note vicende si è preso del 
• crumiro », del traditore, del 
bastardo dal colleglli, aveva 
vinto ad Agropoli e ha fatto 
•poker » Ieri sul traguardo di 
Rieti con una volata che lui 
solo sa fare quando II gruppo 
si presenta numeroso ad un 
chilometro dalla fettuccia 
bianca. È alto un metro e ot- 
tontasette centimetri, pesa 
ottantaquattro chilogram¬ 
mi, è un ciclone tutto da ve¬ 
dere quando è In pista per le 
Sei Giorni o nel campionati 
mondiali dove vanta le ma¬ 
glie Iridate dell’invldlduale e 


del keirìn, due titoli conqui¬ 
stati lo scorso mese di agosto 
sull'anello di Zurigo man¬ 
dando baci al suol compae¬ 
sani e principalmente alle 
ragazze che Io ritengono un 
fusto, un bel tipo. 

È un ciclone anche su 
strada, nelle corse piatte, na¬ 
turalmente, ma se volesse 
soffrire — sostiene Franchi¬ 
no Crlblorl — lo svizzero po¬ 
trebbe digerire qualche sali¬ 
ta e vincere corse di presti¬ 
gio. È nato il 6 novembre 
1958, quindi non ha ancora 
26 anni, è diventato profes¬ 
sionista nell’estate dell’81 
misurandosi nel Tour de 
France dove ha vinto una 
tappa, dove ha deciso di ab¬ 


bandonare il posto di lavoro 
In un'officina meccanica per 
abbracciare la carriera del 
corridore In bicicletta. Sì, un 
bel tipo, allegro, due baffetti 
ben curati, un sorriso facile, 
questo Freuler mi aveva 
conquistato al primo Incon¬ 
tro. •Non mi sposerò mal», 
disse in risposta ad una mia 
domanda. Eravamo al »Tre 
Ciuffi • di Laigueia, qualche 
ammiratrice sostava sulla 
soglia dell’albergo, e comin¬ 
ciava una stagione, comin¬ 
ciava l’avventura di Freuler 
In terra italiana. Una setti¬ 
mana prima aveva dato 
spettacolo al Palasport di 
Milano, in una Sei Giorni 
che avrebbe dovuto vincere 
se queste manifestazioni non 
fossero un imbroglio. Ed era 
seccato Urs Freuler, molto 
seccato. 

Un imbroglio anche la sua 
volata a cento metri dalla 
conclusione di Marconla. 
Dovevano arrivare a piedi, o 
perlomeno nessuno doveva 
disputare la volata e facendo 
eccezione, rompedo una ca¬ 
tena, Freuler ha rovinato 
tutto. E adesso vorrei che lo 
svizzero fosse pentito del suo 
gesto, della sua asinata. 


g.s. 


L’«ira» dello sponsor dei pigiami 
la RAI e il «riserbo» di Torriani 


RIETI — Come sapete, il Gi¬ 
ro d'Italia, oltre che nutrirsi 
di «fango, sudore e sangue», è 
anche, più prosaicamente, 
un gigantesco e semovente 
contenitore di sponsor, una 
comoda fiera su e giù per lo 
stivale che, è bene dirlo, offre 
anche un energico colpo di 
pedale a uno sport che altri¬ 
menti si troverebbe impan¬ 
tanato. Che piacciano o no,è 
fin dai temi di Magni che gli 
sponsor hanno «aderito» alla 
carovana tappezzandola con 
quelle sobrie e ineffabili pa¬ 
tacche che ad ogni arrivo di 
tappa scatenano, per il loro 
possesso, autentiche bagar¬ 
re. Al Block Haus abbiamo 
anche visto un oscuro semi¬ 
narista rischiare di farsi tra¬ 
volgere dal plotone pur di 
sgraffignare un cappellino. 
Per farla breve, finanziando 
le squadre o foraggiando 
l’organizzazione del Giro gli 
sponsor nel ciclismo fanno 


muovere un sostanzioso giro 
di affari anche se va sempre 
tenuto presente, per fare le 
giuste proporzioni, che con i 
soldi occorsi all'Inter per 
l’acquisto di Rummenigge si 
possono far pedalare per un 
anno tutte le squadre iscritte 
al Giro. Domando agli spon¬ 
sor: come funziona il mecca¬ 
nismo? Frendiamo l'esempio 
di una casa di pigiami — l’Ir- 
ge — che proprio in questi 
giorni si trova in contenzioso 
con l'organizzazione del Gi¬ 
ro: ia Rai, venendo meno agli 
accordi, avrebbe -distratto» 
la televisione dal marchio 
pubblicitario. Marchio pub¬ 
blicitario che, nella fattispe¬ 
cie, è costituito principal¬ 


mente da due splendide ra¬ 
gazze vestite da capo a piedi 
dalla casa che al momento 
della premiazione dovrebbe¬ 
ro posare accanto ai vincito¬ 
re per il tradizionale bacio. 
•Il contratto con Torriani — 
dicono i rappresentanti della 
Irge — prevede che le teleca¬ 
mere della Rai inquadrino le 
due miss (in graziosi pigiami 
rossi) a fianco del vincitore 
di tappa e ai detentori delle 
varie maglie (rosa, ciclami¬ 
no, verde, bianca). E non ba¬ 
sta: la Rai deve anche ri¬ 
prendere i cartelli e le nostre 
bandierine in zona d'arrivo. 
Questo è l’accordo, eppure 
da sabato scorso tutto è sal¬ 
tato per la decisione di un di¬ 


rigente della Rai. I contratti 
si fanno in due e, se Torriani 
non si dà una mossa, non 
verseremo una lira». In ri¬ 
sposta Torriani si è chiuso in 
un «dignitoso riserbo». La vi¬ 
cenda, pure istruttiva su un 
contorto modo di concepire 
rapporti pubblicitari, ha ri¬ 
svolti certo poco anglosasso¬ 
ni. Più sensibili al risvolto 
umano del Giro, vi presen¬ 
tiamo invece le due miss — 
Paola (bionda) e Patrizia 
(bruna) — a cui cederemo 
immediatamente ia linea. 
Avendo però le ragazze molti 
punti in comune (entrambe 
fotomodelle, hanno due fi¬ 
danzati fotomodelli, vivono 
a Milano e hanno lo stesso 


numero di piede) per brevità 
di esposizione sintetizziamo 
su un’unica voce la risposta. 
•I! Giro? Un’esperienza sim¬ 
patica, davvero divertente, a 
volle si fa sentire la fatica: 
ma poi passa tutto. Sempre a 
contatto con la gente è un’e¬ 
sperienza che ci invidiano 
tutti. Alla mattina un’ora 
prima delia partenza distri¬ 
buiamo al pubblico le fascet¬ 
te e i cappellini, poi saliamo 
sul palco quando i corridori 
vengono per le firme. È il 
momento più belio: c’è un 
gran casino e tutti ci vorreb¬ 
bero. Alia partenza ci infilia¬ 
mo in macchina e precedia¬ 
mo la carovana fino all’arri¬ 


vo. Ci dà fastidio la volgari¬ 
tà, soprattutto di quegli uo¬ 
mini che, per farsi notare, 
vogliono strafare. Disponibi¬ 
li, simpatiche d’accordo: ma 
prima di tutto il rispetto. I 
fidanzati? Sono un po’ gelo¬ 
si, ma poi capiscono e non 
mettono i bastoni fra le ruo¬ 
te e poi. essendo fotomodella 
capiscono i problemi di que¬ 
sto lavoro. Non ci sentiamo 
affatto donne-oggetto: al Gi¬ 
ro sviluppiamo un’attività di 
pubbliche relazioni che vie¬ 
ne apprezzata. Non bastano 
due belle gambe. In Italia, 
all’estero è molto meglio, il 
nostro lavoro non è conside¬ 
rato una professione, abbia¬ 
mo pochissimo tempo libero 
tanto che alla sera non c’è 
neppure il tempo e ia voglia 
di uscire. L’anno prossimo? 
Se ci pagano bene facciamo 
anche il giro del mondo». 

Dario Ceccareili 
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DI VALUTAZIONE MINIMA PER OGNI USATO CIRCOLANTE 


• 

Proprio così: onche se in pessime condizioni, la tua auto usata vale 
almeno un milione e mezzo presso tutti i Concessionari Ford 

I Concessionari Ford ritirano la tua auto, di qualsiasi anno e marca 
purché circolante e immatricolata, valutandola minimo un milione e 
mezzo. Un milione e mezzo di valutazione mìnima sull’usato se acqui¬ 
sti* subito una Ford Orion benzina, una Ford Escori benzina o uno 
Ford Sierra benzina o Diesel E se la tua macchina non è proprio da 
buttar vio, i Concessionari Ford sono pronti a valutaria più della nor¬ 
male quotazione di mercato. 

E’ UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI FORD 
LIMITATA NEL TEMPO. 


•l'oFcrfo é «Afe sofa p«r uso*e nftrote per fesquàto dei mo¬ 

de* dùponòi pretto fa rete e non è cimufabie con oltre nzKfrve. 
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•erlinguer I Anticomunismo sommario 


contrasto tra le due superpo¬ 
tenze. Abbinino avuto la prova 
che rinasprimento della situa¬ 
zione internazionale restringe, 
nei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale e in quelli dell’Europa 
orientale, gli spazi di autono¬ 
mia e d’iniziativa in campo in¬ 
ternazionale e gli spazi di liber¬ 
tà interna. Perchè vada dunque 
uvanti la causa dell’unità e del- 
' l’autonomia, della ripresa e del¬ 
lo sviluppo economico, della 
democrazia e delle sue istitu¬ 
zioni in Europa e in Italiu, la 
condizione prima è che si affer¬ 
mi la causa della pace, della di¬ 
stensione e del disarmo. 

Berlinguer ha detto no al 
riarmo europeo autonomo per 
tante ragioni, ma soprattutto 
I>er una: perchè sarebbe un 
nuovo elemento di tensione nei 
rapporti internazionali e quin¬ 
di un’ulteriore limitazione del¬ 
l’indipendenza dei singoli paesi 
e dell'Europa nel suo insieme. 
Certo, con il progredire dell’in¬ 
tegrazione economica e politica 
crescerà oggettivamente la ne¬ 
cessità di una politica estera e 
di sicurezza europea Ma noi 
pensinmo che la sicurezza vada 
perseguita con la distensione, 
con la riduzione degli arma¬ 
menti, con un riequilibrio che 
tenda al ribasso del potenziale 
bellico, con la creazione di un 
clima di fiducia e di compren¬ 
sione. 

Da tale impostazione, le ini¬ 
ziative e le misure che discen¬ 
dono creeranno un clima e una 
situazione di reale sicurezza. 
Ma occorre a tal fine affermare 
sin d’ora una iniziativa europea 
per il disarmo (a cominciaredai 
missili a media gittata); per la 
soluzione di conflitti così acuti 
e pericolosi come quelli in atto 
in Medio Oriente, tra Iran e 
Irak, nell’America centrale; per 
la riapertura del dialogo Nord- 
Sud, che è anch’esso impedito e 
contrastato dall’inasprimento 
dei rapporti USA-URSS pro- 

E rio mentie crescono gli squili- 
ri, il sottosviluppo, il disordi¬ 
ne finanziario e la fame. 

Da qui la prima caratteristi¬ 
ca con cui il PCI si presenta al¬ 
l’elettorato. Siamo il partito 
che si è opposto e si oppone al¬ 
l’installazione dei inissili a C’o- 
miso, che ha proposto e conti¬ 
nuerà a proporre (e vie perchè il 
popolo italiano sia chiamato a 
pronunciarsi con un referen¬ 
dum su Comiso. Siamo il parti¬ 
to che ha fatto la proposta più 
realistica con la cessazione ael- 
l’installazione dei missili tanto 
all'Ovest quanto all’Est e per la 
riapertura dei negoziati. I fatti 
dimostrano — ha rilevato Ber¬ 
linguer —che dopo ('installa¬ 
zione dei missili USA si è avuta 
non la ripresa del negoziato ma 
un’impennata della corsa al 
riarmo; e confermano la nostra 
tesi che con i nuovi missili non 
ci sarebbe stata più sicurezza. 
Pochi, nel campo governativo, 
parlano della pericolosità dei 
nuovi missili SS-22 e 23 istalla¬ 
ti dall’URSS nella RDT e in 
Cecoslovacchia c dei Pershing 
2. Noi ne parliamo. Perchè loro 
no? Perchè le nuove istallazioni 
smentiscono la tesi che l’instal¬ 
lazione dei Pershing e Cruise 
avrebbe spinto l’URSS al nego¬ 
ziato. In effetti continua lo stal¬ 
lo per le opposte pregiudiziali 
di USA e URSS e fa situazione 
si aggrava. 

Ecco allora il valore della no¬ 
stra proposta. Anche Crani 
aveva mostrato di rendersi con¬ 
to che non bastano gli appelli 
ma che per la ripresa delie trat¬ 
tative e necessario un fatto 
nuovo. Ma. lanciato il sasso a 
Lisbona, ha nascosto lo mano; 
nel giro di due settimane si è 
rimangiato tutto, come dimo¬ 
stra la lettera tranquillizzante 
a Reagan. I comunisti italiani si 
ritrovano invece in buona com¬ 
pagnia; con il documento della 
Commissione Palme con tutti i 
partiti socialisti europei (esclu¬ 
si quelli italiano e francese, ma 
col PSF ci sono altri importanti 
punti di convergenza): con la 

S ioranza del parlamento 
ese, con ampie forze cri¬ 
stiane in tutta Europa, coi sei 
capi di Stato e di Governo che 
hanno sottoscritto l'appello per 
l’immediato congelamento del¬ 
le produzioni, sperimentazioni 
e installazioni nucleari; con 
molte proposte di candidati de¬ 
mocratici per le presidenziali 
USA. 

In questo quadro non sfug¬ 
gono a nessuno il significato e 
(importanza dell'accettazione 
di entrare come candidato nelle 
liste comuniste da parte di Al¬ 
berto Moravia, e teco che la 
sua decisione ha suscitato non 
solo nel nostro paese, soprat¬ 
tutto tra i giovani, ma in tut- 
t’Europa. Non tutte le sue posi¬ 
zioni coincidono con quelle del 
PCI — ha rilevato Berlinguer 
—, ma noi non solo rispettiamo 
la sua indipendenza; ci trovia¬ 
mo d'eccordo con quattro sue 
fondamentali affermazioni: che 
la guerra nucleare annientereb¬ 
be la specie umana, che. per 
quanto inammissibile e assur¬ 
da. questa eventualità è possi¬ 
bile; che l'impegno per scongiu¬ 
rarla va anteposto ad ogni altro 
impegno- che bisogna giungere 
alla totale messa ai bando, alla 
abolizione delle armi atomiche 
e nucleari- 

Poi Berlinguer si è richiama¬ 
to alla seconda caratteristica 
del volto elettorale del PCI: 
proprio i suoi deputati, nel Par¬ 
lamento europeo eletto nel '79, 
hanno lavorato con maegio.e 
coerenza e audacia per l'unità 
dell'Europa avanzando, con Al¬ 
tiero Spinelli, la sola proposta 
valida e costruttiva per fare 
uscire la CEE dalla cnsì che la 
colpisce e ia paralizza da anni, e 
per mandare avanti l'integra¬ 
zione politica e economica del¬ 
l'Europa. Vale poco o nulla, co¬ 
me fa la DC. vantare meriti 
passati e l'iniziativa di De Ga- 
speri. Schumann e Adenaucr 
per la fondazione della CEE. 
Quel tipo di Comunità, che era 
fondata su una preminenza as¬ 
soluta dei governi sulle altre 
istituzioni comunitarie, è ormai 
esaurito. Tanto che da parte di 
tutti si parla di una nfondazio- 
ne della Comunità nelle sue po¬ 
litiche, nelle sue istituzioni e 
rei suoi strumenti legislativi, 
finanziari e operativi. 

E stata una forza di sinistra, 
è stato il PCI, a prendere Pini- 


li discorso pronunciato ieri dal compagno Berlinguer ha 
fatto perdere la testa, stavolta, non al direttore delV'AvantlU, 
latini, fatto che non stupirebbe più nessuno, ma alla stessa 
segreteria socialista. Dall'esaltazione dei fischi alla delega¬ 
zione comunista al congresso di Verona, il vertice del PSI 
passa adesso alla pura e semplice Identificazione della linea 
politica del PCI con da tradizione comunista dei processi 
sommari ». E via di questo passo, sciorinando invettive anti¬ 
comuniste che fanno impallidire i ricordi del ’48. In tanta 
violenza verbale colpiscono due cose: la difesa, ancora una 
volta, a spada tratta del socialdemocratico Longo da presun¬ 
ti tentativi di •linciaggio ». E l’Irritazione furibonda per / rap¬ 
porti clic II PCI ha saputo stabilire con forze Importanti della 
socialdemocrazia europea, rapporti sui quali il PST s'arroga 
una sorta di diritto di «velo». Purtroppo per loro, questo è un 
campo su cui 1 * decisionisti » di Palazzo Chigi e di via del 
Corso non hanno alcuna possibilità di porre la questione di 
fiducia che adoperano abitualmente per mettere in riga la 
loro maggioranza. 


ziativa con Spinelli, sostenuto 
da tutti i nostri deputati, di 
questa rifondazione con un 
nuovo progetto di trattato per 
l’Unione europea. Né si può di¬ 
menticare che proprio la DC ha 
diretto e dominato i governi 
italiani che si sono succeduti 
dalla fondazione della CEE a 
oggi; e che in vent’nnni e più 
non ha fatto quanto era possi¬ 
bile fare per accrescere l'auto¬ 
revolezza del nostro Paese nel 
consesso degli Stati della Co¬ 
munità. È soprattutto mancata 
una visione tempestiva di ciò 
che è necessario perchè l’Italia 
non sia il fanalino di coda del¬ 
l’Europa: lo sviluppo della ri¬ 
cerca scientifica e dell’innova¬ 
zione tecnologica, una politica 
di modernizzazione e raziona¬ 
lizzazione dell’industria, dell’a¬ 
gricoltura e dei servizi, la lotta 
ni parassitismi e agli sprechi. 
Cosicché l’Italia sta nella CEE 
con tutto il peso delle sue con¬ 
traddizioni, dei problemi non 
risolti, degli scannali. E quando 
sono scoppiate la crisi della po¬ 
litica agricola, la crisi siderurgi¬ 
ca e quella di altri settori indu¬ 
striali di base e manifatturieri, 
('economia italiana se le è viste 
piovere addosso e i suoi governi 
hanno accettato supinamente 
ridimensionamenti e tagli che 
accentuano antichi e nuovi ma¬ 
li. 

Invece di essere sollecitati a 
ricordare e a premiare i partiti 
governativi per i loro meriti 
lontani — ha esclamato il se¬ 
gretario generale del PCI —, gli 
elettori devono essere chiamati 
a valutare ciò che è stato fatto 
in questi cinque anni. E l’ap¬ 
provazione del progetto Spinel¬ 
li che più di ogni altro ha dato il 
segno all’attività del Parlamen¬ 
to europeo. Infatti, di fronte al¬ 
le limitazioni e agli impedi¬ 
menti gravi ai quali è stato sot¬ 
toposto dalla preponderanza 
dei poteri dei governi e dalla 
loro noncuranza, spesso osten¬ 
tata, verso i rappresentanti 
eletti direttamente dai popoli 
europei, il Parlamento di Stra¬ 
sburgo, grazie all’iniziativa e al¬ 
la tenacia dei nostri deputati, 
ha aperto e spianato la strada 
sulla quale l'unità politica eu¬ 
ropea può progredire, attraver¬ 
so una riforma, cioè un nuovo 
Trattato, che sposti gradual¬ 
mente l’asse del potere dal 
Consiglio dei ministri alla 
Commissione esecutiva e ad 
una assemblea parlamentare 
dotata di poteri legislativi e di 
controllo. 

11 Parlamento di Strasburgo 
ha agito così secondo quella 
classica tradizione europea che 
ha visto parlamenti sorti come 
rappresentanze ristrette di 
gruppi privilegiati e con poteri 
limitati, in generale concessi 
dai sovrani, diventare via via 
più rappresentativi e conqui¬ 
starsi poteri sempre più ampi 
di decisione e di controllo nella 
vita nazionale, riducendo pro¬ 
gressivamente quelli delle mo¬ 
narchie assolute e di quelle co¬ 
stituzionali. Berlinguer ha no¬ 
tato che così si è salvato il futu¬ 
ro del ruolo del PE (che avrà 
ora, come suo primo compito, 
quello di sollecitare i singoli 
parlamenti alla ratifica del 
Trattato). Di conseguenza esso, 
dall’inizio della nuova legisla¬ 
tura. sarà punto di riferimento 
per tutte le forze politiche, so : 
ciali e culturali che vogliono si 
realizzi la riforma della CEE e 
la rifondazione dell’unità euro¬ 
pea. Questa iniziativa ha aper¬ 
to. dunque, quella nuova fase 
costituente da noi comunisti 
auspicata nel *79, ed è oggi al 
centro del dibattito politico ed 
elettorale sulle questioni euro¬ 
pee in tutti i paesi. La sua forza 
e serietà è tale da avere indotto 
prima la maggioranza dell’as- 
scmblea di Strasburgo ad ap¬ 
provarla. poi il presidente fran¬ 
cese Mitterrand a farla propria. 
E stato questo un gesto di alto 
significato: sia perchè viene 
dalla Francia, che a lungo ave¬ 
va posto alcuni dei maggiori 
ostacoli all’unità europea, e sia 
perchè viene dal massimo espo¬ 
nente di un partito di sinistra 
che ha dato così un riconosci¬ 
mento importante all’opera del 
gruppo parlamentare degli 
eletti nelle liste del PCI. 

Ma l’adesione di Mitterrand 
prova anche che è stato ed è 

F iusto e fecondo di risultati 
appello che ì comunisti italia¬ 
ni, prima con Amendola, e poi 
durante gli ultimi anni, hanno 
ripetutamente lanciato affin¬ 
chè le forze europee della sini¬ 
stra, superando diffidenze 
spiegabili con tante ragioni sto¬ 
riche. culturali e materiali, di¬ 
ventassero tutte convinte so¬ 
stenitrici dell’unità europea. E 
ciò nella consapevolezza che 
l'insieme del movimento ope¬ 
raio e popolare, anche se non 
può pensare di fare avanzare e 
dirigere da solo il processo di 
ur.iticazione e di integrazione 
europea, è la forza che e più in¬ 
teressata al suo sviluppo, che 
più dì ogni altra è capace di sot¬ 
trarre questo processo ad ogni 
subordinazione e subalternità, 
e che così afferma la sua funzio¬ 
ne, dirigente rispetto alle vec¬ 
chie consorterie e gruppi domi¬ 
nami dell'Europa. 

Noi abbiamo lavorato dun¬ 
que, cor. tutte le nostre forze e 
con idee nuove — ha aggiunto 
il segretario generale del PCI 
— per il futuro dell’Europa che 
vuol dire anche il futuro dell'I¬ 
talia. £ questa, dopo la difesa 


della paco, ma ad essa stretta- 
mente connessa, la questione 
più importante per l'avvenire 
delle giovani generazioni. Ab¬ 
biamo dunque i titoli per rivol¬ 
gerci ni giovani e alle ragazze, 
per indicare ad essi un obietti¬ 
vo ora ben definito (la creazio¬ 
ne dell’Unione europea) e invi¬ 
tarli a votare per le liste del 
Partito comunista. 

Poi la terza caratteristica 
con cui il PCI va ulle consulta¬ 
zioni di metà giugno: esso rap¬ 
presenta oggi davanti all’elet¬ 
torato la sinistra italiana. C’è 
una dura lotta in corso contro 
l’Europa della conservazione. Il 
contributo maggiore e più effi¬ 
cace dell’Itnlia a questa lotta 
che si svolge su scala europea 
viene dal PCI, e per un motivo 
tanto semplice quanto sempre 
più evidente:, il P8I è l’unico 
partito socialista europeo che 
stia al governo in alleanza con i 
partiti di centro e conservatori; 
e questo è. anzi, un governo, 
che ha condotto e conduce una 
lotta contro la principale forza 
di sinistra del nostro paese. È 
questa, oggi, la vera anomalia 
italiana. Del resto, il nostro 
ruolo come principale forza del¬ 
la sinistra in Italia ci è ormai 
riconosciuto da tutte le forze 
progressiste, dell’Europa anzi¬ 
tutto, ina anche nel mondo. 
Non è dunque uno slogan, ma 
risponde ad una precisa realtà 
che in Italia, votare per la sini¬ 
stra europea, significa il 17 giu¬ 
gno votare PCI. 

La quarta caratteristica, che 
non è certo l’ultima per impor¬ 
tanza, come stiamo da tempo 
dimostrando — ha sottolineato 
Berlinguer, avviandosi alla 
conclusione del suo intervento 
— è che, fra le forze politiche, 
tanto in Italia quanto su scala 
europea e anche nell’ambito 
della sinistra^ il PCI è stato il 
partito che si e spinto più avan¬ 
ti nell’interpretare e assumere 
nella sua elaborazione, nei pro¬ 
grammi e nelle sue lotte le aspi¬ 
razioni di emancipazione e di 
liberazione delle donne. Abbia¬ 
mo dato testimonianza di que¬ 
sto nostro impegno con i nuovi 
sviluppi impressi alla nostra 
comprensione della realtà e 
della condizione della donna 
dalla recente Conferenza na¬ 
zionale delle donne comuniste. 
Del resto nel Parlamento euro¬ 
peo è stata una nostra compa¬ 
gna, Marisa Rodano, a svolgere 
un ruolo di primo piano nell’e¬ 
laborazione di un programma 
avanzato per l’affermazione dei 
diritti delle donne in ogni cam¬ 
po; un programma che ha visto 
una convergenza di tutti i grup¬ 
pi di sinistra e anche l’adesione 
ili forze di altro orientamento e 
che si fonda in larga misura sul¬ 
le peculiari impostazioni del 
Partito comunista italiano. 

Enrico Berlinguer ha voluto 
quindi rammentare che c’è un 
altro elemento di distinzione 
del PCI dagli altri partiti italia¬ 
ni: non solo abbiamo incluso 
nelle nostre liste una rappre¬ 
sentanza degli emigrati, ina sia¬ 
mo impegnati ad assicurare che 
uno di essi, sia eletto, affinchè 
gli italiani che vivono oltre 
frontiera abbiano un loro por¬ 
tavoce diretto nel Parlamento 
europeo. 

Poi, con il caloroso ringrazia¬ 
mento a quanti hanno animato 
la Convenzione e un saluto ai 
compagni del PdUP (che, con 
la presenza nelle liste comuni¬ 
ste. portano nella battaglia 
elettorale, ha detto Berlinguer, 
il contributo di originali elabo¬ 
razioni, esperienze e sensibili¬ 
tà) il segretario generale del 
PCI ha rivolto un appello finale 
alla mobilitazione: cerchiamo, 
cerchi ognuno con il peculiare 
apporto delle proprie idee e ini¬ 
ziative, di impegnarsi a fondo 
per limitare i varchi dell’asten- 
sionismo e per assicurare il più 
vasto consenso alle nostre pro¬ 
poste e alle nostre liste. 

Giorgio Frasca Polara 


Il decreto 


il blocco dell’equo canone; 2) il 
recupero del quarto punto di 
contingenza tagliato a maggio, 
in eccedenza ai tre previsti dal 
provvedimento del 14 febbraio; 
3) la definizione di recuperi fi¬ 
scali e parafiscali a vantaggio 
dei lavoratori dipendenti, qua¬ 
lora alla fine dell’anno dovesse 
saltare il tetto del 10*Y di infla¬ 
zione; 4) il contenimento dei ti¬ 
cket sanitari; 5) la cosiddetta 
proposta Del Turco, e cioè il 
reinserimento dei quattro pun¬ 
ti di contingenza tagliati, come 
base di partenza per la riforma 
della scala mobile. 

Da come è andata ieri la di¬ 
scussione nelle vane commis¬ 
sioni che in Questi giorni stan¬ 
no esaminando il decreto, l'im¬ 
pressione è che in settori larghi 
della maggioranza ci sia una di¬ 
sponibilità di principio ad ac¬ 
cogliere le prime tre richieste, e 
ci sia invece una chiusura piut¬ 
tosto netta sul problema-ticket 
e su quello della riforma della 
scala mobile. Disponibilità «di 
principio», perché il discorso 
diventa molto più complicato 
nel momento in cui si inizia a 
discutere del modo nel quale 
introdurre le modifiche neces¬ 
sarie. II pentapartito non appa¬ 
re disposto, salvo qualche voce 


isolata, a cambiare il decreto; 
mostra invece un certo interes¬ 
se per la proposta-Carniti di 
varare un decreto parallelo. 

Anche qui, però, ci sono due 
questioni. La prima riguarda il 
governo: difficile parlare di de¬ 
creto parallelo finché non sarà 
direttamente il governo ad as¬ 
sumere un impegno di questo 
genere (e ancora ieri, Goria, o 
questo proposito non si è volu¬ 
to sbilanciare). La seconda 
questione è quella dei tempi. 
Ieri Chiaromonte si è dichiara¬ 
to interessato all’ipotesi di un 
decreto parallelo e contestuale, 
e cioè che sia varato contempo¬ 
raneamente all’approvazione 
del primo decreto. 

Gerardo Chiaromonte, in 
commissione Bilancio, ha ri- 
percorso nel suo intervento le 
varie fasi della battaglia parla¬ 
mentare, nel corso della quale 
— ha detto — il governo non ha 
consentito al Parlamento di 
esercitare la sua funzione pri¬ 
maria, e cioè quella di votare e 
decidere sulle singole proposte 
di cambiamento delle leggi. 
Ora qualcuno ci dice: «Chiude- 
te questa battaglia per passare 
a discutere di cose più serie, la 
politica economica, la politica 
dei redditi, la questione mora¬ 
le, la situazione di precrisi del 
pentapartito». Certo, bisogna 
chiudere questa vicenda: ma 
bisogna farlo — ha ribadito 
Chiaromonte — riuscendo ad 
eliminare, o ridurre fortemen¬ 
te, gli elementi di ingiustizia in¬ 
tollerabile contenuti ancora nel 
decreto-bis, e a restaurare rap¬ 
porti democratici normali sul 
piano politico e parlamentare, 
oltre che nei rapporti tra gover¬ 
no e sindacati. 

Chiaromonte ha di nuovo il¬ 
lustrato le proposte di modifica 
dei comunisti. «Se accogliete 
queste modifiche — ha detto 
—• il decreto potrà essere rapi¬ 
damente approvato, anche se 
noi manterremo la nostra op¬ 
posizione per motivi di ordine 
istituzionale e di politica eco¬ 
nomica». Chiaromonte si è poi 
riferito alla proposta di Camiti, 
per l’emanazione di un decreto 
parallelo. «Non ci rifiutiamo di 
discutere questa ipotesi — ha 
detto — guardando natural¬ 
mente alla sostanza, cioè al 
contenuto di questo eventuale 
decreto». E qui Chiaromonte ha 
avanzato la proposta che la 
commissione Bilancio lavori 
subito, intanto per formulare 
in termini legislativi le richie¬ 
ste dei sindacati. Salvo poi a 
decidere se inserirle nel aecre- 


to-bis, o raccomandarle al go¬ 
verno per il varo del decreto pa¬ 
rallelo. .Se non accoglierete 
queste nostre proposte — ha 
concluso Chiaromonte — non 
avremo altra strada che conti¬ 
nuare nella nostra ferma e deci¬ 
sa battaglia così come l’ahhia- 
ino condotta finora». 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche Claudio Napoleoni 
della Sinistra indipendente. Lo 
nostre proposte di modifica 
della manovra economica — ha 
detto — sono tutte traducibili 
in norme precise. Fondamen¬ 
talmente'— ha spiegato Napo¬ 
leoni — si tratta di rendere an¬ 
nuale la cadenza di tutte le in¬ 
dicizzazioni, e di limitare al 
60‘,è l’aggancio all'indice dei 
prezzi. 

Piero Sansonetti 


Le lotte 


mosse. L’obiettivo — si è sotto- 
lineato — non è quello della ca¬ 
duta del governo, ma è a soste¬ 
gno della piattaforma approva¬ 
ta a suo tempo dall’intero co¬ 
mitato esecutivo della CGIL. 

Ma torniamo alla giornata di 
ieri. La partecipazione è stata 
alta ovunque soprattutto nel¬ 
l’industria, meno nei trasporti 
(come a Roma e nel Lazio), o 
tra i dipendenti pubblici (come 
a Genova). E da segnalare il 
fatto che nei cortei ai Mestre 
c'erano anche numerosi diri¬ 
genti della CISL e della UIL e 
del resto molti facevano notare 
il fatto che nella «bianca» regio¬ 
ne veneta, i lavoratori che han¬ 
no aderito allo sciopero genera¬ 
le regionale erano certamente 
almeno il doppio di tutti gli 
iscritti alla CGIL. 

A Roma l’eiiorme corteo ha 
attraversato la città da piazza 
Esedra a piazza San Giovanni. 
Ha preso la parola prima Ma¬ 
nuela Palermo della segreteria 
regionale della CGIL, poi Ser¬ 
gio Garavini, particolarmente 
applaudito quando ha detto: 
«Non è possibile che la sola po¬ 
litica economica del governo sia 
di fatto il taglio alla scala mobi¬ 
le». 

I due cortei di Genova ripor¬ 
tavano le immagini della crisi 
che ha colpito le grandi fabbri¬ 
che: Italsiiler. Ansaldo, Italean- 
tieri. Nell'industria lo sciopero 
è andato bene, malgrado le po¬ 
lemiche di CISL, e UIL alle qua¬ 
li ha risposto un invito della 
Camera del Lavoro per la ripre¬ 


sa di un dialogo isereno e posi¬ 
tivo». «Attendiamo risposte 
precise dalla Finsider — ha 
detto tra l’altro Donatella Tur- 
tura in piazza De Ferrari — 
nell’incontro del 6 giugno, 
mentre domani i ministri eco¬ 
nomici dovranno pronunciarsi 
sul futuro dei porti e dell'eco¬ 
nomia marittima». 

Sono problemi cho s'innesta¬ 
no nella lotta per la modifica al 
decreto bis, ma vanno oltre il 
decreto. £ stato anche questo il 
senso della grandiosa manife¬ 
stazione svoltasi a Mestre. Lo 
sciopero è riuscito oltre ogni 
previsione. »Ahbiamo ottenuto 
alcuni risultati positivi — ha 
detto Bruno Trontin prenden¬ 
do la parola dopo Gino Carles- 
so — come il contenimento del¬ 
la validità del decreto, ma so¬ 
prattutto abbiamo respinto il 
disegno dì chi voleva rompere 
la CGIL e snaturare la politica 
sindacale italiana. La nostra 
battaglia continua, va oltre il 
decreto e per questo prosegui¬ 
remo l’iniziativa indipendente¬ 
mente dalla conclusione delle 
vicende parlamentari. Bisogna 
passare ad una fase offensiva, 
aprire una grande vertenza per 
il lavoro che proponga anche il 
tema della riduzione dell’ora¬ 
rio.. È questo anche il modo 
per ricostruire una unità tra i 
sindacati. Essa non nasce «da 
appelli sentimentali, ma dal ri¬ 
chiamo a regole comuni, di au¬ 
tonomia e democrazia che co¬ 
minciano dalla salvaguardia 
dei consigli di fabbrica, come 
struttura unitaria di elabora¬ 
zione rivendicativa e di con¬ 
trattazione». 

Bruno Ugolini 


La NATO 


tana, e invece non lo era. Una 
mossa analoga ('avevano fatta i 
tedeschi. E la agenzia Reuter 
aveva scritto che gli Stati Uniti 
erano irritati, tanto che questo 
disappunto si sarebbe tradotto 
in una lettera critica di Shultz 
al suo collega tedesco Gen- 
scher. Poche ore dopo, il mini¬ 
stero degli esteri di Bonn smen¬ 
tiva: Shultz aveva scritto una 
lettera, ma essa «non conteneva 
assolutamente nessuna critica 
della politica della Germania 
occidentale», e non era rigida 
ne( tono. 

Ieri mattina, prima degli in¬ 
contri collegiali. Andreotti ave¬ 
va un lungo colloquio con 
Shultz. Ai giornalisti italiani 


forniva poi una interpretazione 
di prima mano di questo punto, 
intramezzandola come è suo so¬ 
lito, con qualche notazione ire¬ 
nica. Alle domande: c’è un dis¬ 
senso tra USA e Germania sul 
comunicato finale? C’è stata 
una lettera polemica diShuItz a 
Genscher?, Andreotti rispon¬ 
deva: «No. Shultz ha scritto a 
tutti i ministri degli esteri della 
NATO. Si sa che le poste inter- 
nazionnli sono n volte lente, an¬ 
che se queste lettere sono anti¬ 
cipate aa telegrammi. Ci posso¬ 
no essere vniutnzioni diverse 
sui singoli temi nli’ordìne del 
giorno, ina non credo che affio¬ 
reranno nel comunicato». E poi 
tornava a ribadire l’atteggia¬ 
mento dell’Italia, con una certa 
caratterizzazione anche perso¬ 
nale. La conferenza della NA¬ 
TO «acconto ad una ovvia posi¬ 
zione di fermezza deve riaffer¬ 
mare la disponibilità a contri¬ 
buire ad una diminuzione della 
tensione Est-Ovest, che ha rag¬ 
giunto un punto piuttosto acu¬ 
to. Su ciò, salvo a concordare le 
formule, non ci sono posizioni 
divergenti». 

Ma c’è una possibilità di una 
iniziativa eureuropea della 
NATO? «Sì, noi riteniamo che 
in questa fase occorra creare le 
premesse politiche per una ri- I 
presa dei negoziati sui missili. 
Naturalmente, con una ade¬ 
guata preparazione delle possi- 
bili soluzioni di merito, per evi¬ 
tare uiteriori difficoltà». 

Le due sedi nelle quali si po¬ 
trebbe impostare questo tenta¬ 
tivo di riannodare un dialogo 
sono, sempre o parere del no¬ 
stro ministro degli esteri, la 
conferenza di Stoccolma per la 
coopcrazione e la sicurezzaeu¬ 
ropea, dove si dovrebbe arriva¬ 
re a dichiarare la rinuncia del- 
(’uso della forza nelle contro¬ 
versie tra gli stati, e la confe¬ 
renza di Ginevra per la messa al 
bando delle armi chimiche. 
(Ma Andreotti sembra qui pre¬ 
scindere dalle divergenze esa¬ 
sperate dalle ultime posizioni 
americane). Dell'ipotesi di una 
moratoria per gli euromissili, 
lanciata da Crasi a Lisbona e 
poi ritirata, «non abbiamo 
neanche parlato. Il problema 
— ha detto Andreotti con fare 
sprezzante — non esiste sul 
tappeto». 

L’Olanda, che in questo Con¬ 
sìglio atlantico sta sul banco 
degli accusati per il suo no ni- 
l’installazione dei missili, non 
si aspetti solidarietà dall’Italia. 
Noi — ha detto il ministro de¬ 
gli esteri italiano — terremo fe¬ 
de agli impegni assunti per Co¬ 


miso. Ma anche la NATO deve 
considerare le difficoltà pro¬ 
prie dell’Olanda. 

E come si concilieranno tan¬ 
te tendenze differenziate, se 
non addirittura contrapposte? 
Con un più largo ricorso ai vari 
strumenti della letteratura di¬ 
plomatica: ci sarà una dichiara¬ 
zione politica sul tema chiave 
dei rapporti Est-Ovest e poi un 
comunicato analitico che avrà 
le caratteristiche di un grande 
mosaico nel quale saranno li¬ 
mate e giustapposte le posizio¬ 
ni dei singoli partecipanti, uti¬ 
lizzando la bozza preparata dal 
beDu Tiiidemans. 

Insamma, a sentire le previ¬ 
sioni disincantate di Andreotti, 
la NATO, che in questo è con¬ 
servatrice, non si allontanerà 
dalla liturgia. Come delresto 
nnche il l’atto di Varsavia. In- 
somma: una liturgia diplomati¬ 
ca ci sarà sempre, o di tipo lati¬ 
no o di tipo bizantino. 

Aniello Coppola 


che — bisogna capirlo — è fin 
troppo tormentato. Il tifoso 
della Koala, infatti, è abituato 
ad essere snobbato in tutta Ita¬ 
lia e periino nella sua stessa cit - 
tà, che rigurgita di daziali », na¬ 
poletani, juventini a seconda 
delle successive immigrazioni o 
delle «ere calcistiche » vissute, 
mentre i tifosi della •/{orna, al 
Nord e nnche al Sud si contano 
sulla punta delle dita. 

Non fu così per Milan, lnter 
e Jme quando arrivarono alla 
finalissima di Coppa. Milanisti, 
interisti e Juventini si incontra¬ 
no. infatti, in ogni città (l'Italia. 

Eppure questa squadra è qui 
amata di più proprio per que¬ 
sto. perché ha la stessa identità 
della città ed è meno da divide¬ 
re col resto del mondo: «iV<>n 
saprei distinguere un episoiìio 
da un altro — dice il signor lìic- 
ci. presidente di un "Roma 
ctuh”. In generale tutta la Cop¬ 
pa dei Campioni è stata com¬ 
movente. In particolare la par¬ 
tita col Dundee all’Olimpico. 
Commovente vedere i ragazzi 
in campo dare tutto, il massi¬ 
mo. una squadra encomiabile ». 

Anche le mogli dei calciatori 
ce l’hanno messa tutta: ,Questa 
vigilia — ha detto Marisa Di 
Bartolomei ;i "Mctrohnwico”, 
uno dei “numeri speciali usci¬ 
ti perla finalissima — abbiamo 
cercato di vii cria serenamente, 
senza lasciarci coinvolgere nel 
clima di tensione che inevita¬ 
bilmente si crea attorno a un 
evento così atteso. Carne mo¬ 


glie — aggiunge — sono stata la 
prima a fare di tutto perché si 
respirasse in famiglia un clima 
di tranquillità,. 

Avranno fatto tutte così, vi¬ 
sto che i cronisti sportivi, abi¬ 
tuati a seguire hi squadra per 
tutto l'anno, dicono di non aver 
mai visto i,ragazzi, così sereni, 
fiduciosi e controllali. Sono di¬ 
ventati ,svcdesi, anche loro? 

Eppure sono giorni e giorni 
che vedono filmati delle partite 
del Liverpool, spiano i gol di 
Bush, il gioco stupendo di Dal- 
glish e Souness. Non li avranno 
sognati anche la notte? •Il ruo¬ 
lo di una moglie — spiega Da¬ 
niela Tancredi, che ha sposato 
il “portiere dei miracoli’’ — è 
importante soprattutto quan¬ 
do il proprio marito attraversa 
un periodo difficile o deve af¬ 
frontare situazioni particolari 
come quella di stasera,. Chia¬ 
ro? 

Insommn ciascuno ci ha mes¬ 
so il suo. ,E ora — dice Anto¬ 
nello Venditti — comunque va¬ 
da, si vinca o si perda, non ci 
sarà una Noma perdente,. 

Ma lo dice — ne siamo certi 
— per scaramanzia, perché non 
sta desiderando altro che di po¬ 
ter suonare e cantare la canzo¬ 
ne della vittoria che (anche lui 
di nascosto) avrà sicuramente 
bella e pronta in qualche cas¬ 
setto. 

E poi questa festa è stata 
preparata troppo bene per es¬ 
sere rimandata. 

Rocco Di Blasi 


Nella seconda ricorrenza della mor¬ 
ie della cara 
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a tutti gli amie* 
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000.000 Lire 
Ritira una A112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. 
Neppure per 1TVA... 


#550.000 -’ 

| i// ! ...e il Concessionario Lancia 

jf Tt 6 ti fa una riduzione di 550.000 lire, 
/ jj che equivalgono 

/j-T^ alle spese di messa in strada... 
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230.000 yre 

...inizi a pagare dopo 2 mesi, 
con 47 rate mensili 
da 230.000 lire... 


1 

Lire* % 




in meno 


Jjh ...perché la SAVA ti applica una 
jfi straordinaria riduzione: il 35% 
Tfì sugli interessi delle rate. Risparmi 
jj 1.770.000 lire* con la formula 
jj, a 47 rate senza quota contanti. 




Mai visto un periodo più favorevole all’acquisto a rate di una A112. 
Ma solo fino al 15 giugno. 

Vy Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare una 
fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an¬ 
ticipo. Neppure per VIVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 

E non è finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a 48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 



la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili!* Logicamente occorre avere i 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. 

Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 

S liò essere tua a queste condizioni favorevolissime. 

atonalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con¬ 
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare prò- 
prio il modello che desideri. vtjtj 

Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 


A112. UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQUISTO A RATE. 

• Per versione A112 Junior, prezzi e Ussi in rigore al V3I8S. optional esclusi. L'offerta non è cmnulahilt con altre rrentaalweme in corso. Dai Concessionari Lancia, 
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